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Atti del Santo Padre

Al Simposio della C.E.I. sulle migrazioni

Ogni diocesi e ogni parrocchia devono sentirsi 
interpellate da quanti sono costretti ad emigrare 
I rapporti tra Chiese di origine e di arrivo diventino più stretti e cordiali, in 
maniera che l’emigrante sia assistito in ogni fase della sua mobilità - Le attese 

dei giovani e dei profughi che percorrono il mondo in attesa di lavoro

Venerdì 6 settembre, Giovanni Paolo II ha ricevuto i partecipanti al Simposio 
ecclesiale della Chiesa italiana sulle migrazioni ed ha loro rivolto questo discorso:

I. Porgo il mio cordiale saluto a tutti voi, qui convenuti in occasione del Sim­
posio ecclesiale, organizzato per celebrare una data a voi particolarmente cara, 
quando la Santa Sede affidò alla Conferenza Episcopale l’assistenza pastorale degli 
emigranti italiani.

E’ un’occasione da non passare sotto silenzio per un motivo di efficienza aposto­
lica: fare il consuntivo del lavoro svolto in questo arco di tempo, scoprire adempi­
menti e lacune, individuare i problemi centrali oggi sul tappeto, cogliere prospettive 
per l’immediato futuro, delegare uomini validi ad attuarle.

2. Il vostro è un campo d’impegno pieno d’imprevisti, perché costituisce il set­
tore della mobilità per eccellenza. Il problema delle migrazioni è antico quanto la 
storia stessa: da quando Abramo lascia Ur, centro di una delle più antiche civiltà 
conosciute, all’Esodo d’Israele verso la Terra Promessa; dalle deportazioni del Popolo 
di Dio in Assiria e in Babilonia alla fuga della Sacra Famiglia migrante in Egitto, 
su su, nel corso dei secoli, fino ai tempi nostri.

Da questo quadro, così antico e pur così attuale, l’uomo appare in una realtà 
drammatica e dolorosa, che solo la fede può trasfigurare nella condizione di pellegri­
naggio verso la Patria.

Per quanto riguarda specificamente la situazione dell’Italia, è ben nota la figura 
dell’italiano, emigrante in tutti i continenti. E consta che, nel periodo che va dalla 
metà del secolo scorso fino ai primi decenni di questo. l’Italia ha avuto il numero 
più elevato di espatri. Si è calcolato che, nel giro di un secolo, oltre 25 milioni di 
italiani hanno lasciato la propria terra. Oggi la situazione sembra capovolta, e, da 
Paese d’emigrazione, l’Italia è divenuta un Paese d’immigrati.

Negli ultimi tempi il fenomeno della migrazione, temporanea o definitiva, si è 
straordinariamente accentuato dappertutto con la frequenza e la rapidità dei mezzi 
di trasporto, assumendo proporzioni non ancora mai viste in precedenza, anche per 
il fenomeno del turismo di massa, e creando in ogni nazione profondi mutamenti di 
struttura e di mentalità.
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Giovani che girano il mondo in cerca di lavoro; vaste ondate di profughi costretti 
ad abbandonare la loro terra d’origine; anziani senza accoglienza; famiglie divise da 
una legislazione carente o ingiusta; credenti bisognosi di assistenza per la pratica 
della loro fede.

Sono alcuni aspetti del grande problema, che voi dovete affrontare.

3. Chi crede in Dio è vicino a chi soffre.
Nel regime dell’antico Patto, i profeti hanno accompagnato il popolo nel duro 

cammino dell’esilio, per mantenere viva la Parola e la promessa divina di assistenza.
Con Gesù, e in nome del suo precetto dell’amore universale, la Chiesa è stata 

sempre a fianco del migrante. E in questo particolare campo di assistenza spirituale 
e sociale, grandi figure di italiani e di italiane si sono straordinariamente distinte. 
Due nomi bastano da soli a evocare un’eccezionale storia di apostolato: il Servo di 
Dio Mons. Giovanni Battista Scalabrini e Santa Francesca Cabrini. eroina di due 
mondi.

La Chiesa si rende conto di quanto avviene in questo settore della vita umana, 
vuole conoscere i vari aspetti e studiarne le cause, si propone di cercare la corrispon­
denza intercorrente tra la condizione della mobilità e la vita cristiana.

Così è nata nel 1970 la Pontificia Commissione per la Pastorale delle Migrazioni 
e del Turismo, da cui sono derivate le analoghe Commissioni nazionali. Così è nato 
il documento del 1978 « Chiesa e mobilità umana », che condensa in un unico testo 
i principali aspetti dei fenomeni della mobilità del nostro tempo.

4. L’occasione così significativa di questo incontro mi spinge a manifestarvi il 
mio vivo e sentito compiacimento per l’impegno di tutti voi. Membri della Commis­
sione, nelle varie attività svolte e iniziative in programma. Sono al corrente del nu­
mero e della qualità dei Sacerdoti, diocesani e religiosi, impegnati pastoralmente tra 
gli emigrati italiani all’estero e tra gli immigrati in Italia.

In mezzo al complesso dei problemi vecchi e nuovi, la mia esortazione oggi vuole 
toccare soprattutto due aspetti di questa realtà.

Il primo si richiama al comando evangelico di fondo: « Amatevi come io vi ho 
amati» (Gv 15, 12), e alla direttiva dell’Apostolo Paolo: « Portate i pesi gli uni degli 
altri » (Gal 6, 2). E’ una linea di principio, fondata sulla misura dell’amore di Cristo, 
che è senza misura, capace di spingere il cristiano a vedere il migrante come fratello, 
e stargli vicino con la comprensione, il consiglio, l’aiuto.

Il secondo tocca più specificamente il fenomeno dell’emigrazione nella prospettiva 
del futuro, nel quadro dell’insegnamento della « Gaudium et spes » e della Lettera 
Apostolica « Familiaris consortio ». Sono direttive che impegnano ad eliminare le 
discriminazioni, a riformare la vita economica, a provvedere alle famiglie degli emi­
granti, a responsabilizzare i Pastori e i fedeli di fronte alle necessità dell’uomo che 
si trova fuori patria, in cerca di lavoro e di sistemazione. Ogni diocesi, ogni parroc­
chia deve sentirsi chiamata in causa a livello di clero e di laici. I rapporti tra Chiese 
di origine e di arrivo diventino più stretti e cordiali, in maniera che l’emigrante sia 
assistito in ogni fase della sua mobilità.

E’ un lavoro complesso e difficile, ma necessario, per costruire la civiltà nuova 
fondata sull’amore del Vangelo.

Sono sicuro che voi, Membri della Commissione per le Migrazioni della Confe­
renza Episcopale Italiana, sarete sempre maggiormente all’altezza del compito.

Insieme col mio compiacimento per il lavoro già svolto in questo primo ventennio 
e come auspicio per il futuro, vi accompagni la mia Benedizione, che vi imparto 
di cuore e che volentieri estendo a quanti, nelle diocesi e nelle parrocchie, colla- 
borano con voi.
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A sacerdoti di Comunione e Liberazione

Fedeltà al carisma e al proprio Vescovo
Giovanni Paolo II ha ricevuto, giovedì 12 settembre, i sacerdoti partecipanti al 
corso di esercizi spirituali promosso dal Movimento "Comunione e Liberazione”. 
Questo, il testo del discorso del Santo Padre:

1. Sono molto lieto di incontrarmi con voi al termine di questo vostro annuale 
appuntamento di preghiera e di meditazione, gli esercizi spirituali, che raccolgono, 
ormai da tempo, i sacerdoti partecipanti all’esperienza di Comunione e Liberazione 
o ad essa vicini.

Più volte, soprattutto durante i miei viaggi in Italia e nei vari Paesi del mondo, 
ho avuto modo di riconoscere la grande e promettente fioritura dei movimenti eccle­
siali, e li ho additati come un motivo di speranza per tutta la Chiesa e per gli uomini.

La Chiesa, infatti, nata dalla Passione e Risurrezione di Cristo e dall’effusione 
dello Spirito, diffusa in tutto il mondo e in ogni tempo sul fondamento degli Apo­
stoli e dei loro successori, è stata arricchita nei secoli dalla grazia di sempre nuovi 
doni. Essi, nelle diverse epoche, le hanno permesso di essere presente in modi nuovi 
e adeguati alla sete di verità, di bellezza e di giustizia che Cristo andava suscitando 
nel cuore degli uomini e di cui lui stesso è l’unica, soddisfacente e compiuta risposta.

Come ha bisogno la Chiesa di rinnovarsi continuamente, di riformarsi, di risco­
prire in modo sempre più autentico l’inesauribile fecondità del proprio Principio!

Molte volte sono stati gli stessi Papi e Vescovi i portatori di questa energia cari­
smatica di riforma, altre volte lo Spirito ha voluto che fossero dei sacerdoti o dei 
laici iniziatori e fondatori di un’opera di rinascita ecclesiale, che ha permesso di 
vivere, attraverso il sorgere di comunità, di istituti, di associazioni, di movimenti, 
l’appartenenza all’unica Chiesa e il servizio all’unico Signore.

2. Ai movimenti ecclesiali, assieme ai laici, partecipano in genere anche dei 
sacerdoti, che, in comunione di obbedienza con le Chiese particolari, portano alla 
vita delle comunità il dono del loro ministero, soprattutto mediante la celebrazione 
dei Sacramenti e l’offerta di un maturo consiglio. E’ perciò a voi sacerdoti che ora 
voglio rivolgermi per aiutarvi a meglio comprendere e vivere la vostra appartenenza 
ecclesiale nel contesto dell’adesione al movimento di Comunione e Liberazione.

Quanto sopra ho notato per la vita della Chiesa, è vero anche per ogni fedele 
ed in particolare per ogni sacerdote. Il sorgere del corpo ecclesiale come istituzione, 
la sua forza persuasiva e la sua energia aggregativa, hanno la loro radice nel dina­
mismo della Grazia sacramentale. Essa trova però la sua forma espressiva, la sua 
modalità operativa, la sua concreta incidenza storica mediante i diversi carismi che 
caratterizzano un temperamento ed una storia personale.

Come la Grazia oggettiva dell’incontro con Cristo è giunta a noi veicolata da 
incontri con persone specifiche di cui ricordiamo con gratitudine il volto, le parole, 
le circostanze, allo stesso modo Cristo comunica con gli uomini mediante la realtà 
del nostro sacerdozio, assumendo tutti gli aspetti della nostra personalità e sensibilità.

In questo modo ogni sacerdote, vivendo in pieno la grazia del sacramento, diventa 
capace di dare un volto al suo popolo, e di essere così « la forma del suo gregge » 
(1 Pt 5, 3).
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3. Quando un movimento è riconosciuto dalla Chiesa, esso diventa uno stru­
mento privilegiato per una personale e sempre nuova adesione al mistero di Cristo.

Non permettete mai che nella vostra partecipazione alberghi il tarlo dell’abitudine, 
della "routine”, della vecchiaia! Rinnovate continuamente la scoperta del carisma 
che vi ha affascinati ed esso vi condurrà più potentemente a rendervi servitori di 
quell’unica potestà che è Cristo Signore!

Più volte nei suoi documenti il Concilio Vaticano II, della cui conclusione cele­
breremo tra poco, con un Sinodo straordinario, il ventesimo anniversario, ha incorag­
giato le aggregazioni sacerdotali come strada in cui si incrementa l’inesauribile volto 
personale dell’opera apostolica del sacerdote: « Vanno anche tenute in grande consi­
derazione e diligentemente incoraggiate le associazioni che, in base a statuti ricono­
sciuti dall’autorità ecclesiastica competente, fomentano — grazie ad un modo di vita 
convenientemente ordinato e approvato e all’aiuto fraterno — la santità dei sacer­
doti nell’esercizio del loro ministero, e mirano in tal modo al servizio di tutto l’ordine 
dei presbiteri » (Presbyterorum Ordinis, 8; vedi anche C.I.C. can. 298).

I carismi dello Spirito sempre creano delle affinità, destinate ad essere per ciascuno 
il sostegno per il suo compito oggettivo nella Chiesa. E’ legge universale il crearsi di 
tale comunione. Viverla è un aspetto dell’obbedienza al grande mistero dello Spirito.

Un autentico movimento esiste perciò come un’anima alimentatrice dentro l'isti­
tuzione. Non è una struttura alternativa ad essa. E’ invece sorgente di una presenza 
che continuamente ne rigenera l’autenticità esistenziale e storica.

Il sacerdote deve perciò trovare in un movimento la luce ed il calore che lo rende 
capace di fedeltà al suo Vescovo, che lo rende pronto alle incombenze dell’istituzione 
e attento alla disciplina ecclesiastica, così che più fertile sia la vibrazione della sua 
fede ed il gusto della sua fedeltà.

4. Al concludersi di questo incontro non posso tralasciare di invitarvi ad essere 
dispensatori di quei doni che sono impressi in voi dal carattere sacerdotale.

Siate innanzi tutto gli uomini del perdono e della comunione, donati al mondo 
dal cuore aperto di Cristo ed operanti mediante i sacramenti dell’Eucaristia e della 
Penitenza.

Non risparmiate sforzi in questo compito ed anzi fate della celebrazione sacra­
mentale una scuola per la vostra vita, consapevoli di quali siano le necessità più 
gravi dell’uomo di ogni tempo. Nella preghiera personale e comune, portate al co­
spetto di Dio le domande e i bisogni di coloro che vi sono affidati e chiedete l’assi­
stenza del Signore sulla vita del vostro movimento.

Siate i maestri della cultura cristiana, di quella concezione nuova dell’esistenza 
che Cristo ha portato nel mondo e sostenete i tentativi dei vostri fratelli affinché tale 
cultura si esprima in forme sempre più incisive di responsabilità civile e sociale.

Partecipate con dedizione a quell’opera di superamento della frattura tra Vangelo 
e cultura, a cui ho invitato l’intera Chiesa italiana nel recente discorso tenuto du­
rante il Convegno ecclesiale di Loreto. Sentite tutta la grandezza e l'urgenza di una 
nuova evangelizzazione del vostro Paese! Siate i primi testimoni di quell’impeto mis­
sionario che ho dato come consegna al vostro movimento!

Vi sostenga l’energia di Cristo Signore che «è morto per tutti, affinché i viventi 
non vivano più per se stessi, ma per Colui che per essi è morto ed è risuscitato » 
(2 Cor 5, 15).

Vi accompagni la protezione di Maria Santissima: a Lei affidate i vostri propositi 
e le vostre speranze.
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Alle Scholae Cantorum nell’Anno Europeo della Musica

La musica sacra deve esprimere 
la verità del mistero di Cristo

« La vostra vita sia tutta un canto di adorazione e di lode a Dio, mediante la 
costante testimonianza della vostra fedeltà al messaggio di Cristo »

Gregoriano e polifonia, musica classica religiosa di Palestrina e Bach, melodie 
contemporanee di Perosi e Migliavacca hanno scandito la celebrazione presie­
duta dal Papa nella Basilica di San Pietro, domenica 29 settembre, punto culmi­
nante dell’Anno Europeo della Musica. Erano oltre diecimila i cantori prove­
nienti da 24 Paesi del mondo, a Roma per il loro Congresso Internazionale. 
Dell’omelia di Giovanni Paolo II riproduciamo le parti di interesse generale:

Signore, consacraci nella tua verità (cfr. Gv 17, 17).
Con queste parole del Canto al Vangelo della Liturgia della odierna domenica, 

giorno del Signore risorto, desidero salutare cordialmente tutti voi, che siete qui riu­
niti, membri delle "Scholae Cantorum” di Europa, convenuti a Roma per il Con­
gresso Internazionale, promosso dal Comitato della Santa Sede per l’Anno Europeo 
della Musica e dalla Associazione Italiana Santa Cecilia.

Tra le varie manifestazioni dell’arte, la tradizione musicale della Chiesa è patri­
monio di inestimabile valore, sia per la peculiare espressione dell’arte stessa sia per 
il suo valore spirituale, in quanto la musica sacra è chiamata ad esprimere la verità 
del mistero che si celebra nella Liturgia (cfr. Sacrosanctum Concilium, 112).

La vostra presenza è una circostanza di intima letizia e manifesta ancora una volta 
come la Santa Sede ha aderito volentieri all’iniziativa di designare il 1985 « Anno 
Europeo della Musica »,

— sia per ricordare il terzo centenario della nascita di Johann Sebastian Bach, 
di Giuseppe Domenico Scarlatti, quest’ultimo, compositore, clavicembalista e diret­
tore della Cappella Giulia in Roma dal 1713 al 1719;

— sia perché l’iniziativa può contribuire a trasmettere un messaggio di bellezza 
e di gioia, e soprattutto a far conoscere ed apprezzare ancor più la musica religiosa 
in genere e quella liturgica in particolare, in quanto il Canto Gregoriano ebbe un 
influsso considerevole sullo sviluppo della musica in Europa e per secoli costituì un 
efficace vincolo di unità tra le popolazioni del Continente europeo e ancor oggi è 
considerato dalla Chiesa « il canto proprio della Liturgia romana » (Sacrosanctum 
Concilium, 116).

Il Comitato della Santa Sede ha già organizzato in quest’anno alcune importanti 
manifestazioni: il Congresso Internazionale di Canto Gregoriano, svoltosi a Subiaco; 
il Congresso Internazionale dei ”Pueri Cantores”, tenuto a Parigi; per il prossimo 
mese di novembre è in programma a Roma l’VIII Congresso Internazionale di Musica 
Sacra, in occasione dell’inaugurazione della nuova sede del Pontificio Istituto di 
Musica Sacra. (...).

Oggi, in questa gioiosa giornata dedicata al Canto, alla Musica, noi desideriamo 
parlare soprattutto della ispirazione: di ciò che è la sorgente della verità, del bene 
e del bello nella vita umana.
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Nella storia dell’umanità, l’ispirazione musicale ha cercato di esprimere — come 
la parola e forse più di essa — i sentimenti più profondi della persona: la gioia, 
l’amore, il dolore, l’angoscia, il dubbio..., e, in particolare, la preghiera e la lode nei 
confronti di Dio, Creatore e Padre.

Per tale capacità espressiva della Musica, la Chiesa fin dai suoi inizi nel suo 
insegnamento e nella sua azione ha manifestato un costante interesse per il canto e 
per la musica "sacra”, data la stretta connessione dell’arte musicale con la Liturgia. 
Per questo la Chiesa ha continuamente ribadito i princìpi e le linee direttive perché 
quest’Arte nobile e nobilitante, adempia con adeguata perfezione il suo compito litur­
gico e la sua suprema finalità, che è « la gloria di Dio e la santificazione dei fedeli » 
(Sacrosanctum Concilium, 112).

Come ho detto ai Membri dell’Associazione Italiana Santa Cecilia, « la Chiesa... 
nel rendere alla Trinità Santissima il culto, si è servita della musica e del canto 
per esprimere i più profondi sentimenti religiosi del cristiano: l’adorazione, il ringra­
ziamento, la supplica, la impetrazione, il dolore, lo slancio spirituale » (Insegnamenti, 
III, 2, 1980, p. 697).

Sant’Agostino, il quale fu un appassionato e geniale cultore della Musica — scri­
vendo anche su di essa un celebre trattato — ha felicemente sintetizzato il profondo 
legame tra la bellezza della realtà e la musica: « la bellezza di tutto l’universo, le 
cui parti sono tali da essere adatte a tutti i tempi, si diffonde come un grande canto 
di un ineffabile musico, e da lì trapassano alla eterna contemplazione dello splendore 
(di Dio) coloro che debitamente Lo adorano, anche quando è il tempo della fede » 
(cfr. Epist. 138, I, 5: PL 22, 527).

In questa celebrazione eucaristica, che intende anche ricordare tre uomini grandi 
della Musica che per le loro opere hanno trovato elevatissima ispirazione nei temi 
della Storia della Salvezza, lasciando ai posteri una singolare testimonianza della 
loro religiosità, io mi rivolgo a voi qui presenti e a tutti gli appartenenti alle ”Scholae 
Cantorum” sparse nei Continenti.

Voi avete una particolare missione nella Chiesa e nei confronti del mondo, per­
ché, seguendo la ispirazione, la cui fonte è nella Parola di Dio, partecipate alla fun­
zione profetica del Cristo stesso. In virtù del Battesimo, Gesù vi ha costituiti suoi 
testimoni, perché la forza del Vangelo risplenda nella vita quotidiana familiare e 
sociale. Voi avete la missione di cooperare alla dilatazione ed all’incremento del 
Regno di Cristo nel mondo (cfr. Lumen gentium, 35). In particolare, il vostro impegno 
nell’àmbito delle "Scholae Cantorum”, è una testimonianza e una professione di 
fede, in quanto partecipate attivamente alla Liturgia di cui il Canto sacro è « parte 
integrante e necessaria» (Sacrosanctum Concilium, 112). Con questa vostra attività 
liturgico-musicale voi siete un segno di quel secolare legame del Vangelo e della 
Chiesa con la bellezza, con l’arte, con la musica! Ludwig van Beethoven avrebbe 
detto un giorno di essere disposto a dare tutte le sue Sinfonie per la melodia di un 
Pater noster o di un Prejazio! Siate legittimamente fieri di essere intimamente inse­
riti, con il vostro canto, nella Liturgia, che è « il culmine verso cui tende l’azione 
della Chiesa e, insieme, la fonte da cui promana tutta la sua virtù » (Sacrosanctum 
Concilium, 10).

La vostra vita sia tutta un canto di adorazione e di lode a Dio, mediante la 
costante testimonianza della vostra fedeltà al messaggio di Cristo. Ancora una volta 
ascoltiamo queste parole di Sant’Agostino, che sembrano proprio rivolte a voi, mem­
bri delle "Scholae Cantorum”: « Canta a Dio, chi vive per Dio; salmeggia al suo 
Nome, chi opera per la sua gloria. Così cantando, così salmeggiando, vale a dire 
così vivendo, così operando... spianate la strada a Cristo; perché, mediante i passi 
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belli di coloro che annunciano la buona novella (cfr. Is 52, 7), si aprano a Lui i cuori 
dei credenti » (Enarr. in ps. 67, 5: PL 36, 814 s.).

In questa significativa circostanza desidero anche rivolgere il mio pensiero a quanti 
amano la Musica e in particolare la Musica sacra: ai Compositori, ai Maestri, ai Do­
centi, ai Direttori, agli Esecutori, ed anche agli Ascoltatori.

Mi indirizzo a voi perché diate il vostro contributo a che la Musica, inserita dalla 
Chiesa nella celebrazione dei suoi Misteri, sia veramente sacra, abbia cioè una predi­
sposizione adeguata alla sua alta finalità religiosa; sia veramente artistica, capace cioè 
di muovere e trasformare i sentimenti dell’uomo in canto di adorazione e di implora­
zione alla Trinità Santissima.

Come nel passato, così anche nel presente, la Chiesa, pur riconoscendo il Canto 
Gregoriano come il canto proprio della Liturgia romana, è aperta ad accogliere anche 
altri tipi ed espressioni musicali, quali la polifonia e la musica "moderna”. Auspico 
di vero cuore che i Compositori contemporanei prendano ispirazione dai temi della 
Rivelazione cristiana per offrire sia alle "Scholae Cantorum” sia ai fedeli il frutto più 
maturo del loro genio e della loro religiosità!

E’ l’augurio che oggi esprimo in questa gioiosa circostanza. (...)



Atti della Santa Sede

PONTIFICIA COMMISSIONE
PER L’INTERPRETAZIONE AUTENTICA
DEL CODICE DI DIRITTO CANONICO

Risposte ad alcuni quesiti 
sul Codice di Diritto Canonico

Patres Pontificiae Commissionis Codici iuris canonici authentice interpretando, 
propositis in plenario coetu diei 14 maii 1985, quae sequuntur dubiis, responden­
dum esse censuerunt ut infra ad singula:

I
De decretis generalibus exsecutoriis

D. Utrum sub locutione «decreta generalia» de qua in can. 455, § 1, veniant 
etiam decreta generalia exsecutoria de quibus in cann. 31-33.

R. Affirmative.
II

De Superiore eiusque Consilio
D. Utrum cum iure statuatur ad actus ponendos Superiorem indigere consensu 

alicuius Collegii vel personarum coetus, ad normam can. 127, § 1, ipse Superior 
ius habeat ferendi suffragium cum aliis, saltem ad paritatem suffragiorum diri­
mendam.

R. Negative.
III

De dispensatione a forma canonica matrimonii
D. Utrum etxra casum urgentis mortis periculo Episcopus dioecesanus, ad normam 

can. 87, § 1, dispensare valeat a forma canonica in matrimonio duorum ca­
tholicorum.

R. Negative.

Summus Pontifex loannes Paulus II in Audientia die 5 iulii 1985 infrascripto 
impertita, de supradictis decisionibus certior factus, eas publicari iussit.

Rosalius Iosephus Card. Castillo Lara, Praeses

Iulianus Herranz, a Secretis
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Atti del Cardinale Arcivescovo

CELEBRAZIONI
per il sessantesimo dell’ordinazione sacerdotale 

e il ventesimo dell’elezione ad Arcivescovo di Torino 
del Card. Michele Pellegrino

L’invito alla diocesi
Il giorno 19 settembre il nostro venerando e amatissimo Card. Mi­

chele Pellegrino compie 60 anni di sacerdozio, come il giorno prece­
dente 18 settembre, compie 20 anni dalla sua elezione ad Arcivescovo 
di Torino.

Le sue condizioni di salute sono tali da impedire celebrazioni so­
lenni, ma mi sembra doveroso che tutta la comunità diocesana si stringa 
con affetto intenso a lui per ringraziare il Signore e per esprimere fer­
vida riconoscenza al caro infermo che consuma in silenziosa sofferenza 
la sua oblazione sacerdotale per la nostra amatissima diocesi.

Nei giorni 18 e 19 di questo mese durante le celebrazioni eucari­
stiche in tutte le chiese della diocesi si preghi per il pastore infermo 
invocando per lui la consolazione del Signore e il conforto della di­
vina grazia.

Nel pomeriggio del giorno 18 alle ore 17 nella chiesa del Cotto- 
lengo sarà celebrata (presente, si spera, il venerato infermo) una solenne 
Eucaristia alla quale chiedo e auspico la partecipazione più numerosa 
possibile di sacerdoti concelebranti insieme a tutte le espressioni del 
popolo di Dio, come momento significativo di una comunione ecclesiale 
che è insieme gioia e croce, ma sempre segno di fraternità e di amore.

Torino, 8 settembre 1989
nella festa della Natività di Maria

Anastasio Card. Ballestrero
Arcivescovo

655



656 Atti del Cardinale Arcivescovo

La celebrazione
Mercoledì 18 settembre, la chiesa del Cottolengo è stata luogo di festa per rendere 

grazie al Signore. Con il Cardinale Pellegrino c’erano il Cardinale Arcivescovo, ì 
Vescovi Mons. Giuseppe Garneri, Mons. Luigi Bettazzi, Mons. Severino Poletto, circa 
centocinquanta sacerdoti, numerosi diaconi permanenti e, senza numero, religiose e 
laici. L’Eucaristia, che ha visto riunite la Chiesa di Torino e la Chiesa di Fossano 
— con il suo Vescovo vi erano numerosi sacerdoti e laici — intorno al festeggiato, 
è stata presieduta dal Cardinale Arcivescovo (che portava il pastorale trasmessogli otto 
anni fa, proprio nella stessa chiesa, dal Card. Pellegrino), ad essa il Santo Padre si 
è reso presente con un suo telegramma. Al termine della celebrazione don Piergiacomo 
Candellone, a nome del Card. Pellegrino, ha rivolto parole di ringraziamento a tutti 
i presenti. La benedizione impartita collegialmente dai due Cardinali e dai Vescovi 
concelebranti ha concluso la celebrazione.

Telegramma del Santo Padre
IN OCCASIONE DEL 60° ANNIVERSARIO DELLA SUA ORDINA­

ZIONE PRESBITERIALE E DEL VENTENNIO DEL SUO EPISCOPATO 
DESIDERO ESPRIMERLE FERVIDI AUGURI PER TALI SIGNIFICATIVE 
DATE CHE LE RICORDANO LE NUMEROSE GRAZIE A LEI CONCESSE 
DA CRISTO SOMMO ED ETERNO SACERDOTE IL QUALE HA VOLUTO 
UNIRLA ANCOR PIÙ INTIMAMENTE AL MINISTERO DELLA SUA CRO­
CE E MENTRE INVOCO LARGA EFFUSIONE DI FAVORI E CONFORTI 
DIVINI LE INVIO DI GRAN CUORE UNA SPECIALE BENEDIZIONE 
APOSTOLICA SEGNO DELLA MIA COSTANTE ED AFFETTUOSA STIMA.

JOANNES PAULUS PP. II

Interventi del Cardinale Arcivescovo:
— All’inizio della concelebrazione

Fratelli carissimi, questa Eucaristia ha oggi una profonda e significa­
tiva solennità tale da meritare davvero il nome di concelebrazione e di 
celebrazione solenne. Infatti è l’Eucaristia che celebra i 60 anni di sacer­
dozio del nostro veneratissimo Cardinale e i 20 anni del suo episcopato. 
Il sacramento dell’Ordine è intimamente legato a quello dell’Eucaristia, 
con l’Eucaristia si intreccia continuamente, e coinvolge le persone che 
questi due Sacramenti rendono continuamente esperienza di vita: i sacer­
doti. Ed è questo che noi intendiamo celebrare: il dono del sacerdozio 
offerto alla Chiesa nella persona del nostro amatissimo Cardinale e il 
dono dell’Eucaristia e dell’Ordine sacro che, nella sua persona, ha avuto 
una incarnazione così degna e così preziosa.

La diocesi di Fossano che ha dato i natali al Cardinale, la diocesi di 
Torino che è stata beneficiaria così privilegiata e così fortunata di questo 
sacerdozio e di questo episcopato oggi sono fraternamente unite nel ren­
dere grazie a Dio, nell’esprimere ringraziamento, gratitudine, venerazione 
ed amore e nel pregare perché questo sacerdozio che è oggi ancora realtà 
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viva e feconda, sia per il giubilare sorgente di una grazia nuova più 
grande e più preziosa e per il popolo di Dio sia richiamo di fedeltà al 
sacerdozio ministeriale nella Chiesa, e sia anche speranza di una conti­
nuità di vocazioni di cui tutti abbiamo bisogno. E’ così che noi intendiamo 
vivere questa Eucaristia. Sia una celebrazione solenne: solenne per la 
gloria che rende a Dio, per il gaudio che diffonde nella comunità eccle­
siale ed anche per la serenità e speranza che fermenta nel cuore del Car­
dinale. Il Signore Gesù dilati i nostri cuori e li renda capaci di accogliere 
in pienezza i doni di questa celebrazione.

— Omelia
Dal santo Vangelo che ci è stato proclamato, emerge la figura di Gesù 

Buon Pastore. Pastore non mercenario, pastore che ama il suo gregge, che 
lo pasce, che lo difende, che lo custodisce e che lo dilata, perché non 
considera il suo gregge chiuso nell’ovile, ma lo considera capace di allar­
gare la sua presenza moltiplicando i suoi membri e diventando così popolo 
di Dio e regno di Dio. Questo pastore, Gesù, pasce le sue pecore prima 
di tutto con la parola di vita: « lo sono parola di vita ». Questa parola la 
annunzia, e di questo annunzio della parola non solo fa occupazione pri­
maria del suo tempo, ma anche occupazione primaria di tutti coloro che 
Lui assocerà al suo ministero pastorale: « Andate e predicate il Vangelo 
a tutte le creature ». C'è tanta sollecitudine in questa missione verso tutte 
le creature che Gesù, pascendo il suo gregge, non si stancherà di ripetere 
di avere tante altre pecore che non sono del suo ovile, ma che lo devono 
diventare, perché si faccia alla fine un solo gregge ed un solo pastore. 
Questo ministero sacerdotale dell’evangelizzazione, ohe Cristo ha instau­
rato con la rivelazione di sé, è superato nella sua esistenza soltanto da 
un altro valore, da un altro impegno. Ha detto Lui: il buon pastore dà la 
vita, annunzia il Vangelo, lo convalida, lo difende, lo propaga con l’effu­
sione del sangue e con il sacrificio. Gesto supremo di amore in difesa 
del gregge, ma anche gesto supremo di fedeltà ad una missione che il 
Padre gli ha conferito! Questa figura sacerdotale, che proprio dalla mis­
sione del Vangelo e dalla missione del sacrificio immolatorio e redentivo 
riceve tutta la sua pienezza e tutta la sua fecondità, è sacerdozio che 
Cristo ha voluto non venisse mai meno nella sua Chiesa. Attraverso il 
sacramento dell’Ordine ha reso questa perennità e perpetuità del sacer­
dozio, una storica vicenda che non finisce mai.

E’ bene ricordare queste cose che appartengono alla sostanza della 
nostra fede mentre ci raccogliamo, con commozione e con festa interiore, 
a celebrare una storia concreta e, vorrei dire, a scandire i ritmi di una 
vita sacerdotale. Sessanta anni di sacerdozio non sono che un palpito 
dell’eterno sacerdozio di Cristo; sessanta anni di sacerdozio non sono 
altro che un servizio che può dare pienezza alla vita e che può non esau­
rire, ma rivelare la grandezza sconfinata del sacerdozio di Gesù. Sessanta 
anni di magistero evangelico! Non è il caso di ricordare qui questa sera, 
perché non vogliamo celebrare il passato ma godere del presente, che cosa 
questi sessanta anni di magistero sacerdotale hanno significato per l’entu­
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siasmo, per la fedeltà, per l'amore e per la convinzione del nostro amatis­
simo Padre. Sessanta anni di magistero sacerdotale! Sono tanti se li mi­
suriamo con il calendario dell’uomo, sono pochi se li misuriamo con la 
dignità e l’immensità del sacerdozio di Cristo: questo essere tanti ed es­
sere pochi rappresenta insieme la ricchezza di ciò che noi, in questi mo­
menti, viviamo. Perché in questo fatto c'è la liberazione di tutti i limiti 
del tempo di questa lunga vita sacerdotale: è il rapporto profondo con 
un’altra dimensione di questo sacerdozio che è quello della celebrazione 
del mistero della croce, in una Eucaristia assiduamente amata, fedelmente 
zelata e anche fervorosamente proclamata; una Eucaristia che ha sempre 
significato inesauribilità del mistero del sacrificio di Cristo e della sua 
oblazione glorificatrice del Padre.

Alla nostra sensibilità ed alle nostre orecchie, alla nostra visibilità il 
magistero del Padre si è fatto silenzioso e muto; ma, in compenso, la 
celebrazione della croce, anch’essa silenziosa e muta, è diventata così 
eloquente, così presente, così quotidiana e così continua da sopraffare 
ogni altra dimensione. Il progressivo configurarsi a Cristo sacerdote eter­
no, ma sacerdote vittima ed olocausto, è ciò che oggi celebriamo, è ciò 
che oggi godiamo con intima commozione, è ciò che oggi siamo chiamati 
ad imparare. Le vie di Dio sono misteriose; i progetti del Signore sono 
imperscrutabili. Ma a me pare che non sia difficile renderci conto che 
siamo innanzi ad una realizzazione del disegno di Dio dove la caratteristica 
più preziosa del sacerdozio di Cristo è di coloro che Cristo chiama a con­
dividerlo; è proprio quella oblatività sacrificale e quella fecondità della 
croce che sono sorgente di salvezza per il mondo. La nostra Eucaristia 
giubilare la viviamo, dunque, rendendoci conto che l’Eucaristia è il magi­
stero, perché si spezza il pane di vita che è Cristo e la parola di vita eterna, 
ma nello stesso tempo è ministero ed è regalità perché realizza nel mondo, 
in una maniera sempre più piena, la gloria di Dio che il sacrificio di Cristo, 
e di chi a Cristo appartiene sacerdotalmente, continua ad operare. Da 
questo punto di vista l’oblazione eucaristica è il centro della storia della 
salvezza, è il centro della vita e della Chiesa e, diciamolo pure, è il centro 
della storia salvifica del mondo. Quante cose abbiamo da imparare! Quante 
cose abbiamo da assumere nella nostra preghiera e quante cose abbiamo 
anche da assumere nella cordialità dei nostri auguri, nella spontaneità della 
nostra gioia interiore e della nostra carità che è sacerdotale, che è epi­
scopale, che è cristiana, che è autentica carità di Cristo!
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Adesioni
Tra i numerosissimi messaggi augurali giunti al festeggiato in questa occasione, 

pubblichiamo la lettera dei Vescovi della Conferenza Episcopale Piemontese, della 
quale il Cardinale Pellegrino fu Presidente negli anni del suo episcopato torinese.

Al carissimo fratello
Card. Michele PELLEGRINO 
TORINO

In questi giorni ricorre il 60° anniversario della sua ordinazione sacerdotale e 
i venti anni dalla sua elezione e consacrazione episcopale.

La coincidenza delle due date è per noi una occasione per presentare alle nostre 
comunità la testimonianza della sua vita che il sacramento dell’Ordine ha intima­
mente arricchito e santificato caratterizzando sempre più la sua attività di Maestro 
e di Pastore nella Chiesa piemontese.

Questa duplice ricorrenza stringe fraternamente i Vescovi del Piemonte intorno 
alla sua Persona per esprimere un augurio cordiale e per unirsi a Lei nel rendimento 
di grazie. Mentre le diciamo la nostra profonda gratitudine invitiamo tutto il popolo 
di Dio delle nostre Chiese a condividere nella preghiera quanto Lei si porta nel 
cuore in questa circostanza.

Il silenzioso magistero della croce che in questa stagione della sua vita imparte 
a tutti noi commuove i nostri animi e ci rende affettuosamente presenti presso la 
sua Persona per condividere e sostenere con la preghiera e la fraterna amicizia il 
suo cammino sulle strade del Signore.

Raccomandiamo al suo ricordo, reso più efficace dalla quotidiana sofferenza, il 
nostro ministero e i problemi pastorali delle nostre diocesi.

La Vergine Ss.ma, aiuto dei cristiani e nostra consolatrice, le sia vicina con un 
particolare dono di benevolenza e di materno conforto.

Susa - Villa S. Pietro, 17 settembre 1985

I Vescovi del Piemonte





Curia Metropolitana

CANCELLERIA

Ordinazione sacerdotale

MIRABELLA don Paolo, del clero diocesano di Torino, nato a Torino il 30- 
4-1960, è stato ordinato sacerdote dal Cardinale Arcivescovo, nella chiesa parroc­
chiale di S. Luca in Torino, il 21 settembre 1985.

Rinunce

BARBERO don Francesco, nato a Bra (CN) il 9-12-1932, ordinato sacerdote 
il 12-4-1969, ha presentato rinuncia alla parrocchia di S. Pietro Apostolo in Ciriè 
- Fraz. Devesi. La rinuncia è stata accettata dal Cardinale Arcivescovo con decor­
renza a partire dall’l ottobre 1985.

FORNELLI don Domenico, nato a Lanzo Torinese il 4-10-1922, ordinato 
sacerdote il 29-6-1945, ha presentato rinuncia alla parrocchia di S. Vincenzo 
Ferreri in Moncalieri. La rinuncia è stata accettata dal Cardinale Arcivescovo 
con decorrenza a partire dall’l ottobre 1985.

Termine di ufficio

— parroci
CIMA p. Augusto, O.F.M., nato a New York (U.S.A.) il 7-4-1918, ordinato 

sacerdote il 19-7-1942, destinato dai suoi superiori ad altro incarico, ha cessato 
in data 21 settembre 1985 l’ufficio di parroco della parrocchia della Madonna 
degli Angeli in Torino.

COLOMBO don Giambattista, S.D.B., nato a Castellanza (VA) il 13-10-1928, 
ordinato sacerdote il 15-12-1956, trasferito dai suoi superiori ad altro incarico, 
ha cessato in data 30 settembre 1985 l’ufficio di parroco della parrocchia di 
Gesù Adolescente in Torino.

— vicari parrocchiali
FINI don Paolo, nato a Barga (LU) 1’11-11-1957, ordinato sacerdote il 10-4- 

1983, ha cessato in data 1 settembre 1985 l’ufficio di vicario parrocchiale nella 
parrocchia di S. Rita da Cascia in Torino.
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GRASSI don Riccardo, S.D.B., nato a Schilpario (BG) il 27-5-1950, ordinato 
sacerdote il 10-9-1977, destinato dai suoi superiori ad altro incarico, ha cessato 
in data 1 settembre 1985 l’ufficio di vicario parrocchiale nella parrocchia di S. 
Giovanni Bosco in Rivoli-Cascine Vica.

SCIME’ p. Renato, O.F.M., nato a Torino il 27-8-1942, ordinato sacerdote il 
24-6-1973, ha cessato in data 21 settembre 1985 l’ufficio di vicario parrocchiale 
nella parrocchia di S. Bernardino da Siena in Torino.

BERTORELLO don Giuseppe, S.D.B., nato a Corneliano d’Alba (CN) il 6- 
9-1934, ordinato sacerdote il 17-3-1964, destinato dai suoi superiori ad altro inca­
rico, ha cessato in data 1 ottobre 1985 l’ufficio di vicario parrocchiale nella par­
rocchia di S. Andrea in Castelnuovo Don Bosco (AT).

MAGAGNATO don Ezio, nato a Rosasco (PV) il 7-9-1947, ordinato sacer­
dote il 26-11-1983, ha cessato in data 1 ottobre 1985 l’ufficio di vicario parroc­
chiale nella parrocchia di S. Caterina da Siena in Torino, per dedicarsi al servizio 
ministeriale in Ospedale.

Parrocchia S. Vincenzo Ferreri - Moncalieri
Affidamento alla Provincia italiana della Società di Maria (Maristi)

Il Cardinale Arcivescovo, con decreto in data 1 ottobre 1985, ha affidato 
temporaneamente la parrocchia di S. Vincenzo Ferreri in Moncalieri alla Pro­
vincia italiana della Società di Maria (Maristi).

L’Ordinario diocesano e il Padre Provinciale, nella stessa data, hanno firmato 
la convenzione prevista dalle vigenti norme canoniche per l’affidamento di una 
parrocchia ad un Istituto religioso.

Trasferimento di vicario parrocchiale

SCARINGELLI don Sebastiano, nato a Spinazzola (BA) il 12-10-1941, ordi­
nato sacerdote il 7-12-1976, è stato trasferito in data 14 settembre, con decorrenza 
a partire dall’l ottobre 1985, dalla parrocchia della Madonna della Divina Prov­
videnza in Torino alla parrocchia di S. Rita da Cascia in 10136 Torino, via 
G. Vernazza n. 38, tei. 32 50 56 - 39 36 91.

Nomine

ALLEMANDI don Domenico, nato a Marene (CN) il 15-6-1928, ordinato 
sacerdote il 29-6-1952, è stato nominato in data 3 settembre 1985 parroco della 
parrocchia della S. Famiglia in 10023 Chieri, Fraz. Pessione, tei. 946 63 14.

REVIGLIO don Natale Federico, nato a Torino il 25-7-1956, ordinato sacer­
dote il 24-6-1981, è stato nominato in data 14 settembre 1985 collaboratore par­
rocchiale nella parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo in 10125 Torino, via Saluzzo 
n. 25 bis, tei. 650 51 76.

Abitazione presso il Seminario Arcivescovile Maggiore: 10131 Torino, v.le 
E. Thovez n. 45, tei. 650 35 35.
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REDAELLI p. Giovanni Mario, D.C., nato a Triuggio (MI) il 29-9-1949, 
ordinato sacerdote il 27-7-1974, è stato nominato in data 15 settembre 1985 
parroco della parrocchia di Gesù Nazareno in 10138 Torino, v. P. Palmieri n. 39, 
tei. 447 42 62 - 447 36 55.

COTTINI Gino p. Alberico, O.F.M., nato a Luino (VA) il 5-3-1930, ordinato 
sacerdote il 4-7-1954, è stato nominato in data 22 settembre 1985 parroco della 
parrocchia della Madonna degli Angeli in 10123 Torino, via Carlo Alberto n. 39, 
tei. 53 52 31.

PORTA don Bruno — del clero diocesano di Acqui — nato a Sessame (AT) 
il 25-1-1943, ordinato sacerdote il 25-6-1967, è stato nominato in data 23 settem­
bre 1985 amministratore parrocchiale della parrocchia di S. Ermenegildo in 
Torino.

AIMETTA p. Stefano, O.F.M., nato a Genola (CN) il 10-7-1937, ordinato 
sacerdote il 29-6-1964, è stato nominato in data 23 settembre 1985 vicario par­
rocchiale nella parrocchia di S. Bernardino da Siena in 10141 Torino, via S. 
Bernardino n. 11, tei. 37 21 70.

MIRABELLA don Paolo, nato a Torino il 30-4-1960, ordinato sacerdote il 
21-9-1985, è stato nominato in data 24 settembre 1985 vicario parrocchiale nella 
parrocchia di N. S. del S. Cuore di Gesù in 10142 Torino, via A. Germonio n. 27, 
tei. 411 55 73.

BERRUTO don Dario, nato a Gassino Torinese il 16-3-1936, ordinato sacer­
dote il 12-4-1975, è stato nominato in data 26 settembre 1985 direttore del­
l’Ufficio catechistico diocesano.

Il medesimo sacerdote continua ad essere rettore del Santuario-Basilica della 
Consolata in Torino.

AGAGLIATI don Giuseppe, S.D.B., nato a Balangero il 3-5-1933, ordinato 
sacerdote 1’1-7-1960, è stato nominato in data 1 ottobre 1985 parroco della par­
rocchia di Gesù Adolescente in 10139 Torino, via Luserna di Rorà n. 16, tei. 
44 67 86.

MALCANGIO p. Sabino, S.M., nato a Canosa di Puglia (BA) il 2-1-1945, 
ordinato sacerdote 1’8-4-1972, è stato nominato in data 1 ottobre 1985 parroco 
della parrocchia di S. Vincenzo Ferreri in 10024 Moncalieri, b.go Mercato, via 
Juglaris n. 5, tei. 64 18 66.

FIESCHI don Rosolino, nato ad Alagna Valsesia (VC) il 16-5-1932, ordinato 
sacerdote il 29-6-1956, è stato nominato in data 1 ottobre 1985 amministratore 
parrocchiale della parrocchia di S. Pietro Apostolo in Ciriè - Praz. Devesi.

GUTINA don Angelo, nato a Germagnano il 5-4-1927, ordinato sacerdote il 
29-6-1952, è stato nominato in data 1 ottobre 1985 amministratore parrocchiale 
della parrocchia di S. Giovanni Battista in Noie, Fraz. Grange.

TORRANO p. Vito, S.M., nato a Verbicaro (CS) il 25-4-1947, ordinato sacer­
dote 1’8-12-1973, è stato nominato in data 1 ottobre 1985 vicario parrocchiale 
nella parrocchia di S. Vincenzo Ferreri in 10024 Moncalieri, b.go Mercato, via 
Juglaris n. 5, tei. 64 18 66.
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Istituto Geriatrico Poirinese - Poirino
Sostituzione di membro del Consiglio di Amministrazione

L’Ordinario dell’Arcidiocesi di Torino — a norma di Statuto — ha nominato 
membro del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Geriatrico Poirinese, a 
decorrere dal 12 settembre 1985 e fino al compimento del quinquennio in corso 
la sigma MUSSO Leonilda, residente in Poirino, via Amaretti n. 10, in sostitu­
zione della sig.ra Delbosco Margherita ved. Sodero, dimissionaria.

Sacerdote extradiocesano rientrato nella propria diocesi

BELLONI don Vittorio, del clero diocesano di Bergamo e membro della locale 
comunità missionaria "Paradiso”, nato a Castiglione d’Adda (MI) il 13-1-1945, 
ordinato sacerdote il 27-6-1970, domiciliato nella parrocchia di S. Martino in 
Alpignano, è rientrato nella sua diocesi.

Comunicazioni

TROSSARELLO don Sebastiano, nato a Savigliano (CN) il 2-2-1920, ordi­
nato sacerdote il 27-6-1943, responsabile dell’Ufficio assicurazioni clero, è stato 
confermato in data 26 settembre 1985 membro del Consiglio Nazionale della 
F.A.C.I. (Federazione tra le Associazioni del Clero in Italia).

CIMA p. Augusto, O.F.M., nato a New York (U.S.A.) il 7-4-1918, ordinato 
sacerdote il 19-7-1942, è l’attuale rettore del Santuario di Belmonte in Valperga, 
in sostituzione del p. Sandri Francesco, O.F.M.

PACINI p. Aldo, C.S.I., nato a Lucchio (LU) il 14-9-1941, ordinato sacerdote 
il 28-6-1970, è l’attuale rettore del Santuario della B. Vergine di S. Giovanni in 
Sommariva Del Bosco (CN), in sostituzione del p. Fontana Pierino, C.S.I.

PICHINO p. Giuseppe Attilio, O.P., nato a Fontanile (AT) il 10-12-1914, 
ordinato sacerdote il 10-12-1937, è l’attuale rettore della chiesa di S. Giovanni 
Battista in Poirino, in sostituzione del p. Icard: Raffaele, O.P.

Cambio indirizzo

FORNELLI don Domenico, già parroco della parrocchia di S. Vincenzo Fer­
reri in Moncalieri, ha trasferito la sua abitazione presso la casa canonica della 
parrocchia della Madonna della Divina Provvidenza in 10146 Torino, via V. 
Carrera n. 11, tei. 74 02 72.
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UFFICIO CATECHISTICO
UFFICIO LITURGICO
UFFICIO PASTORALE DELLA FAMIGLIA

LA PREPARAZIONE DEI GENITORI 
AL BATTESIMO DEI BAMBINI

Le indicazioni del Magistero
Sabato 28 settembre si è svolto un incontro per gli operatori di catechesi batte­
simale (cfr. RDTo 1985, p. 540). I lavori sono stati aperti dalla seguente rela­
zione che riporta, per un più facile reperimento, una somma di indicazioni 
normative e pastorali sull’argomento.

1. L’inizio di un nuovo cammino

Il 4 dicembre 1963 veniva promulgata la Costituzione del Concilio Vati­
cano Il sulla Liturgia. Al n. 59 essa affermava che i sacramenti « non solo 
suppongono la fede, ma con le parole e gli elementi rituali la nutrono, la 
irrobustiscono e la esprimono: perciò vengono chiamati sacramenti della 
fede ». Questa affermazione segnò una svolta in ordine alla preparazione 
e celebrazione dei sacramenti, caratterizzata da una ricerca teologica sul 
problema « Fede e sacramenti » e poi, qui in Italia, dal programma pasto­
rale della Conferenza Episcopale Italiana Evangelizzazione e sacramenti 
(1973). In questo documento, al n. 12, i Vescovi italiani dicevano: « L’in­
fluenza sociale e la tradizione ininterrotta di un Paese come il nostro, nel 
guale quasi tutti i cittadini si dichiarano cristiani e di fatto sono battezzati, 
favoriscono ancora il permanere di una pratica sacramentale. Ma non sa­
premmo dire se tale pratica sia davvero e sempre una consapevole espres­
sione di fede. E permangono anche, nel nostro Paese, solide tradizioni 
religiose, di cui sarebbe errato non prendere atto: sono espressioni di fede, 
e non solo da parte della gente umile e semplice. Ci chiediamo però se 
non sia opportuno verificare l'effettiva incidenza di queste tradizioni nella 
vita dei cristiani e se, comunque, non si ritenga utile purificarle da incro­
stazioni inopportune e riprenderle e vivificarle, soprattutto con adeguata 
catechesi ». « Tra le varie forme [di evangelizzazione], è fondamentale 
quella più direttamente legata alla celebrazione dei sacramenti; non solo 
infatti vi è riaffermato in re l'intimo rapporto tra i due aspetti inscindibili 
dell'unica missione della Chiesa, ma il rapporto stesso vi appare in tutto 
il logico sviluppo della sua efficacia; l'evangelizzazione prepara il sacra­
mento e ne accompagna la celebrazione: l'evangelizzazione e il sacramento 
sfociano poi nella testimonianza cristiana della vita. Di qui l'importanza 
grandissima che il sacramento sia debitamente preparato: non tanto né 
soprattutto nel suo svolgimento esteriore, quanto piuttosto nella sua signi­
ficazione ecclesiale » (n. 63).
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2. La preparazione consapevole al Battesimo

Per quanto riguarda specificamente la preparazione dei genitori al Bat­
tesimo dei loro bambini, questa ha avuto avvio nel 1967 da una precisa 
raccomandazione della Conferenza Episcopale italiana contenuta nel Di­
rettorio Liturgico-Pastorale per l'uso del « Rituale dei Sacramenti e dei 
Sacrarpentali » : «Nel primo incontro con il genitore che viene a chiedere 
il Battesimo per il proprio figlio, il parroco non si limiti a un atto di sem­
plice anagrafe ecclesiastica, ma con calore umano si renda conto della 
situazione familiare e delle prospettive di educazione cristiana che essa 
offre al battezzando. Di fronte a una situazione di scarsa pratica religiosa, 
il parroco faccia presente ai genitori la responsabilità cristiana che si as­
sumono nel far battezzare un figlio e ricordi loro il dovere di completare 
l’itinerario della iniziazione cristiana con una conveniente istruzione cate­
chetica, specialmente in vista della Cresima e della prima Comunione. 
Occorre favorire una preparazione più consapevole al Battesimo, da parte 
di familiari e padrini. A questo scopo sarà utile consegnare loro qualche 
sussidio di riflessione e di preghiera, ed esortarli a pregare in famiglia per 
il figlio che deve essere battezzato » (n. 33).

3. Una fede autentica e operosa

Nel 1970 il nuovo Rito del Battesimo dei bambini — promulgato da 
Paolo VI nel 1969 — annotava che « il Battesimo è anzitutto il sacramento 
di quella fede, con la quale gli uomini, illuminati dalla grazia dello Spirito 
Santo, rispondono al Vangelo di Cristo. La Chiesa considera quindi come 
sua prima missione suscitare e risvegliare in tutti una fede autentica e 
operosa; per questa fede tutti — catecumeni, genitori dei bambini da bat­
tezzare e padrini — aderendo a Cristo potranno entrare nella nuova alle­
anza o riaffermare la loro appartenenza ad essa. Tendono a questo scopo 
sia la formazione dei catecumeni e la preparazione dei genitori, che la 
celebrazione della parola di Dio nel rito del Battesimo e la professione di 
fede » (p. 17, n. 3). « E’ quindi molto importante che, già nella preparazione 
al Battesimo, i catechisti e altri laici collaborino con i sacerdoti e i dia­
coni » (p. 19, n. 7). « E’ [compito dei parroci] preparare e seguire con ade­
guate forme pastorali i genitori e i padrini dei bambini da battezzare, sol­
lecitando anche /'aiuto di catechisti e di altri laici idonei » (p. 21, n. 13). 
« E' molto importante che i genitori si preparino a una celebrazione dav­
vero consapevole del Battesimo, guidati dalla propria fede e aiutati da 
amici o da altri membri della comunità. S/ servano per questo di opportuni 
sussidi: libri, scritti vari, catechismi adatti alle famiglie. Il parroco, perso­
nalmente o per mezzo di suoi collaboratori, sia sollecito nel far visita alle 
famiglie, raccogliendo eventualmente più famiglie insieme per preparare 
la prossima celebrazione con opportune istruzioni e momenti di preghiera 
comune » (p. 26, n. 5). « Spetta al Vescovo coordinare nella propria diocesi 
le iniziative pastorali in merito, anche con l’aiuto dei diaconi e dei laici » 
(p. 28, n. 7). « Nel fissare la data del Battesimo, si tenga conto anzitutto 
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del bene spirituale del bambino, perché non resti privo del beneficio del 
sacramento; poi delle condizioni di salute della madre, affinché possa es­
sere presente di persona; si tenga conto infine — salvo il bene preminente 
del bambino — delle esigenze pastorali, e cioè del tempo indispensabile 
per preparare i genitori e disporre la celebrazione in modo che appaia 
chiaramente il significato e la natura del rito. Normalmente, i genitori al 
più presto chiedano al parroco il Battesimo per il loro bambino: così si 
potrà preparare adeguatamente la celebrazione del sacramento. E’ deside­
rabile che il parroco sia informato anche prima della nascita. Spetta al 
parroco stabilire il momento per il Battesimo di quei bambini i cui genitori 
non siano ancora preparati a fare la professione di fede, né ad assumere 
il compito di educare cristianamente i propri figli » (pp. 28-29, n. 8).

4. I genitori "primi maestri della fede”

Nel medesimo anno (1970) il documento della Conferenza Episcopale 
Italiana II rinnovamento della catechesi metteva in risalto, al n. 195, i com­
piti "catechistici” degli stessi genitori: «Oltre che per il Battesimo e la 
Cresima, sono catechisti, in forza del sacramento del Matrimonio, i geni­
tori, i quali, in quella "che si potrebbe chiamare Chiesa domestica, devono 
essere per i loro figli i primi maestri della fede”. Nella famiglia cristiana, 
arricchita dalla grazia e dalla missione del Matrimonio-sacramento, fin 
dalla più tenera età i figli imparano a conoscere e ad amare Dio e il pros­
simo, secondo la fede che hanno ricevuta nel Battesimo ».

Nel 1971 il Direttorio Catechistico Generale della Congregazione per il 
Clero enumerava, al n. 96, varie forme particolari di catechesi agli adulti, 
tra le quali « la catechesi da fare in occasione di eventi particolarmente 
significativi della vita, come il Matrimonio, il Battesimo dei figli, la prima 
Comunione e la Confermazione, i periodi critici per l’educazione dei figli, 
la malattia, ecc. Sono circostanze in cui gli uomini sono più che mai indotti 
a ricercare il vero senso della vita ». E, al n. 106, ricordava che « le norme 
sulla catechesi possono essere molteplici; esse variano secondo le finalità 
che si intendono raggiungere. Tra esse rivestono particolare importanza 
le norme che concernono la catechesi di preparazione ai sacramenti: per 
esempio, le norme sul catecumenato degli adulti, sulla iniziazione sacra­
mentale dei fanciulli, sulla preparazione delle famiglie al Battesimo dei 
bambini. Perché tali norme risultino efficaci, conviene che siano poche e 
semplici e che definiscano criteri esterni piuttosto che interni ».

Due anni dopo, con spirito realistico, la Congregazione per il Culto 
Divino rilevava, nel Direttorio per le Messe con i fanciulli (1973), che « le 
attuali condizioni di vita nelle quali i fanciulli crescono non sono le più 
favorevoli per il loro profitto spirituale. Anche gli stessi genitori si dimo­
strano, non di rado, ben poco fedeli all’impegno assunto nel Battesimo di 
impartire ai figli un'educazione cristiana» (n. 1).
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5. Una fede espressa con il linguaggio di oggi

Nel 1974 i Vescovi italiani, nel documento pastorale Evangelizzazione 
e sacramenti della Penitenza e dell'Unzione degli infermi, affermavano: 
« Non sarà però sufficiente l’accurata celebrazione comunitaria [del Bat­
tesimo], Trattandosi per lo più del Battesimo dei bambini, si renderà ne­
cessaria una preparazione catechetica dei genitori e dei familiari del bat­
tezzando, in modo da risvegliare e purificare in essi il dono della fede e 
renderli coscienti e attivi nell’itinerario penitenziale già per essi incomin­
ciato e in buona parte percorso » [n. 82).

Nel medesimo anno, in un documento su L’evangelizzazione del mondo 
contemporaneo, i Vescovi italiani rilevano che « la pastorale lentamente 
ma sicuramente si orienta sempre più verso la preparazione di famiglie 
cristiane e di genitori che siano educatori dei figli alla fede, mediante corsi 
di formazione cristiana permanente e mediante la loro responsabilizzazione 
in occasione della richiesta del Battesimo per i figli, come pure della cele­
brazione della Comunione e della Cresima » (n. 78).

In un successivo documento del 1977, Evangelizzazione e promozione 
umana, i Vescovi ricordano che » dovremo compiere ogni sforzo perché 
le nostre Chiese siano un luogo di religioso ascolto e di accoglienza della 
Parola di Dio e centri vivi di una catechesi per tutte le età, operando un 
rinnovamento dell'annuncio e della catechesi che permettano nuovi metodi 
per raggiungere il Popolo di Dio, compresi i giovani, gli adulti e le comu­
nità familiari. Questa catechesi, sulla linea del rinnovamento che sta at­
tuandosi nella Chiesa italiana, deve privilegiare i momenti che preparano 
ai Sacramenti della iniziazione cristiana e alla vita della famiglia; deve 
aiutare a camminare insieme i credenti secondo quegli itinerari catecu- 
menali che fanno vivere un'esperienza di fede, trovano il loro momento 
culminante nella Liturgia e sboccano negli impegni della vita. Per tutto 
ciò è sempre più necessaria la formazione di catechisti e l’acquisizione 
— da parte di chi fa catechesi — della genuinità della dottrina, della com­
pletezza del messaggio, insieme alla testimonianza cristiana e al possesso 
di un linguaggio più comunicativo e aderente ai tempi. Un linguaggio, ne­
cessario ad ogni predicazione della Chiesa, nel quale si riconoscano gli 
uomini di oggi e che sia adatto a rendere attuale il mistero di fede nei 
problemi concreti della vita. Dovremo ricordare che tutti hanno diritto di 
capire la nostra catechesi, specialmente i semplici e i "minimi”. Il sempre 
più largo coinvolgimento dei laici preparati ed impegnati nella catechesi 
permetterà che il nostro rinnovamento catechetico raggiunga tutti nel mo­
do più consono all’esistenza di oggi » (n. 4).

6. Un delicato problema: i genitori in situazioni matrimoniali irregolari

Un particolare problema pastorale viene affrontato dai Vescovi italiani 
in un documento del 1979, La pastorale dei divorziati risposati e di quanti 
vivono in situazioni matrimoniali irregolari e difficili: « Il sacerdote, ma 
anche parenti o vicini di casa, come pure coppie particolarmente sensibili
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e preparate, dovrebbero avvicinare i divorziati risposati e iniziare — nella 
più grande delicatezza — quel dialogo che potrebbe illuminarli circa la 
posizione della Chiesa verso di loro, senza ingannarli sulla verità della loro 
situazione ma insieme testimoniando una sincera carità fraterna. Le occa­
sioni non mancano: la nascita di un bambino, la richiesta del suo Batte­
simo, una dolorosa prova o un lutto familiare, la visita delle case, la do­
manda che il figlio frequenti scuole o ambienti gestiti da personale reli­
gioso, ecc. » (n. 19). Ai nn. 50-53 i Vescovi italiani indicano poi precise 
direttive circa il Battesimo dei figli: « I figli hanno diritto a quell’educazione 
umana e cristiana per la quale i genitori, di là dalla loro situazione matri­
moniale regolare o meno, sono i primi responsabili: non solo per il legame 
della carne e del sangue, ma anche — se cristiani — per il legame della 
fede. Non è raro il caso che questi genitori, anche a motivo della loro espe­
rienza, avvertano in forma più acuta e sofferta la responsabilità educativa 
verso i figli. Nel contesto dell’opera educativa si pone, per i credenti, il 
problema dei sacramenti per i figli. A volte sono gli stessi genitori a chie­
dere per loro il Battesimo o la Comunione o la Cresima. Una simile ri­
chiesta può rivelarsi e divenire un momento di grazia, non solo per i figli, 
ma per gli stessi genitori, che vengono indotti a riflettere sulla loro vita 
alla luce del Vangelo. Per questo, il sacerdote e la comunità cristiana de­
vono riservare una specifica attenzione pastorale a simili momenti della 
vita familiare. In particolare, il Battesimo, come primo e fondamentale 
sacramento della fede, potrà essere celebrato — quando i figli sono ancora 
incapaci di un giudizio e di una scelta personali — nella fede della Chiesa 
che può vivere anche nei loro genitori: per questo, al di là della situazione 
di divorzio e di nuovo matrimonio, i genitori — ambedue e, in taluni casi, 
almeno uno dei due — possono e devono garantire che sarà data una vera 
educazione cristiana ai loro figli. In caso di dubbio o incertezza sulla pos­
sibilità o volontà che questa educazione venga data dai genitori, la pasto­
rale battesimale è chiamata a rinnovare il ruolo dei "padrini”, come un 
vero e proprio "ministero di catechesi”, sempre più importante e in qual­
che modo necessario in una società secolarizzata ed esposta a numerose 
situazioni matrimoniali irregolari. Qualora pertanto vi sia il consenso dei 
genitori, l'impegno di educare cristianamente il bambino può essere as­
sunto, in casi particolari, anche dal padrino o dalla madrina o da un parente 
prossimo, come pure da una persona qualificata della comunità cristiana. 
Se la richiesta del Battesimo per il figlio è presentata da genitori convi­
venti o sposati solo civilmente, ai quali nulla proibisce di "regolarizzare" 
la loro posizione o di sposarsi anche religiosamente, il sacerdote non deve 
tralasciare una così importante occasione per evangelizzarli. Mostrerà loro 
la contraddizione tra la domanda del Battesimo per il figlio e il loro stato 
che rifiuta di vivere l’amore coniugale da battezzati, e quindi rifiuta il Bat­
tesimo stesso che fonda ed esige il sacramento del Matrimonio, e li invi­
terà a sistemare — per quanto possibile — la loro posizione prima di 
procedere, con le necessarie garanzie di educazione cristiana, al Battesimo 
del figlio ». 
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« Di fronte alla richiesta di cattolici, sposati solo civilmente, di "rego­
larizzare” la loro posizione, è necessaria una particolare prudenza pasto­
rale. Questa, mentre si rifiuterà di procedere in forma sbrigativa e quasi 
burocratica cóme se si trattasse di una mera "sistemazione" di una situa­
zione anormale, dovrà farsi attenta ad individuare i motivi della richiesta 
del Matrimonio religioso alla luce della scelta precedentemente fatta in 
contrasto con la legge della Chiesa » {n. 39).

7. L’esigenza di garanzie serie

Nel 1980 la Congregazione per la Dottrina della Fede pubblica una Istru­
zione sul Battesimo dei bambini, con indicazioni molto utili per coloro che 
curano la preparazione dei genitori al Battesimo dei loro bambini: «Per 
quanto la Chiesa sia cosciente dell'efficacia della fede che opera nel Bat­
tesimo dei bambini, e della validità del sacramento che essa conferisce 
loro, riconosce dei limiti alla sua prassi, poiché, eccettuato il caso di peri­
colo di morte, essa non ammette al sacramento senza il consenso dei 
genitori e senza la seria garanzia che al bambino battezzato verrà data 
una educazione cattolica: si preoccupa infatti sia dei diritti naturali dei 
genitori, che delle esigenze di sviluppo della fede del bambino» (n. 15). 
« Concretamente, la pastorale del Battesimo dei bambini dovrà ispirarsi 
a due grandi princìpi, di cui il secondo è subordinato al primo: 1) il Bat­
tesimo, necessario alla salvezza, è il segno e lo strumento dell'amore pre­
veniente di Dio che libera dal peccato e comunica la partecipazione alla 
vita divina: per sé, il dono di questi beni non deve essere differito ai bam­
bini; 2) devono essere prese delle garanzie perché tale dono possa svilup­
parsi mediante una vera educazione nella fede e nella vita cristiana, sic­
ché il sacramento possa raggiungere pienamente la sua "realtà”. Di solito 
esse sono date dai genitori o dai parenti stretti, benché possano essere 
supplite in diverso modo nella comunità cristiana. Ma se tali garanzie non 
sono veramente serie, si potrà essere indotti a differire il sacramento, o 
addirittura a rifiutarlo, qualora siano certamente inesistenti » (n. 28). Ai 
nn. 29 e 30 vengono poi espresse precise direttive da tenere presenti nel 
dialogo dei curatori d’anime sia con le famiglie credenti, sia con le fami­
glie poco credenti o non cristiane. Nel caso che si ritenesse opportuno 
differire il Battesimo per prolungare la necessaria preparazione, viene af­
fermato che « deve essere chiaro, anzitutto, che il rifiuto del Battesimo 
non è una forma di pressione. Del resto non si deve parlare di rifiuto, né 
tanto meno di discriminazione, ma di un rinvio di natura pedagogica che 
tende, secondo i casi, a far progredire la famiglia nella fede o a renderla 
più cosciente delle proprie responsabilità. Quanto alle garanzie, si deve 
ritenere che ogni assicurazione che offra una fondata speranza circa l'edu­
cazione cristiana dei bambini merita di essere giudicata sufficiente » (n. 
31). Infine viene ricordato il ruolo delle famiglie e della comunità parroc­
chiale: « L’impegno pastorale svolto in occasione del Battesimo dei bam­
bini deve essere inserito in una attività più ampia, estesa alle famiglie e 
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a tutta la comunità cristiana. In tale prospettiva è importante intensificare 
l’azione pastorale dei fidanzati — negli incontri in preparazione al matri­
monio — e poi degli sposi novelli » (n. 32).

8. La Chiesa non può fondarsi sull’equivoco

La linea pastorale diocesana circa il Battesimo dei bambini era già stata 
espressa, nel 1968, in un documento del Cardinale Pellegrino (in RDTo 
1968, p. 205): «Il parroco si preoccupi della preparazione consapevole al 
Battesimo da parte dei genitori, richiamandoli al significato religioso del 
Battesimo e agli impegni di professione cristiana e di cristiana educazione 
che ne derivano per essi » (n. 3).

Nel 1982 questa linea viene precisata in un prezioso documento del 
Cardinale Ballestrero: Per una rinnovata pastorale del Battesimo dei bam­
bini (in RDTo 1982, pp. 329-340). Questo documento — vero vademecum 
di chiunque presti la propria opera per la preparazione dei genitori al Bat­
tesimo dei loro figli — è incluso alle pagine 98-116 del libro Rinnoviamo 
la catechesi della iniziazione cristiana (edizioni LDC, Leumann 1983, L. 
2.800). Al n. 5 è sintetizzata l’attuale posizione della Chiesa circa il Batte­
simo dei bambini: « Appunto perché la Chiesa ha la missione di battezzare, 
anzi si edifica come Chiesa proprio battezzando, non può edificarsi sul­
l’equivoco, battezzando indiscriminatamente e incrementando illusoriamen- 
te il numero dei cristiani. Inoltre essa è tenuta a servire e ad attestare 
la salvezza di Dio nella verità del gesto ecclesiale. I Sacramenti sono 
"Sacramenti della fede”: come tali, presuppongono la fede e mirano a 
suscitare una vita di fede. Essi sono poi dono di Dio: dono che attende 
una risposta e implica ed esige un impegno coerente di vita. La Chiesa, 
celebrando il Battesimo, deve impegnarsi a fare tutto il possibile perché 
la fede, da essa professata al momento del Battesimo, possa essere un 
giorno professata veramente dal nuovo battezzato. Deve perciò assicurarsi 
che si attuino le condizioni per un libero impegno del battezzato. Per bat­
tezzare "essa deve avere la fondata speranza che il Battesimo porterà i 
suoi frutti” (Istruzione sul Battesimo dei bambini, n. 30). Con chiarezza la 
"Istruzione” prescrive: "Devono essere prese delle garanzie perché tale 
dono possa svilupparsi mediante una vera educazione nella fede e nella 
vita cristiana, sicché il sacramento possa raggiungere pienamente la sua 
realtà" (n. 28). Va infine notato che la troppa facilità nel conferire il Bat­
tesimo è un atto di slealtà verso gli stessi richiedenti, i quali devono poter 
rendersi conto delle esigenze autentiche della fede cristiana ».

Circa le garanzie, vero punto nevralgico, il documento dà alcune impor­
tanti indicazioni: «A titolo di esempio si possono elencare alcuni criteri 
per l'ammissione al Battesimo dei bambini, da verificare in coloro che ne 
"garantiscono” la futura educazione religiosa (genitori, parenti stretti o 
almeno persone attive della comunità cristiana). Tali criteri riguardano:

— un riferimento accettato a Gesù Cristo, compreso, secondo la capa­
cità culturale della persona, come Salvatore e Figlio di Dio;
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— un minimo di solidarietà con la Chiesa: le relazioni con questa non 
devono essere praticamente inesistenti;

— un esplicito accordo con la missione della Chiesa: la volontà di assi­
curare al battezzato un avvenire cristiano.

Non si tratta, ovviamente, di giudicare la "fede” dei richiedenti, ma di 
accertarsi — in un colloquio "pieno di comprensione” — che esistano al­
meno le condizioni minimali per una appartenenza visibile alla Chiesa nella 
quale il battezzato viene inserito. Bisogna però guardarsi bene dall’iden- 
tificare la "vita di fede” dei richiedenti con la loro capacità di "dire” la 
fede. D'altra parte, la fede non è pura interiorità: si traduce in comporta­
menti, in atteggiamenti, in modi di giudicare e di agire » (n. 6). Vengono 
poi fornite altre direttive pastorali circa l’eventuale differimento del Bat­
tesimo (n. 7), il necessario equilibrio tra lassismo e rigorismo (n. 8) e 
altri problemi da tenere presenti nel colloquio con i genitori.

9. L’educazione cristiana dei figli

Nel 1983 veniva pubblicato il nuovo Codice di Diritto Canonico, nel 
quale alcuni canoni riguardano la preparazione al Battesimo dei bambini: 
« I genitori di un bambino da battezzare, come pure coloro che stanno per 
assumere l’incarico di padrino, siano bene istruiti sul significato di questo 
sacramento e circa gli obblighi ad esso inerenti; il parroco, personalmente 
o tramite altri, provveda che i genitori, mediante esortazioni pastorali ed 
anche con la preghiera comune, siano debitamente istruiti, radunando più 
famiglie e, dove sia possibile, visitandole» (can. 851, n. 2). «I genitori 
sono tenuti all’obbligo di provvedere che i bambini siano battezzati entro 
le prime settimane; al più presto dopo la nascita, anzi anche prima di essa, 
si rechino dal parroco per chiedere il sacramento per il figlio e vi si pre­
parino debitamente » (can. 867, § 1). « Per battezzare lecitamente un bam­
bino si esige: 1° che i genitori, o almeno uno di essi o chi tiene legittima- 
mente il loro posto, vi consentano; 2° che vi sia la fondata speranza che 
sarà educato nella religione cattolica; se tale speranza manca del tutto, il 
Battesimo venga differito, secondo le disposizioni del diritto particolare, 
dandone ragione ai genitori » (can. 868, § 1).

10. « Per portare il lieto messaggio ai poveri » (Vangelo di Luca 4, 18)

Le recenti riflessioni del Cardinale Arcivescovo al termine della se­
conda visita pastorale alla diocesi, Comunione e comunità in una pastorale 
d’insieme (20 febbraio 1985 - in RDTo 1985, pp. 91-139), riportano alcune 
direttive anche sulla preparazione al Battesimo dei bambini. « E' ancora 
difficile convincere le coppie cristiane che esse sono chiamate a essere 
famiglia evangelizzante, e non solo evangelizzata: non è facile per loro il 
passo dal ricevere la catechesi al trasmetterla generosamente ad altre cop­
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pie di sposi. Devo anche dire, a questo proposito, che qualche sacerdote 
pare restìo ad affidare a coniugi, pur ecclesialmente preparati, la respon­
sabilità diretta di guidare catechesi per gruppi di famiglie: dico allora, 
ancora una volta che è bene dare fiducia ai laici, onorando i loro carismi, 
quando si sia fatto bene il lavoro preparatorio a questo loro ministero » 
(cap. 5). « L'accoglienza alla vita si estende a tutto il fatto educativo; qui 
io desidero sottolineare quant'è necessario, nelle nostre comunità, svilup­
pare in senso catecumenale la catechesi prebattesimale; bisogna proporre 
ai genitori il catecumenato che il bambino non può ancora vivere » (cap. 5). 
« Plaudo perciò a quelle parrocchie che propongono ed attuano autentici 
cammini di fede — densi di catechesi e preghiera — per i genitori che 
chiedono l’ammissione di un figlio a un Sacramento. La fatica è sovente 
penosa, i frutti scarsi: tuttavia non bisogna recedere, dosando verso i papà 
e le mamme più riottosi fermezza e misericordia, specie se sono degli 
"ultimi”, e adottando l'inflessibilità solo quando da parte nostra abbiamo 
fatto veramente tutto quanto stava in noi per facilitare la loro partecipa­
zione » (cap. 6).

« Il massimo amore lo dobbiamo dedicare a quelli che varcano la porta 
delle nostre chiese quando sentono il bisogno di solennizzare la loro vita, 
anche se normalmente stanno ai margini della comunità. Qui occorrono 
semplicità, amicizia e confidenza: è anche questo un modo, per noi presbì­
teri, di "evitare tutto ciò che in qualsiasi modo potrebbe allontanare i 
poveri” (Concilio Vaticano 11, Decreto sul ministero e la vita dei presbìteri, 
n. 17), trattandosi qui di poveri di abitudini ecclesiali, e dunque di dialogo, 
di preparazione e di familiarità» (cap. 10).
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ATTIVITÀ’ PER L’ANNO PASTORALE 1985-86

GIORNATE DI STUDIO

Diocesane

Mercoledì 16 ottobre 1985: Pianezza - Villa Lascaris, ore 9,30.
« I valori in cui credono i giovani degli anni Ottanta ».
Relatore: don Giuseppe Grampa, docente di introduzione alla Teologia nella 
Università Cattolica del S. Cuore di Milano.

Mercoledì 13 novembre 1983: Torino - Valdocco, ore 9,30.
« L’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero ».
Relatore: mons. Tino Marchi, presidente dell’Istituto Centrale per il Sostenta­
mento del Clero.

Mercoledì 28 maggio 1986: Castelnuovo Don Bosco (AT).
Tema da determinare.

Distrettuali

Si svolgono in collaborazione tra i Vicari episcopali territoriali, i professori della 
Facoltà teologica o dei Centri teologici di Torino ed il delegato arcivescovile per 
la formazione permanente del clero.

Sono in programma:

Distretto Torino Nord: Ciriè.
Mercoledì 5-19-26 febbraio 1986.

Distretto Torino Sud-Est:
— Sommariva Del Bosco - Padri Giuseppini 

mercoledì 13-20-27 novembre 1985.
— Chieri - Casa della Pace

martedì 11-18-25 febbraio 1986.

Distretto Torino Ovest: Candia Canavese - Soggiorno Caritas.
18-19-20 novembre 1985.
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Altre iniziative di studio e di spiritualità sono organizzate a livello di distretti 
pastorali, zone vicariali o interzone.

Si segnalano inoltre i corsi dell’Istituto Regionale Piemontese di Pastorale 
(Torino - via XX Settembre n. 83, tei. 51 01 46) e si incoraggia caldamente la 
partecipazione.

SETTIMANE RESIDENZIALI PER I GIOVANI SACERDOTI 
NEI PRIMI TRE ANNI DALL’ORDINAZIONE

7- 11 ottobre 1985: problemi educativi dei giovani.

18-23 novembre 1985: il Vangelo di Luca (p. Mauro Laconi, O.P.).

3 - 8 marzo 1986: alcuni problemi di teologia morale.

5 - 10 maggio 1986: esercizi spirituali a Susa - Villa S. Pietro (don Agostino Boni- 
vento, assistente centrale della F.U.C.I.).

VIAGGI DI STUDIO - PELLEGRINAGGI

Lunedì 11 - venerdì 22 agosto 1986: pellegrinaggio in Terra Santa con escursione 
al Sinai.

Lunedì 22 - sabato 27 settembre 1986: viaggio in Sardegna.
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La formazione dei diaconi permanenti

I corsi di preparazione al diaconato permanente si svolgono, come negli anni 
scorsi, al pomeriggio del sabato da novembre a giugno per l’anno propedeutico 
(66 lezioni di introduzione alla Sacra Scrittura, ai documenti conciliari ed alla vita 
diaconale) e da ottobre a giugno per i tre anni del. corso teologico (con 78 lezioni 
di biblica, dommatica e morale). I 26 sabati di scuola sono frammezzati da sette 
giornate di ritiro spirituale.

La formazione culturale degli aspiranti al diaconato è completata, dopo l’ordi­
nazione diaconale, dai corsi di formazione permanente. I diaconi sono tenuti a 
frequentare ogni anno almeno uno dei quattro corsi proposti che hanno carattere 
istituzionale, un programma pluriennale ed un totale annuo di 80 lezioni.

CORSI PER ASPIRANTI AL DIACONATO

1. Corso propedeutico

Materie e docenti:
Introduzione alla Sacra Scrittura 

can. Giuseppe Marocco

Introduzione alla vita diaconale 
don Giovanni Pignata 
don Vincenzo Chiarie

Introduzione ai documenti conciliari 
diac. Oreste Longhi

Documenti conciliari sulla Missione 
can. Oreste Favaro

Sede: Villa Lascaris - Pianezza
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2. Corso teologico

Materie e docenti:
Biblica

can. Giuseppe Marocco
p. Mauro Laconi, O.P.

Teologia dommatica 
can. Carlo Collo

Teologia morale 
don Mario Rossino

Pastorale familiare 
can. Giuseppe Anfossi

Sede: Villa Lascaris - Pianezza

CORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE PER I DIACONI

I - Pastorale familiare
A cura del can. Giuseppe Anfossi e docenti vari
Sede: via XX Settembre n. 83 - Torino

II - Pastorale del lavoro
A cura di don Leonardo Birolo e don Domenico Cravero
Sede: via XX Settembre n. 83 - Torino

III - Storia della Chiesa
Docente: don Renzo Savarino
Sede: Villa Lascaris - Pianezza

IV - Diritto Canonico
Docente: can. Pier Giorgio Micchiardi
Sede: Villa Lascaris - Pianezza

Ulteriori eventuali chiarimenti si possono richiedere al can. Oreste Favaro, 
incaricato per la formazione culturale dei diaconi permanenti (Torino, via dell’Ar­
civescovado n. 12, tei. 51 86 25).
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Giornata del Seminario
Il Seminario è più che una delle opere della diocesi: è opera primaria.
Parlarne e aiutarlo dovrebbe essere un punto di onore per i sacerdoti e le loro 

comunità.
Anche l’aspetto economico, oltre a venire incontro alle reali necessità, diventa 

misura di quanto le vocazioni e il Seminario hanno presa nel cuore dei fedeli.

PARROCCHIE TORINO CITTÀ

Titolo 1981 1982 1983 1984

Cattedrale 141.800 175.000 687.000 225.000
Ascensione di N. S. Gesù Cristo — — — —
Assunzione di Maria V. (Reaglie) 25.000 — 25.000 —
Beata Vergine Assunta (Lingotto) — — — —
B. Vergine delle Grazie (Crocetta) '--- — — 1.000.000
Corpus Domini 50.000 — — —
Gesù Adolescente — • --- — —
Gesù Buon Pastore 150.000 150.000 160.000 160.000
Gesù Nazareno — — — —
Gesù Operaio 575.000 715.500 868.000 1.092.500
Gesù Salvatore (Falchera) — — — —
Gran Madre di Dio 600.000 520.000 1.000.000 1.000.000
Immacolata Concezione (S. Donato) 350.000 350.000 350.000 350.000
Immacolata Concezione e S. Gio-

vanni Battista (v. Monte Corno) — — — —
La Pentecoste — — 50.000 50.000
La Visitazione d— — — —
Madonna degli Angeli 200.000 200.000 200.000 300.000
Madonna del Carmine — — — —
Madonna Divina Provvidenza 300.000 142.000 300.000 480.000
Madonna del Pilone — 93.000 — —
Madonna del Rosario (Sassi) 550.000 — — —
Madonna di Campagna — — ■ — —
Madonna di Pompei 487.000 646.000 2.850.000 530.000
Maria Addolorata (Pilonetto) — ■ — — —
Maria Ausiliatrice 250.000 250.000 250.000 —
Maria Madre della Chiesa 185.000 — 195.000 180.000
Maria Madre di Misericordia 50.000 50.000 50.000 —
Maria Ss. Regina delle Missioni 180.000 — — —
Maria Ss. Speranza nostra 800.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000
Natività di M. V. (Pozzo Strada) 770.000 — — —
N. S. della Guardia (borg. Lesna) — — 20.000 —
N. S. della Salute — — 300.000 —
N. S. del S. Cuore di Gesù

(Paradiso) — — — —
N. S. del Ss. Sacramento 310.000 230.000 — 150.000
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Titolo 1981 1982 1983 1984

N. S. di Fatima (Fioccardo) — __ — —
N. S. Regina della Pace 100.000 50.000 300.000 400.000
Patrocinio S. Giuseppe 4.260.000 6.000.000 4.765.000 4.400.000
Risurrezione di N. S. Gesù Cristo 542.000 596.350 620.000 880.000
Sacra Famiglia (Le Vallette) — — — —
Sacre Stimmate di S. Francesco — 50.000 68.000 120.000
Sacro Cuore di Gesù 546.500 600.000 600.000 700.000
Sacro Cuore di Maria 597.000 960.000 900.000 915.000
S. Agnese 1.000.000 850.000 1.000.000 —
S. Agostino — 100.000 100.000 50.000
S. Alfonso — 2.000.000 2.000.000 —
S. Ambrogio — — — —
S. Anna 450.000 630.000 450.000 660.000
S. Antonio Abate — — — —
S. Barbara 100.000 133.000 100.000 135.000
S. Benedetto — — 500.000 500.000
S. Bernardino da Siena — ■--- — —
S. Carlo Borromeo 50.000 — — —
S. Caterina da Siena — — — —
Santa Croce — — — —
S. Dalmazzo — 120.000 130.000 180.000
S. Domenico Savio — — — —
S. Ermenegildo 400.000 580.000 462.000 470.000
S. Filippo — — — —
S. Francesco da Paola 250.000 150.000 330.000 320.000
S. Francesco di Sales — 1.000.000 — —
S. Gaetano (Regio Parco) 650.000 — — 450.000
S. Giacomo Ap. (Barca) — 200.000 203.600 251.500
S. Gioachino 180.000 200.000 160.000 —
S. Giorgio — — — —
S. Giovanna d’Arco — — 310.000 150.000
S. Giovanni Bosco 200.000 — — —
S. Giovanni Maria Vianney — — — —
S. Giulia — — — 1.946.000
S. Giulio d’Orta 300.000 500.000 300.000 500.000
S. Giuseppe B. Cottolengo 543.000 1.025.400 1.000.000 500.000
S. Giuseppe Cafasso 200.000 250.000 245.000 275.000
S. Giuseppe Lavor. (Rebaudengo) — — — —
S. Grato (Bertolla) 120.000 105.000 156.000 150.000
S. Grato (Mongreno) 30.000 50.000 50.000 57.000
S. Leonardo Murialdo 50.000 88.000 30.000 —
S. Luca 200.000 — 600.000 —
S. Marco 157.700 40.000 50.000 80.000
S. Margherita 181.000 602.300 610.000 800.000
S. Maria (Superga) — — 200.000 —
S. Maria delle Rose — — — —
S. Maria Goretti — 500.000 500.000 500.000
S. Massimo — — — 150.000
S. Michele Arcangelo (Snia) — — 60.000 —
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Titolo 1981 1982 1983 1984

S. Monica __ 50.000 __ __
Santo Natale 400.000 200.000 450.000 —
S. Nicola — — — —
S. Paolo Apostolo 70.000 — 50.000 —
S. Pellegrino Laziosi — — — —
S. Pietro in Vincoli (Cavoretto) 100.000 100.000 300.000 200.000
S. Pio X (Falchera) 125.000 100.000 105.000 275.000
S. Remigio — — — —
S. Rita da Cascia 3.151.500 6.922.850 5.101.000 2.914.500
S. Rosa da Lima — — — —
S. Secondo — 150.000 — —
S. Teresa del Bambino Gesù 480.000 350.000 1.194.000 1.195.000
S. Tommaso — 80.000 120.000 200.000
S. Vincenzo de’ Paoli — — 1.228.000 —
S. Vito 50.000 30.000 — 176.000
Santi Apostoli — — — —
Ss. Angeli Custodi 250.000 500.000 673.000 1.000.000
Ss. Bernardo e Brigida (Lucento) 107.500 76.500 75.000 —
Ss. Pietro e Paolo — — — —
Ss.ma Annunziata 200.000 200.000 250.000 300.000
Ss.mo Crocifisso e Mad. Lacrime 100.000 150.000 200.000 —
Ss.mo Nome di Gesù — — — —
Ss.mo Nome di Maria 83.000 90.000 100.000 —
Ss.mo Redentore — — — —
Trasfigurazione di N.S.Gesù Cristo 300.000 328.000 — —
Visitazione di Maria Vergine

e S. Barnaba (Mirafiori) — — — —
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PARROCCHIE FUORI TORINO

Titolo 1981 1982 1983 1984

Airasca 80.000 100.000 100.000 100.000
Ala di Stura

Ss. Nicolao e Grato __ 30.000 24.000 __
Mondrone — — — —

Alpignano 
S. Martino __ __ __ __
Ss.ma Annunziata — — — —

Andezeno 221.000 416.500 265.000 225.000
Aramengo 

S. Antonio __ __ 10.000 __
S. M. della Neve - Marmorito — — — —

Arignano 80.000 60.000 67.000 40.000
Avigliana

S. Maria Maggiore 150.000 256.000 100.000 231.000
Ss. Giovanni e Pietro 180.000 156.000 180.000 100.000
Drubiaglio 70.000 50.000 60.000 50.000

Balangero — — — —
Baldissero

S. Maria della Spina _ 210.500 28.500 —
Rivodora 20.000 25.000 50.000 50.000

Balme — 10.000 — —
Barbania 40.000 30.000 36.000 30.000
Beinasco

S. Giacomo 112.000 105.000 10.000 150.000
S. Anna - Borgaretto — — 100.000 200.000
Gesù Maestro - Fornaci — — 100.000 —

Berzano di S. Pietro 27.000 — — —
Borgaro Torinese — — — —
Bra

S. Andrea 600.000 __ 1.027.500 __
S. Antonino 115.000 100.000 100.000 185.000
S. Giovanni Battista 360.000 300.000 600.000 800.000
B. V. Assunta - Bandito 71.500 100.000 156.000 50.000
Ss. Nome di Maria - Boschetto 20.000 10.000 10.000 10.000

Brandizzo — — — —
Bruino 400.000 — — 170.000
Busano — 50.000 50.000 —
Buttigliera Alta 

S. Marco __ __ __ __
S. Cuore - Ferriera 100.000 100.000 100.000 150.000

Buttigliera d’Asti 
S. Martino 100.000 100.000 80.000 __
Crivelle 20.000 20.000 30.000 30.000
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Titolo 1981 1982 1983 1984

Cafasse
S. Grato 281.500 120.000 181.000 193.000
Monasterolo Torinese — 50.000 — —

Cambiano
Ss. Vincenzo e Anastasio 275.000 273.000 250.000 398.000
Madonna della Scala — — — —

Candiolo — — — —
Canischio 50.000 50.000 — —
Cantoira 65.000 100.000 100.000 100.000
Caramagna Piemonte 70.000 92.000 150.000 120.000
Carignano 350.000 1.000.000 1.300.000 500.000
Carmagnola

Ss. Pietro e Paolo 320.000 350.000 350.000 900.000
Borgo Salsasio 700.000 700.000 825.000 855.000
Borgo S. Bernardo 50.000 — — —
Borgo S. Giovanni — — — —
Borgo Ss. Michele e Grato — — — —
S. Maria Ass. - Casanova — — — —
S. Bartolomeo - Motta 60.000 80.000 80.000 85.000
S. Michele - Tuninetti 54.000 100.000 50.000 —
S. Luca - Vallongo — 106.000 — —

Casalborgone 50.000 25.000 25.000 25.000
Casalgrasso 100.000 — — —
Caselette 50.000 60.000 100.000 50.000
Caselle Torinese

S. Giovanni __ 50.000 20.000 __
S. Maria 450.000 400.000 300.000 300.000
Mappano 97.800 505.000 — —

Castagneto Po 
S. Pietro 25.000 25.000 50.000 70.000
S. Genesio 15.000 25.000 25.000 60.500

Castagnole Piemonte — — — 140.000
Castelnuovo Don Bosco 200.000 150.000 150.000 —
Castiglione Torinese

Ss. Claudio e Dalmazzo __ __ 1.090.000 __
S. Grato - Cordova 15.000 25.000 25.000 25.000

Cavallerleone — — — —

Cavallermaggiore
S. Maria della Pieve ( 1.155.000 115.000 __ 100.000
Ss. Michele e Pietro ì 276.000 125.000 —
S. Lorenzo - Foresto 97.000 147.000 50.000 80.000
Madonna del Pilone 30.000 20.000 50.000 50.000

Cavour 355.000 240.000 420.000 60.000
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Titolo 1981 1982 1983 1984

Cercenasco 100.000 100.000 100.000 100.000
Ceres 115.000 150.000 400.000 500.000
Chialamberto — — — —
Chieri

S. Giacomo 105.000 125.500 — 600.000
S. Giorgio 100.000 100.000 — —
S. Luigi Gonzaga — — — —
S. Maria della Scala 200.000 800.000 558.000 200.000
S. Pietro - Airali 50.000 50.000 50.000 —
S. Famiglia - Pessione 50.000 20.000 100.000 —

Cinzano 16.000 415.560 600.000 343.000
Ciriè

S. Giovanni Battista — — — —
S. Màrtino 170.000 240.000 200.000 400.000
S. Pietro - Devesi 100.000 150.000 — —

Coassolo Torinese
S. Nicolao 40.000 45.000 40.000 50.000
Ss. Pietro e Paolo 20.000 35.000 30.000 30.000

Coazze
S. Maria del Pino 129.000 167.000 170.000 215.000
Assunzione - Forno 50.000 50.000 50.000 50.000
S. Giacomo - Indritto — — — —

Collegno
S. Chiara — — — —
Ss. Massimo, Pietro e Lorenzo 140.000 220.000 200.000 400.000
S. Elisabetta - Leumann — — — —
Ss. Monica e Massimo

Regina Margherita — — — —
Savonera — — — —

Corio
S. Genesio — — 40.000 —
S. Grato - Benne — — 16.000 —
S. Bernardino - Piano Audi 10.000 — — —

Cumiana
S. Maria della Motta 34.000 — — 50.000
Ss. Filippo e Giac. - Allivellatori — — — —
S. Giovanni Battista - Costa — — — —
S. Maria della Pieve — — — —
S. Pietro - Tavernette — — ,— —
S. Bartolomeo - Verna — — — —

Cuorgnè — 260.000 — —
Druento 699.000 510.000 580.000 705.000
Faule — — — —
Favria 20.000 25.000 100.000 50.000
Fiano 200.000 200.000 250.000 280.000
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Forno Canavese 50.000 — __ 120.000
Front

S. Maria Maddalena 25.000 30.000 25.000 12.000
S. Rocco - Grange — — — —

Garzigliana — — 100.000 —
Gassino Torinese

Ss. Pietro e Paolo __ __ __ __
S. Michele - Bardassano 20.000 30.000 40.000 40.000
S. Andrea - Bussolino 60.000 100.000 100.000 200.000

Germagnano 116.000 117.000 126.000 155.000
Giaveno

S. Lorenzo 186.000 190.000 307.000 765.000
S. Maria Maddalena 5.000 — — —
S. Michele - Provonda — — 20.000 10.000
S. Giacomo - Sala 50.000 50.000 50.000 50.000

Givoletto — — — —
Groscavallo

S. Maria Maddalena
S. Paolo - Bonzo

J 15.000
10.000 10.000 15.000

Assunzione - Forno Alpi Graie 
Grosso 60.000 50.000 50.000 50.000
Grugliasco

S. Cassiano __ __ __
S. Francesco d’Assisi 215.500 381.500 403.000 —
S. Maria 172.000 61.000 100.000 122.500
Spirito Santo - Gerbido — — — 300.000

La Cassa — 30.000 50.000 50.000
La Loggia — — 250.000 250.000
Lanzo Torinese 337.500 — 500.000 1.045.000
Lauriano

Assunzione M. V. 35.000 50.000 50.000 570.000
Madonna Carmine - Piazzo 60.000 20.000 45.000 40.000

Leinì — — 1.230.000 —
Lemie — — — —
Levone — 10.000 — —
Lombriasco 25.000 65.000 75.000 100.000
Marene 330.000 370.000 450.000 450.000
Marentino

Assunzione M. V. 22.500 34.000 26.000 30.000
S. M. Maddalena - Avuglione 50.000 30.000 20.000 17.000
S. Giorgio - Vernone 15.350 31.000 15.000 22.000

Mathi 1.094.000 — 150.000 1.601.400
Mezzenile — — — —
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Mombello di Torino 
Monastero di Lanzo

200.000 220.000 200.000 100.000

S. Anastasia
S. Giovanni Ev. - Chiaves

{ 7.000 10.000 16.000 16.000

Monasterolo di Savigliano 
Moncalieri

270.000 294.000 301.000 728.800

S. Egidio — — 620.000 —
S. Maria della Scala — 400.000 — —
S. Bernardo - Borgo Aie — — — —
S. Vincenzo Ferreri — — — —
N, S. Vittorie - B.go S. Pietro 120.000 — — 100.000
S. Giovanna Antida Thouret — — — —
S. Matteo - B.go S. Pietro — — — —
S. Pietro in Vincoli - Moriondo 200.000 200.000 142.000 —
Ss.ma Trinità - Palerà — — — —
S. Martino - Revigliasco — — — —
S. Maria - Testona 1.000.000 555.000 200.000 —
S. Maria Goretti - Tetti Piatti — — — —

Moncucco Torinese
S. Giovanni Battista — — — —
S. Giorgio - Vergnano — — — —

Montaldo Torinese 110.000 80.000 50.000 —
Moretta
Moriondo Torinese

100.000 100.000 100.000 237.000

S. Giovanni Battista 30.000 15.000 — 26.000
S. Grato - Bausone 25.000 30.000 40.000 35.000

Murello
Nichelino

— — — —

Regina Mundi 142.000 200.000 200.000 300.000
S. Edoardo 118.000 95.000 80.000 85.000
Ss.ma Trinità — — 410.000 1.561.800
Visitazione - Stupinigi 

Nole
230.000 250.000 250.000 250.000

S. Vincenzo 150.000 300.000 1.544.000 900.000
S. Giovanni Battista - Grange — — 200.000 —

None
Oglianico

— 56.000 50.000 —

Ss. Annunziata e S. Cassiano — — — —
S. Francesco - Benne 10.000 10.000 5.000 10.000

Orbassano 500.000 — — —
Osasio 35.000 50.000 50.000 60.000
Pancalieri
Passerano Marmorito

300.000 250.000 410.000 350.000

Ss. Pietro e Paolo — — — —
Immacolata - Airali — — — —
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S. Lorenzo - Primeglio
S. Grato - Schierano

* 30.000 30.000 1.00.000 300.000

Pavarolo 10.000 10.000 20.000 40.000
Pecetto Torinese 80.000 100.000 100.000 100.000
Pertusio
Pessinetto

— — — —

S. Giovanni Battista — 10.000 — 25.000
S. Giacomo - Gisola — — 20.000 —
Spirito Santo - Pess. Fuori 20.000 10.000 10.000 10.000

Pianezza
Pino Torinese

— 100.000 100.000 100.000

Ss.ma Annunziata 330.000 405.000 — —
B. V. delle Grazie - Valle Ceppi — — — —

Piobesi Torinese 
Piossasco

200.000 460.000 657.500 580.000

S. Francesco d’Assisi — — — —
S. Vito — — — —

Piscina
Poirino

— 65.000 — —

S. Maria Maggiore 350.000 1.500.000 300.000 400.000
S. Caterina - Banna 200.000 400.000 300.000 200.000
S. Antonio - Favari 12.500 — — —
Consolata - La Longa 16.000 20.000 20.000 25.000
Natività di Maria - Marocchi — — 10.000 50.000
S. Bartolomeo - Ternavasso 7.000 10.000 10.000 10.000
Assunzione - Torre Valgorrera — — — —

Polonghera 40.000 — 60.000 —
Prascorsano 20.000 — — —
Pratiglione 
Racconigi

15.000 10.000 — —

S. Giovanni Battista 660.000 — — —
S. Maria Maggiore 50.000 100.000 100.000 100.000

Reano 15.000 50.000 20.000 20.000
Rivalba 70.000 30.000 28.200 30.000
Rivalta di Torino — — — —
Riva presso Chieri 
Rivara

— 318.400 — —

S. Giovanni Battista — — — —
S. Bartolomeo - Camagna — — — —

Rivarossa 
Rivoli

20.000 — — —

S. Bartolomeo 120.000 60.000 300.000 4.400.000
S. Bernardo 1.470.600 267.000 417.500 265.000
S. Maria della Stella 202.000 172.000 120.000 105.000
S. Martino — — 100.000 100.000
S. Giov. Bosco - Cascine Vica — — — —
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S. Paolo - Cascine Vica 250.000 200.000 200.000 200.000
Tetti Neirotti 15.000 44.000 15.000 43.000

Robassomero 15.000 15.000 15.000 20.000
Rocca Canavese 20.000 — — —
Rosta — — — —
Salassa 100.000 — — —
San Carlo Canavese — — — —
San Colombano Belmonte 10.000 10.000 — —
San Francesco al Campo — — — —
Sanfrè 260.000 200.000 290.000 420.000
Sangano 750.000 172.000 150.000 159.000
San Gillio 311.000 300.000 140.000 176.000
San Maurizio Canavese

S. Maurizio 121.000 166.000 100.000 150.000
Ss.mo Nome di Maria - Ceretta — 62.000 — —
S. Grato - Malanghero 50.000 550.000 45.000 50.000

San Mauro Torinese
S. Maria di Pulcherada — 230.000 302.000 320.000
S. Benedetto 100.000 — — 350.000
S. Anna - Pescatori 350.000 450.000 551.600 1.398.000

San Ponso 10.000 10.000 10.000 10.000
San Raffaele Cimena

S. Raffaele Alto 20.000 30.000 40.000 50.000
S. Cuore - Piana S. Raffaele — 30.000 35.000 —

San Sebastiano da Po
S. Sebastiano 20.000 108.000 20.000 j 50.000
S. Giorgio - Moriondo — 30.000 35.000

Santena 450.000 1.650.000 600.000 920.000
Savigliano

S. Andrea 1.531.500 580.000 610.000 660.000
S. Giovanni Battista 1.500.000 600.000 250.000 545.000
S. Maria della Pieve 200.000 300.000 350.000 550.000
S. Pietro 412.000 300.000 300.000 300.000
San Salvatore 159.050 100.000 100.000 950.000

Scalenghe
S. Caterina 45.000 70.000 110.000 125.000
S. Maria Assunta - Pieve 35.000 38.000 41.000 55.000

Sciolze 25.000 30.000 40.000 40.000
Settimo Torinese

S. Giuseppe Artigiano 103.000 100.000 100.000 150.000
S. Maria 100.000 110.000 150.000 200.000
S. Pietro in Vincoli 300.000 303.000 352.000 37.000
S. Vincenzo de’ Paoli 60.000 70.000 90.000 100.000
S. Guglielmo - Mezzi Po — — — 50.000

Sommariva del Bosco — — — 650.000
Trana — — 100.000 162.000
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Traves 85.000 850.000 — 100.000
Trofarello

Ss. Quirico e Giulitta — — — —
S. Rocco - Valle Sauglio 30.000 30.000 50.000 50.000

Usseglio — — — —
Val della Torre

S. Donato 36.000 25.000 35.000 50.000
S. Maria della Spina - Brione 75.000 110.000 150.000 100.000

Valgioie 20.000 30.000 25.000 20.000
Vallo Torinese — — — —
Valperga 450.000 250.000 200.000 150.000
Varisella — — — —
Vauda Canavese

Inferiore - S. Nicolao 16.000 15.000 25.000 30.000
Superiore - S. Bernardo 10.000 10.000 10.000 10.000

Venaria *
Natività di M. V. — — 2.250.000 —
S. Francesco d’Assisi — — — —
S. Lorenzo - Altessano — — — —

Vigone
S. Caterina 50.000 75.000 120.000 98.000
S. Maria del Borgo — — — —

Villafranca Piemonte
S. Maria Maddalena 348.320 370.400 443.500 420.000
S. Stefano 25.000 35.000 40.000 30.000
Madonna degli Orti — — — —
M. Ss.ma Assunta - Mottura — — — —
San Luca 50.000 55.000 60.000 70.000

Villanova Canavese 67.000 124.000 36.700 149.000
Villarbasse 483.950 107.700 — —
Villastellone

S. Giovanni Battista 232.000 245.000 230.000 250.000
B. V. Dolori - B.go Cornalese — — — —

Vinovo
Ss. Bartolomeo e Desiderio 130.000 150.000 200.000 240.000
S. Domenico Savio - Garino — — — —

Virle Piemonte — 80.000 — —
Viù

S. Martino 55.000 190.000 200.000 100.000
S. Sebastiano - Bertesseno — — — —
S. Giovanni - Col S. Giovanni — — — —

Volpiano 575.000 1.500.000 1.600.000 2.050.000
Volvera 231.000 252.000 50.000 812.600



©
A

IL
Q

I ©
A

IL
@

I ©
A

lL
O

I ©
A

IL
@

I ©
A

l

©A1LQI
Susegana (Treviso) - Zona Industriale 
telefoni 0438/73314-73355

Casella Postale 164 - CONEGLIANO (TV)

Per eventualmente visionare la produzione che più vi inte­
ressa è a vostra disposizione il nostro ufficio esposizione

GIORCELLI CLAUDIO - Via delle Viole 12 - PINO TORINESE 
Tel.: 011/840458
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specialisti del suono nelle chiese
Sede: 12040 GOVONE (Cuneo) ■ Via Plana, 5 • Tel. (0173) 58677
10147 TORINO:
TAGLIANTE GIOVANNI - Via Cardinale Massaia, 76 - Tel. (011) 29.98.44 - 76.68.97

I migliori prodotti per Vamplificazione

GARANTIAMO: QUALITÀ / PREZZO / ASSISTENZA

LS 8
Linea di 
suono antieco

AML5
Amplificatori 

5 ingressi micro

MS 7
Animatori 

liturgici

Inoltre FONOVALIGIE • COLONNE AMPLIFICATE
IMPIANTI MOBILI ■ APPARATI RICETRASMITTENTI

REFERENZE: OLTRE 1500 IMPIANTI SOLO IN PIEMONTE.
OROPA, VICOFORTE, S. RITA, TORINO CHIESE, S. FILIPPO, S ALFONSO...



10152 TORINO - VIA BIELLA 18A - TEL. (011) 47 24 55

PASS costruisce, installa ed assiste:

— sistemi di amplificazione antieco ad alta fedeltà di riproduzione

— amplificazioni per teatri e cinema

— sistemi di diffusione sonora mobile

— amplificazioni supplementari per migliorare la resa acustica di qualsiasi 
organo elettronico

— sistema "CHORUS” (riproduzione di organo a canne e coro su cassette 
stereo 7 normali, prodotte e distribuite dalla LD.C.)

— sistemi di radio diffusione.

PASS vuole anche dire: ORGANI ELETTRONICI DELLE MIGLIORI MARCHE 
ATTREZZATO LABORATORIO PER RIPARAZIONI

PREVENTIVI E CONSULENZA GRATUITI

ASSISTENZA TECNICA CON INTERVENTO IN GIORNATA

Alcune nostre realizzazioni in Diocesi:
Impianti di amplificazione
Basilica Maria Ausiliatrice, Santuario Consolata, Parr. Gesù B. Pastore, Parr. SS. Nome 
di Gesù, Chiesa Cimitero Sud, Parr. Pianezza, Parr. Alpignano, S. Margherita dei colli, 
S. Famiglia, S. Giorgio (Chieri), S. Matteo (Moncalieri), Santuario Forno A. Graie, Parr. 
Reano, Parr. Trana, Parr. Allessano, Parr. Moncucco T.se, Chiesa S. Francesco (Valdocco), 
Parr. Ceres, Parr. S. Gillìo, Parr. Varisella, Ist. La Salle, Suore Madre Mazzarello, Parr. 
B.ta Paradiso, Parr. S. Giulia, Parr. Bussolino, Parr. Coassolo.

Animatori liturgici CHORUS
Immacolata Concezione (S. Donato), S. Domenico Savio, Grange di Noie, Usseglio, Coas­
solo, Ceres, Moriondo (Moncalieri), Suore Moriondo (Moncalieri).



RESTAURI 
di portali e 

mobili antichi



Cav. ROBERTO TREBINO
16030 USCIO (Genova) - Telef. (0185) 91.158
FORNITORI DELLO STATO DEL VATICANO

L'Azienda Italiana al servizio del Clero che dal 1824 

PROGETTA e COSTRUISCE:

- AUTOMAZIONE ELETTRONICA CAMPANE

- CAMPANE NUOVE e DA RIFONDERE

- OROLOGI DA TORRE automatici e telecomandati E' l’unica in 
Italia a costruire il « CENTRAL - TELE STARTER », la prestigio­
sa centrale che dalla sacrestia telecomanda campane e orologi.

■ CARILLONS AUTOMATICI A NASTRI ed A RULLI

■ PROGRAMMATORI PER CAMPANE

- INCASTELLATURE . CEPPI - CUSCINETTI

- REVISIONI ■ ASSISTENZE ■ MANUTENZIONI

— Sopralluoghi e Preventivi gratis e senza alcun impegno e spesa
— Assistenza tecnica con interventi entro 24 ore dalia chiamata
— Garanzia completa e lunghe dilazioni nei PAGAMENTO
I numerosi impianti eseguiti in zona, testimoniano l'alta qualità del nostro lavoro.

BISOGNA PARLARE CHIARO
L’attuale impianto microfonico della sua chiesa glielo permette?
Le offriamo, senza impegno da parte sua, consulenza per la revisione 
dell'Impianto già esistente oppure un nuovo impianto in prova.

Una vita a servizio 
della parola di vita

MEDIA
■ ■ TOSCOLIGURE srl

PIEMONTE:
Agente di zona GIORCELLI CLAUDIO Tel. (011) 840458

Via Delle Viole 12 ■ 10025 PINO TORINESE 
Assistenza tecnica e deposito - Tel. (011)346269 TORINO



Elettrobell
Tutto per campane e orologi

Via Berlingeri 94 - Tel. 0144/54.542 - Abit.: 55.832 - 15011 ACQUI TERME (AL)

A 
CARMAGNOLA 

V. Gruassa, 8 - B. Salsasio
« ALPESTRE s

DISTILLERIA LIQUORI
À

È SPECIALITÀ’

1

ALPESTRE
RICCO ASSORTIMENTO

CONFEZIONI REGALO

k

F

Con i famosi Prodotti dei 
REV. FRATELLI MARISTI

VISITATECI 

offre per i 
Banchi di Beneficenza, 

Pozzi, Pesca, ecc.... 
campioni di liquori, 

e oggetti pubblicitari 
da ritirare presso il
NEGOZIO-VENDITA 

dello stabilimento di
V. Gruassa,8 

B.go SALSASIO 
CARMAGNOLA 

Tel. 977 31 32



Società Cattolica di Assicurazione
Agenzia Generale di Torino

Via Cernaia, 18 — Telefoni 546.330 - 510.916

Le più appropriate soluzioni, alle migliori condizioni 
di mercato per una corretta gestione di tutti i rischi.

Una tradizione al servizio del Clero:
— Consulenza assicurativa
— Amministrazione polizze
— Ricupero danni

Agenti Generali
Giuseppe SPERTINO e Mario MANTOVANI

Assicuratori Fiduciari della Curia Arcivescovile di Torino

ANTICA E PREMIATA FONDERIA DI CAMPANE

ROBERTO MAZZOLA
di PASQUALE MAZZOLA - Casa fondata nel 1400
13018 Valduggia (VC) Italia - Tel. (0163) 47 120

— Concerti completi di qualsiasi tono e peso garantiti di perfetta 
intonazione, sonorità, durata.

— Campane nuove in perfetto accordo musicale alle vecchie.
— Costruzione di incastellature moderne in ferro e ghisa.
— Impianti orologi elettronici.
— Orologi da torre.
— Lavorazione accurata e artisticamente ornata.
— Massime garanzie sul regolare funzionamento.
Facilitazione nei pagamenti • Sopralluoghi e preventivi a richiesta



Nostre Edizioni:

Bollettino

ECHI DI VITA 
PARROCCHIALE

VARIE POSSIBILITÀ’ DI EDIZIONI:
— PAGINE 16 + COPERTINA a quattro colori che cambia tutti i mesi, 

formato 17x24

— PAGINE 8 + COPERTINA a quattro colori che cambia tutti i mesi, 
formato 17X24

Pagine proprie a disposizione dei RR. Parroci, nella quantità desiderata.
Stampa copertina a quattro colori propria: con una iniziale spesa di impianto 
si possono stampare un certo numero di copertine da utilizzare di mese in mese 
secondo il fabbisogno.
Stampa copertina propria in bianco e nero dietro fornitura di cliché o fotografia.

— Edizione Generale completa: è possibile avere tutte le 16 pagine più la co­
pertina a colori. Si potrà usufruire delle pagine 2, 3 e 4 di copertina per la 
stampa di materiale proprio. Ai Parroci che lo desiderano spediamo l’Edizione 
Generale con il nome della Parrocchia in copertina.

N.B. - Per tutte le edizioni, a richiesta, con un minimo aumento di spesa stam­
piamo in carta patinata o illustrazione.

— tipo GIORNALE nei formati 22x32 - 25X35 - 32x44 con tutto mate­
riale proprio

— Edizioni speciali di lusso e comuni in formati diversi

I nostri bollettini sono adottati da molti Parroci in tutta Italia.

Richiedete saggi e preventivi a:

OPERA DIOCESANA BUONA STAMPA
Corso Matteotti, 11 - 10121 TORINO - Telefono 545.497



CALENDARI 1986
di nostra Edizione

MENSILE DI LUSSO
soggetti vari con didascalie, stampa a quattro colori su carta pa­
tinata, formato 36 X 19, 13 figure, pagine 12 + 4 di copertina

BIMENSILE SACRO 
a colori con riproduzioni artistiche di quadri d’autore 
formato 34 X 24

BIMENSILE PROFANO
a colori con soggetti vari con didascalie, formato 34 X 24

Per forti tirature prezzi da convenirsi su tutti i tipi

— Con un adeguato aumento di spesa si possono aggiungere notizie proprie.

Richiedeteci subito copie campioni

Novità natalizie
Semestrini - Calendarietti - Auguri - Cartoline - Fogli adesivi Gesù Bambino, stelline, ecc. 
Diplomi per concorso presepio.
GESÙ BAMBINO di tutti i tipi e in varie misure.
PRESEPI di feltro, legno, plastica per piccoli lavori scuole materne.

VASTO ASSORTIMENTO OGGETTI RELIGIOSI da diffondersi nelle famiglie 
e in occasione di conclusione di corsi di catechismo - Prime Comunioni - 
Cresime - Nozze - Battesimi - Prime Messe - 25° - 50° e ricorrenze varie.

Opera Diocesana «Buona Stampa»
Corso Matteotti, 11 - 10121 TORINO Telefono 545.497







Seconda sezione: Pastorale fondamentale

Ufficio catechistico - tei. 53 53 76 - 53 83 66 
ore 9-12 — 15-18

Ufficio liturgico - tei. 54 26 69
ore 9-12 — 15-18

Ufficio Caritas diocesana - tei. 53 71 87 
ore 9-12 — 15,30-18,30

Terza sezione: Pastorale speciale

Centro missionario diocesano - tei. 51 86 25 
ore 9-12,30 — 15-18

Pastorale della famiglia - tei. 54 70 45
Delegato arcivescovile per la pastorale della famiglia, per la pastorale giovanile 
e dei ragazzi: can. Giuseppe Anfossi (ab. tei. 53 93 92 - 54 02 82)

Ufficio pastorale della famiglia: ore 9-12 (escluso sabato)
Ufficio pastorale giovanile e dei ragazzi: ore 9-12 (escluso sabato)
Ufficio pastorale anziani e pensionati - tei. 54 18 95

ore 9-12 (escluso sabato)
Delegato arcivescovile per gli ospedali: don Mario Veronese - tei. 53 09 81
(ab. tei. 83 43 38)

Ufficio pastorale malattia - tei. 54 18 95
ore 9-12

Pastorale della scuola e della cultura
Delegato arcivescovile: don Giuseppe Pollano (ab. tei. 54 62 35)

Ufficio scuola - tei. 54 18 95
ore 15-18

Pastorale delle comunicazioni sociali
Delegato arcivescovile: don Giovanni Sangalli, S.D.B. (ab. tei. 521 14 29)

Ufficio comunicazioni sociali - tei. 54 49 69 - 54 52 34
ore 9-12 — 15-18

Pastorale sociale e del lavoro
Delegato arcivescovile: don Leonardo Birolo (ab. tei. 51 40 70)

Ufficio pastorale del lavoro - Via Vittorio Amedeo n. 16 - tei. 54 31 56 - 51 58 13 
ore 14,30-18,30

Ufficio migrazioni - Responsabile: don Michele Giacometto (ab. tei. 73 71 50)

Pastorale del turismo e del tempo libero
Responsabile: don Celestino Massaglia (ab. tei. 0123 - 5 33 13)

Tribunale diocesano per le Cause dei Santi
Responsabile: mons. Giovanni Luciano (ab. tei. 50 25 35)

Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemontese - tei. 54 09 03 
ore 9,30-12 — 15,30-17,30

Nota - Tutti gli Uffici sono chiusi il sabato pomeriggio.
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Presentazione

Il resoconto della cooperazione missionaria testimonia anche 
quest’anno l’impegno generoso della maggior parte delle comunità 
cristiane della nostra diocesi, pur tra le difficoltà materiali ed anche spi­
rituali in cui esse vivono.

Dietro le cifre pubblicate c’è una testimonianza silenziosa, cono­
sciuta pienamente solo da Dio, che viene offerta a noi da tanta gente 
umile ed anonima, c’è l’ansia apostolica di numerosi sacerdoti, lo zelo 
appassionato di persone consacrate, l’apertura missionaria di tante fa­
miglie, lo slancio entusiasta dei giovani, la costanza operosa degli 
anziani.

L’attenzione che Gesù richiamò verso l’obolo della vedova costi­
tuisce un invito a saper cogliere queste testimonianze di fede. C’era in­
fatti tanta ricchezza di fede nel gesto inosservato di quella povera don­
na che amava il tempio di Dio più della sua stessa vita e dava al suo Si­
gnore tutto ciò che aveva, riconoscendo così che Egli era il padrone di 
tutto, che aveva diritto a tutto ed avrebbe provveduto a tutto.

Le testimonianze di fede, nascoste anche dietro le aride cifre di 
questo resoconto economico, possano costituire per tutta la nostra 
diocesi, per tutti i cristiani e per tutte le comunità cristiane che la com­
pongono, uno stimolo a crescere nell’impegno missionario in tutte le 
sue dimensioni: di coerenza di vita, di preghiera, di offerta della soffe­
renza ed anche di condivisione economica.
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Messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale

«Giovani, siate annunciatori del Vangelo 
in questa ora cruciale della storia umana»

Nella prospettiva del terzo Millennio che si avvicina e che sembra portare con sé una oscura minaccia 
di distruzione la nuova generazione è chiamata a testimoniare con grande vigore la verità di Dio.

Carissimi Fratelli e Sorelle!

Ogni anno la Chiesa, nella solennità di Pentecoste, 
rivive con gioia ineffabile gli inizi della propria esistenza 
e dell’opera evangelizzatrice destinata a tutti i popoli 
della terra. Pertanto, in questa data tanto significativa 
mi è gradito rivolgere, come di consueto, il mio «Mes­
saggio per la Giornata Missionaria Mondiale», che sarà 
celebrata nel prossimo mese di ottobre.

1. La Chiesa nasce sotto il soffio dello Spirito 
Santo nel giorno di Pentecoste

Gli Apostoli, fedeli al comando di Cristo, sono riuniti 
nel Cenacolo per pregare e riflettere, insieme con Ma­
ria. In quegli uomini privilegiati aleggia un sentimento 
di trepidazione di fronte al mandato che il Maestro ha 
loro affidato: «Andate... e ammaestrate tutte le nazio­
ni, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo...» (Mt 28,19). Trepidazione per le re­
centi minacce dei Guidei, per l’incomprensione di mol­
te affermazioni del Signore, e soprattutto per l’espe­
rienza della propria insufficienza e dei propri limiti nel 
corrispondere al mandato divino. Quei primi Apostoli, 
non colti e non audaci, sono stretti intorno a Colei che 
sentono come propria Madre e fonte di speranza e di 
fiducia.

Ed ecco, improvvisa, avviene la «trasformazione», 
al soffio possente dello Spirito Santo. Una trasforma­
zione radicale della mente e del cuore': gli Apostoli sen­
tono ora co'rrte aprirsi la loro intelligenza, sono invasi 
da un incontenibile fervore dinamico; sono dominati 
da un unico impulso: annunziare, comunicare agli altri 
quanto contemplano in una luce nuova, solare. Lo 

Spirito ricompone in loro, come in un meraviglioso 
mosaico, ogni parola pronunciata dal Cristo.

Nasce così la Chiesa. Nasce nel giorno di Penteco­
ste. «Nasce — come ho ricordato nella mia omelia a 
conclusione del XX Congresso Eucaristico Nazionale 
di Milano, il 22 maggio 1983 — sotto il potente soffio 
dello Spirito Santo, il quale ordina agli Apostoli di usci­
re dal Cenacolo e di intraprendere la loro missione. Es­
si vanno in mezzo agli uomini e si mettono in cammino 
per il mondo per ammaestrare tutte le nazioni».

2. La Chiesa, comunità in perenne stato di missione

La Chiesa appare quindi, fin dal suo primo costituir­
si, come la comunità dei discepoli, la cui ragion d’esse­
re è l’attuazione nel tempo della missione di Cristo stes­
so, l’evangelizzazione del mondo (cfr. Lumen gentium, 
17 a; Ad gentes, 2a; 5a; 6f; 10). Essa è dunque comu­
nità in perenne stato di missione, è comunità missiona­
ria, i cui membri sono uniti in un sol corpo per essere 
inviati alle genti (cfr. Ad gentes, 36); se all’interno di 
questa comunità diversi sono i ruoli, le funzioni e i «ca­
rismi» (cfr. 1 Cor 12,4 e seg.), comune a tutti è però la 
vocazione missionaria (cfr. Lumen gentium, 17 b; Ad 
gentes, 35-36): ai Vescovi, ai sacerdoti, ai religiosi, alle 
religiose e ai laici.

Tutti, indistintamente, sono chiamati a realizzare, 
pur nella propria vocazione specifica e nelle proprie 
condizioni e possibilità, la missione del Redentore (cfr. 
Ad gentes, 28). Tutti debbono sentirsi impegnati 
nell’unico mandato missionario: dare spazio nel mon­
do alla Buona Novella portataci da Cristo, affinché si 
adempia la profezia del Salmista: «Per tutta la terra si 
diffonde la loro voce e ai confini del mondo la loro pa-
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rola» (Sal 19,5).
Non solo, dunque, debbono sentirsi impegnati colo­

ro che specificamente lavorano sugli avamposti della 
evangelizzazione, i «missionari» propriamente detti; 
ma anche ogni sacerdote o persona consacrata che, 
nell’ambito della propria attività deve inculcare nei fe­
deli il senso del dovere missionario.

Anche ai laici spetta l’arduo compito di evangelizzare 
in profondità il tessuto sociale e culturale in cui vivono, 
sia nei Paesi dove non è arrivato ancora l’annuncio 
della fede, sia anche nei Paesi dove il cristianesimo ha 
urgente bisogno di essere rivitalizzato, per riacquistare 
una nuova e più incisiva forza di penetrazione.

3. I giovani, speranza della evangelizzazione

Se questo impegno è, come ho detto, comune a tut­
te le componenti della Chiesa, esso riguarda in modo 
particolare i giovani e le giovani. Pertanto, in questo 
Anno Internazionale della Gioventù rivolgo il mio ap­
pello alle loro energie, alla loro generosità, alla loro in­
telligente dedizione, che mai viene meno quando si 
tratta di sostenere una giusta causa.

Nella prospettiva del terzo Millennio, che si avvicina, 
e in questo momento cruciale della storia umana, in 
cui una oscura minaccia di distruzione e di annienta­
mento sembra pesare sul nostro mondo, vi chiamo, vi 
esorto, in nome di Cristo Signore a farvi annunciatori 
dei Vangelo, a diffondere con tutte le vostre forze la 
Parola salvatrice, la Verità di Dio; e ciò, sia offrendo 
con la vostra vita una testimonianza del regno escato­
logico di verità e di amore, e sia adoperandovi concre­
tamente per la trasformazione, secondo lo spirito evan­
gelico, di tutta la realtà temporale (cfr. Lettera ai Gio­
vani e alle Giovani del mondo, 9), vincendo la tenta­
zione dello scoraggiamento che porta al ripiegamento 
e al disimpegno.

Non è tempo di avere paura, di delegare ad altri 
questo compito, difficile sì, ma sublime. Ognuno, co­
me membro della Chiesa, deve assumersi la sua parte 
di responsabilità. Ognuno di voi deve far comprendere 
a chi gli sta vicino, nella famiglia, nella scuola, nel 
mondo della cultura, del lavoro, che Cristo è la Via, la 
Verità, la Vita; che Lui soltanto può debellare la dispe­
razione e l’alienazione dell’individuo, dando una spie­
gazione dell’esistenza dell’uomo, creatura dotata di 
una altissima dignità perché fatta a immagine e somi­
glianza di Dio. Occorre proclamare e far conoscere la 
Verità salvifica ad ogni uomo, perché non è possibile 

che si resti indifferenti di fronte ai milioni e milioni di 
persone che ancora non conoscono o conoscono male 
i tesori inestimabili della Redenzione.

Sono trascorsi duemila anni dall’<euntes, docete» di 
Cristo: ebbene, quell’imperativo sembra aver subito in 
alcuni luoghi una battuta d’arresto, mentre in altri sem­
bra procedere con molta lentezza.

Vi chiamo, pertanto, Giovani di tutto il mondo, e vi 
invio come Cristo inviò gli Apostoli, con la forza che 
viene dalla parola di Cristo stesso: il futuro della Chiesa 
dipende da voi, l’evangelizzazione della terra nei pros­
simi decenni dipende da voi!

Siate Chiesa! Rendete giovane, mantenete giovane 
la Chiesa, con la vostra entusiastica presenza, impri­
mendole dappertutto vitalità e vigore profetico.

Cristo ha bisogno di voi per proclamare la verità, per 
portare l’annuncio di salvezza sulle strade del mondo, 
ha bisogno del vostro cuore generoso e disponibile per 
manifestare a tutti gli uomini il suo amore infinito e mi­
sericordioso. Animate, sensibilizzate i vostri coetanei, 
le vostre comunità, accendente ovunque la fiamma 
della fede: solo eoa potrà essere vinto il dèmone della 
droga, solo così potranno essere sconfitti definitiva­
mente i flagelli della violenza, del secolarismo, 
dell’edonismo che intorbidano e deviano tante prezio­
se energie giovanili!

Solo così, potrà aprirsi ad un fecondo e costruttivo 
dialogo l’animo di tanti fratelli appartenenti a religioni 
diverse. Ed in questa impresa esaltante, come gli Apo­
stoli dal giorno di Pentecoste, lasciatevi sempre guida­
re docilmente dallo Spirito, «agente principale della 
evangelizzazione» (Evangelii nuntiandi, 75), che tutto 
sostiene, illumina, conforta, perfeziona.

4. La cooperazione missionaria: impegno grave ed 
urgente di tutto il Popolo di Dio

Tutti i fedeli sono però vivamente esortati a riflettere 
con molta attenzione sulle considerazioni sopra espo­
ste. Difatti, tutti i fedeli, tutti i membri della Chiesa, 
«per sua natura missionaria» (Ad gentes, 2 a), sono 
degli «inviati», sono corresponsabili della dilatazione 
del Regno di Dio.

Del resto, se si passano rapidamente in rassegna le 
necessità dell’attività missionaria e la situazione allar­
mante di una così gran parte dell’umanità non ancora 
raggiunta dall’annuncio evangelico, non si può non 
provare, nell’intimo della propria coscienza,la perento­
rietà del comando di Cristo, non si può non avvertire 



la gravità del dovere che incombe ad ogni cristiano, di 
favorire il progresso della evangelizzazione.

Infatti — dice San Paolo — «come potranno credere 
senza averne sentito parlare? E come potranno sentir­
ne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo an­
nunzieranno senza essere prima inviati?» (Rm 10,14- 
15).

Come comunità, come Corpo mistico di Cristo, la 
Chiesa accompagna e sostiene l’impegno missionario 
dei suoi membri, indicando le modalità più opportune 
della cooperazione secondo cui il singolo possa presta­
re il suo contributo.

Molteplici sono queste modalità, innumerevoli i 
mezzi, tuttavia, nell’attuale ricorrenza della Giornata 
Missionaria Mondiale, desidero richiamare l’importan­
za specifica di alcuni di questi mezzi, ben collaudati 
dall’esperienza, non esclusivi, ma privilegiati, in quan­
to strettamente collegati alla Sede di Pietro: le Pontifi­
cie Opere Missionarie.

5. Le Pontificie Opere Missionarie, strumento privi­
legiato della cooperazione

Le Pontificie Opere Missionarie sono, come si legge 
negli Statuti relativi, «lo strumento ufficiale e principale 
di tutte le Chiese per la cooperazione missionaria» 
(Statuti delle PP.OO.MM., Roma, 1980, Cap. I, n. 2). 
Ad esse — ribadisce il Concilio — «deve essere riserva­
to il primo posto, perché sono mezzi sia per infondere 
nei cattolici sin dalla più tenera età uno spirito vera­
mente universale e missionario, sia per favorire una 
adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di tutte le mis­
sioni e secondo le necessità di ciascuno» (Ad gentes, 
38). In effetti esse sono gli strumenti attivi, moderni, 
dinamici per sostenere, sotto tutti gli aspetti, l’azione 
diretta dei missionari che si trovano in prima linea ed 
assicurare il sostegno indispensabile alle popolazioni 
affidate alle loro cure pastorali.

Le Pontificie Opere Missionarie sono lo strumento 
della carità del Popolo di Dio, del miracolo di amore 
fraterno che ogni anno si rinnova a beneficio di tanti, 
anche se purtroppo esse non possono arrivare a tutti.

Fra esse, l’Unione Missionaria dei Sacerdoti, Reli­
giosi, Religiose, è proprio quella delle quattro Opere 
che mantiene viva nei fedeli la coscienza del dovere 
della cooperazione missionaria, attraverso le guide del 
Popolo di Dio, opportunamente formate ed «educate» 
alla missionarietà, intrinseca alla loro vocazione, per 
mezzo del costante lavoro di animazione portato avanti 
da questa benemerita Opera.

Ecco perché desidero ripetere ancora una volta a 
tutti i sacerdoti, religiosi, religiose, membri di Istituti se­
colari, a coloro che hanno la gioia di vivere una vita 
consacrata, di lavorare non già isolatamente, ma in 
stretta unione, sotto il segno del medesimo ideale e del 
medesimo, comune impegno.

La Pontificia Unione Missionaria vi offre questa op­
portunità, formandovi allo spirito missionario, sorreg­
gendovi, aiutandovi nel vostro cammino.

Ho fiducia che questo Messaggio, portato a tutti i fe­
deli nelle singole Chiese locali, risveglierà in ciascuno il 
dovere di sostenere le Pontificie Opere Missionarie che 
purtroppo non sono ancora conosciute ed impiantate 
dappertutto.

Sostenendo le PP.OO.MM. ogni cristiano potrà sen­
tirsi parte viva e vitale della Chiesa universale e pene­
trare il senso più autentico della sua cattolicità: in effet­
ti, le Pontificie Opere Missionarie sono il mezzo più effi­
cace perché i cristiani tutti, cooperando allo sforzo mis­
sionario della Chiesa stessa, si sentano e siano a tutti gli 
effetti le ^pietre vive* (cfr. 1 Pt 2,5) che edificano il 
Corpo Mistico.

Facciamo sì che coloro i quali in tante parti del mon­
do ora protendono le mani verso di noi implorando 
soccorso, possano dire un giorno, con l’Apostolo: 
«Adesso ho il necessario ed anche il superfluo; sono ri­
colmo dei vostri doni... che sono un profumo di soave 
odore, un sacrificio accetto e gradito a Dio» (Fil 4,18).

Che Maria Santissima, Madre di Cristo e Madre del­
la Chiesa, vi assista in questo generoso impegno mis­
sionario!

A tutti imparto la mia Benedizione Apostolica, pro- 
piziatrice di abbondanti favori celesti.

Dal Vaticano, il 26 maggio, solennità di Pentecoste, 
dell’anno 1985, settimo di Pontificato.

IOANNES PAULUS PP. II



Il Papa all’Assemblea Generale delle Pontificie Opere Missionarie

Nessuna vocazione deve essere perduta 
per mancanza di mezzi disponibili

Auspicio che i giovani accolgano l’invito all’impegno missionario - Solidarietà con le giovani Chiese del Terzo 
Mondo dove ci sono più candidati allo studio della Teologia di quanti se ne possano accettare.

Carissimi nel Signore!
In occasione della annuale Assemblea generale del Consiglio Superiore delle Pontificie Opere Mis­

sionarie, avete voluto incontrarvi con me, come negli anni scorsi, al fine di infervorarvi nel vostro me­
ritorio impegno a dilatare il Regno di Dio in tutto il mondo e ad infondere nel cuore di tutti i seguaci di 
Cristo l’ardore e la consapevolezza del carattere «missionario» del loro Battesimo (...).

1. Il compito di animazione delle Pontificie Opere Missionarie
Esprimo a voi, qui presenti, il mio compiacimento per quanto le Pontificie Opere Missionarie — 

della Propagazione della Fede, di San Pietro Apostolo, della Santa Infanzia, dell’Unione Missionaria 
— hanno realizzato ed intendono continuare a realizzare per diffondere lo «spirito missionario» tra i 
Sacerdoti, i Religiosi, le Religiose, i Seminaristi, i Laici, per renderli più aperti e lungimiranti nella vi­
sione dei problemi della Chiesa, a carattere universale, secondo la felice espressione del Decreto con­
ciliare sull’attività missionaria: le Opere Missionarie sono lo strumento principale «per infondere nei 
cattolici, fin dalla più tenera età, uno spirito veramente universale e missionario» (Ad gentes, 38). Ta­
le sensibilità missionaria si è accresciuta col Concilio Vaticano II, in particolare per merito della Costi­
tuzione dogmatica Lumen gentium e del citato Decreto Ad gentes. Auguro a tutti i fratelli e sorelle 
nella fede, che svolgono in qualsiasi modo opera di evangelizzazione, di mantenere e di accrescere il 
loro fervore dello spirito: «Conserviamo la dolce e confortante gioia di evangelizzare, anche quando 
occorre seminare nelle lacrime. Sia questo per noi — come lo fu per Giovanni Battista, per Pietro e 
Paolo, per gli altri Apostoli, per una moltitudine di straordinari evangelizzatori lungo il corso della sto­
ria della Chiesa — uno slancio interiore che nessuno, né alcuna cosa potrà spegnere. Sia questa la 
grande gioia delle nostre vite impegnate»: sono le vibranti parole del mio grande predecessore Paolo 
VI (Es. Apost. Euangelii nuntiandi, 80).

2. Apertura dei giovani e delle giovani all’ideale missionario
Durante i lavori dell’Assemblea generale avete approfondito il tema della «animazione missionaria 

della gioventù», in concomitanza con l’Anno Internazionale della Gioventù, proclamato per quest’an­
no dall’Organizzazione delle Nazioni Unite.

I giovani e le giovani sono aperti e disponibili ai grandi ideali; e quale ideale più alto che quello di 
collaborare, con tutta la donazione e dedizione possibili, all’avvento del Regno di Dio sulla terra e nei 
cuori? Partecipare alle iniziative per aiutare spiritualmente ed economicamente le Missioni, le giovani 
Chiese? Offrire il proprio tempo, le proprie energie e, nel caso di una specifica «vocazione», tutta la 
propria esistenza?

Nella mia recente «Lettera ai Giovani e alle Giovani del mondo», rivolgendomi a ciascuno di loro, 
dicevo: «Se una tale chiamata giunge al tuo cuore, non farla tacere! Lascia che si sviluppi fino alla ma­
turità di una vocazione! Collabora con essa mediante la preghiera e la fedeltà ai comandamenti! (...). 
C’è un enorme bisogno di molti che siano raggiunti dalla chiamata di Cristo: “seguimi”» (n. 8). Auspi­
co di gran cuore che tanti giovani e tante giovani sappiano ascoltare ed accogliere la parola e l’invito 
di Cristo!
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3. Sviluppo del clero locale nelle giovani Chiese
In questa Udienza ricordo con grande gioia le mie visite pastorali in Asia, in Africa e in America La­

tina; ripenso in particolare all’incontro con i sacerdoti novelli ordinati in Corea e con i numerosi stu­
denti di teologia nei seminari, che sono talmente sovraccarichi da non aver posto per tutti i candidati.

E proprio uno dei grandi doni, offerto dallo Spirito Santo alla Chiesa del nostro tempo, il fatto che 
sia giunto a maturità, durante gli ultimi decenni, un Clero locale nelle giovani Chiese, con una am­
piezza ancora sconosciuta precedentemente. Sì, noi possiamo fare un grande passo in avanti; una 
nuova tappa si annuncia. Già missionari delle giovani Chiese, che erano fino a poco tempo fa paesi di 
missione, si slanciano verso altre contrade del mondo per rispondere anch’esse alla missione di evan­
gelizzazione del Cristo!

Tale sviluppo, così benvenuto, non rende certamente superfluo il servizio realizzato finora dai mis­
sionari. E nell’amalgama tra missionari e clero locale, che appare chiaramente il carattere cattolico, 
universale della Chiesa.

4. Appello a favore dell’Opera di S. Pietro Apostolo per il Clero indigeno
Con speciale compiacimento ho sentito parlare della vostra decisione, in quanto direttori nazionali 

dell’Opera di San Pietro Apostolo, di sviluppare per il centenario dell’Opera, nel 1989, una particola­
re iniziativa: quella di vivificare da qui ad allora l’Opera di San Pietro Apostolo per le Missioni in tutta 
la Chiesa. Chiedo fin d’ora ai Vescovi e a tutti i fedeli cattolici di sostenere questo impegno: nessuna 
vocazione deve essere perduta per mancanza di mezzi disponibili!

Al presente, in alcuni Paesi dell’Asia e dell’Africa, ci sono più candidati allo studio della teologia di 
quanti se ne possano accettare. Molti Vescovi del Terzo Mondo hanno inoltre grandi difficoltà a rac­
cogliere i mezzi necessari per le necessità della vita corrente e degli studi, in quanto molte vocazioni 
provengono da famiglie povere. Essi hanno bisogno di un forte aiuto finanziario! Quanti frutti porte­
rebbe la condivisione e l’aiuto dei fedeli! Si faciliterebbe il comando del Signore: «Andate in tutto il 
mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura» (Mc 16,15; cfr. Mt 28,19 s.).

5. La preghiera per le vocazioni ed in particolare l’Angelus
Ho appreso anche con sincera soddisfazione che, nell’ambito di tale iniziativa, si pensa di rendere 

più intensa la preghiera per le vocazioni, in particolare quella comune, perché mediante la preghiera 
si ottengono le vocazioni (cfr. Mt 9,37 s.), ad esempio per mezzo della preghiera dell’Angelus, recita­
to per ottenere vocazioni in tutte le parti del mondo. Maria Santissima è infatti la prima creatura vissu­
ta totalmente per Gesù Cristo, e la cui esistenza non ha avuto altro scopo che Lui, suo Figlio e suo 
Dio! Ella ebbe la vocazione di appartenere a Gesù e di vivere nella sua vicinanza e nel suo amore. Ella 
precorse, nella sua vocazione e nel suo dono di sé, tutte le vocazioni, in particolare quella di quanti 
sono chiamati a seguire più da vicino il Signore.

Vi incoraggio in questa decisione, perché pregare con Maria e come Maria significa chiedere in ma­
niera eccellente vocazioni allo Spirito Santo. L’Angelus è particolarmente appropriato come preghie­
ra per le vocazioni.

Ed è a Maria Santissima, Regina delle Missioni, «Stella della evangelizzazione» (Evangelii nuntian­
di, 82) che, agli inizi del mese a Lei particolarmente dedicato, affido le Pontificie Opere Missionarie, il 
loro ulteriore e crescente sviluppo perché il Messaggio del suo Figlio Gesù, Redentore dell’uomo e del 
mondo, si diffonda, si dilati sempre più in tutti i Continenti, penetri e trasformi i cuori degli uomini tut­
ti.

Ottenga Ella la grazia che tutti i battezzati, consapevoli della loro altissima dignità di figli di Dio, sia­
no sempre animati da un intenso spirito missionario.

Con questi voti ben volentieri imparto la Benedizione Apostolica a Voi, ai vostri Collaboratori, a 
tutti i Missionari e a tutte le Missionarie, sparsi nel mondo.

1OANNES PAULUS PP.II
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Pontificie Opere Missionarie 
strumento di comunione tra le Chiese

11 Concilio Vaticano II assegna alle Pontificie 
Opere Missionarie il compito di essere «mezzi sia 
per infondere nei cattolici, fin dalla più tenera 
età, uno spirito veramente universale e missiona­
rio, sia per favorire un’adeguata raccolta di sussi­
di a vantaggio di tutte le missioni e secondo le 
necessità di ciascuna» (AG. 38).

A questo scopo esse creano un fondo centrale 
di solidarietà, costituito dalle offerte che le Opere 
raccolgono dai fedeli delle diocesi di tutto il mon­
do. Esso viene ripartito fra tutte le diocesi dei ter­
ritori di missione, così da non far mancare a nes­
suna l’aiuto necessario, soprattutto alle più pove­
re, evitando ogni discriminazione fra loro, qual­
siasi sospetto di favoritismo, di particolarismo, di 
dominio o di pressioni nazionali, realizzando in­
vece una fraterna solidarietà fra tutte le Chiese 
sparse nel mondo.

Nelle pubblicazioni annuali delle PP.OO.MM. 
(«Acta Pontificalium Operum ... Anno 
MCMLXXXIV», «La Pontificia Cooperazione 
Misionaria e la Solidarietà tra le Chiese. Rappor­
to 1983-1984 sulle offerte raccolte e sui sussidi 
accordati» ...) c’è il resoconto economico sia del­
le entrate, nazione per nazione, sia delle uscite 
specificate per ognuna delle 903 circoscrizioni 
missionarie (diocesi) affidate alla Sacra Congre­
gazione per l’Evangelizzazione dei Popoli.

Sfogliando queste pubblicazioni, insieme alla 
trasparente constatazione della destinazione mis­
sionaria di tutte le offerte raccolte dalle 
PP.OO.MM., si fanno anche delle scoperte inte­
ressanti: ad esempio il fatto che contribuiscano al 
fondo comune non solo le Chiese di antica tradi­
zione cristiana ma anche le più giovani Chiese 
missionarie. Anche se i contributi raccolti an­
dranno in definitiva proprio a tali Chiese è signifi­
cativo il fatto che nella Giornata Missionaria 
Mondiale venga inculcato ai nuovi cristiani la di­
mensione universale della loro appartenenza alla 
Chiesa cattolica e si raccolgano le loro umili ma 

preziose offerte non direttamente per le necessità 
della propria Chiesa ma per l’evangelizzazione di 
tutte le genti. Così, tra le offerte di questa Gior­
nata, accanto agli 80 miliardi delle Chiese degli 
U.S.A. figurano con un miliardo e mezzo le dio­
cesi della Colombia, con 700 milioni quelle del 
Brasile, con 500 milioni quelle del Messico, con 
400 milioni quelle del Perù fino ai 2 milioni della 
poverissima Haiti. Così pure nell’Africa 80 milio­
ni sono raccolti dalle Chiese nigeriane, 32 milioni 
da quelle del Cameroun, 20 milioni dalle Chiese 
del Burundi ecc.

II sostegno delle PP.OO.MM.

Per ognuna delle 903 diocesi missionarie, or­
mai in gran parte affidate al Clero indigeno, tro­
viamo specificato sia il sussidio ordinario alla dio­
cesi (si aggira sui 70-80 milioni di lire) sia il sussi­
dio per i Catechisti (relativo sia alla loro formazio­
ne che alla retribuzione e molto consistente, tan­
to da costituire oltre un terzo dei contributi con­
cessi alle diocesi dalla P. Opera per la Propaga­
zione della Fede) ed infine i sussidi ai Seminari, 
alle case di formazione, ed i sussidi straordinari.

La distribuzione dei sussidi ordinari e straordi­
nari di competenza delle tre Opere (Propagazio­
ne della Fede, S. Pietro Apostolo per il Clero In­
digeno, Infanzia missionaria) viene decisa ed ef­
fettuata due volte all’anno, in aprile e novembre 
nelle riunioni del Consiglio Superiore che è com­
posto, dopo la ristrutturazione voluta dai Conci­
lio, non solo più dai responsabili della S. Congre­
gazione per l’evangelizzazione dei Popoli, ma pu­
re dai rappresentanti delle Conferenze Episcopali 
dei Paesi di Missione che sono circa un centinaio.

La sempre crescente quotazione del dollaro 
USA sui mercati valutari intemazionali ha ridotto 
il bilancio del 1984, nonostante il discreto au­
mento delle offerte espresse nelle singole valute.



Le Pontificie Opere Missionarie hanno erogato lo 
scorso anno circa 110 milioni di dollari contro i 
116 dell’anno precedente. Particolarmente dolo­
rosi sono stati i tagli effettuati dall’Opera di S. 
Pietro Apostolo per il Clero Indigeno: alcuni 
nuovi seminari, di cui due in Corea, non hanno 
potuto essere aperti. Per limitare il grave danno 
che ne deriva alle giovani Chiese l’Opera della 
Propagazione della Fede ha contribuito all’Opera 
di S. Pietro Apostolo con 11 milioni di dollari (5 
milioni annui erano già stati trasmessi dopo il 
1972 ed 8 dopo il 1980). A sua volta l’Opera per 
la Propagazione della Fede ha dovuto limitare 
non solo i sussidi straordinari (concedendo solo 
18 milioni di dollari su 65 milioni di richieste 
spesso urgenti) ma anche quelli ordinari: su un 
totale di 22.527.000 dollari richiesti per la retri­
buzione e la formazione dei catechisti hanno po­
tuto essere concessi solo 12.053.000.

La crescita delle chiese missionarie

Lo scorso anno erano 17.233 i sacerdoti in 
Africa, 7.495 i seminaristi maggiori e 30.965 
quelli minori. In Asia i sacerdoti erano 27.731, i 
seminaristi maggiori 13.447 e quelli minori 
18.112. Il numero dei sacerdoti indigeni si aggira 
già sulla metà del totale dei missionari essendo 
22.000 con oltre 600 vescovi. Le diocesi missio­
narie erano 780 nel 1965, 891 nel 1983, 898 nel 
1984, 903 nell’aprile 1985.

Il Papa, nel discorso al Consiglio Superiore 
delle PP. OO.MM. il 3 maggio 1985, ricordando 
le sue visite pastorali in Africa, Asia e America 
Latina, accennava con viva commozione all’in­
contro con queste giovani Chiese fiorenti, con le 
loro vocazioni autoctone ed il loro clero locale. 
Riferendosi in particolare ai 552 seminari soste­
nuti in tutto il mondo dalla Pontificia Opera di S. 
Pietro Apostolo, con una popolazione di 52 mila 
studenti, alle 800 ordinazioni annue di sacerdoti 
(lo scorso anno furono 850 contro i 737 del 
1983) il Papa affermava che tali seminari «sono 
talmente stracarichi da non aver posto per tutti i 
candidati» e chiedeva a tutti i vescovi e a tutti i fe­
deli cattolici di sostenere questo importante im­
pegno: «Nessuna vocazione deve essere perduta 
per mancanza di mezzi materiali».

Il compito missionario delle nostre Chiese

Di fronte a queste nuove comunità missionarie 
desiderose di prendere in mano il proprio destino 
non cessa certamente l’urgenza di mandare mis­
sionari dai nostri paesi occidentali: non solo per 
le immense necessità dell’evangelizzazione (i 3/4 
dell’umanità non hanno ancora ricevuto l’annun­
cio del Vangelo di Gesù) ma per la natura stessa 
missionaria delle nostre Chiese, per la loro vitali­
tà e la loro corrispondenza al piano divino. Una 
Chiesa particolare che dimenticasse il carattere 
universale della Chiesa di Cristo si impoverirebbe 
nella sua stessa dimensione ecclesiale, nel suo di­
namismo spirituale e quasi fisiologico. In ogni 
Chiesa particolare si realizza l’immagine della 
Chiesa universale «una, santa, cattolica ed apo­
stolica». Essa perciò deve sentirsi una «comunità 
di invio» per tutti i suoi figli missionari che la rap­
presentano nell’opera di evangelizzazione delle 
genti, siano essi sacerdoti, religiosi, suore o vo­
lontari laici, e deve sostenerli affettuosamente 
con la preghiera e l’aiuto economico.

Ma lo sviluppo prorompente delle giovani 
Chiese missionarie, ricche di risorse spirituali ma 
povere di risorse materiali, senza la possibilità di 
un aiuto diretto proporzionato ed equo da parte 
delle diocesi del mondo occidentale, pone il pro­
blema degli aiuti indispensabili alla vita ordinaria 
delle parrocchie e delle strutture diocesane, so­
prattutto alla formazione di un clero e di religiosi 
e religiose autoctoni e al mantenimento dei cate­
chisti, apostoli del loro ambiente.

E in questo senso che il ruolo delle Pontificie 
Opere Missionarie, anche sotto l’aspetto della 
cooperazione economica, si è rivelato sempre 
più prezioso. «Se le Pontificie Opere Missionarie 
non esistessero bisognerebbe crearle», ebbe a di­
re Paolo VI e lo ripetè Giovanni Paolo li 
nell’udienza concessa lo scorso anno al Consiglio 
Superiore delle PP.OO.MM. aggiungendo che 
«tale aiuto, tanto più disinteressato e necessaria­
mente meno personale di un aiuto diretto e parti­
colare» avrebbe aperto il cuore dei fedeli agli 
orizzonti ed alle dimensioni del mondo facendoli 
partecipare alla sua sollecitudine per tutte le 
Chiese.

D. Favaro



PARROCCHIE DELLA CITTA’

PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

METROPOLITANA 530.350 173.000 560.000 224.500 18.000 30.000 1.535.850
Basilica Mauriziana 340.000 15.000 355.000
Chiesa S. Lorenzo 1.450.000 1.450.000
Scuola Materna 150.000 150.000

ANGELI CUSTODI 3.585.000 4.754.500 8.339.500
Scuola Mat. Umberto I
Clinica Fomaca 300.000 300.000
Scuola Mat. Sr. Angeline 919.000 100.000 1.019.000

ANNUNZIATA (5) 1.800.000 109.000 427.000 1.3O5.OOO 235.500 15.000 3.891.500
Chiesa S. Pelagia 141.500 141.500
Istituto Rosine 1.O55.OOO 1.055.000
Istituto Suore S. Giuseppe 400.000 100.000 100.000 600.000
Congreg. Sr. S. Giuseppe (1) 300.000 300.000

ASCENSIONE (2)

CAVORETTO 725.000 435.000 1.160.000
Casa di Cura Villa Salus 150.000 80.000 130.000 360.000
Oasi M. Consolata 600.000 600.000

CORPUS DOMINI
Chiesa S. Rocco (1)

175.000 70.000 245.000

CROCETTA 4.040.000 1.010.000 1.285.000 4.500.000 10.000 10.845.000
Chiesa M. Ausiliatrice 2.680.000 2.680.000
Conval. Crocetta 1.700.000 1.300.000 17.625.000 1.200.000 21.825.000
Ist. Prow. Scuola Media 350.000 350.000
Istituto SS. Trinità 250.000 250.000
Suore Nazarene 300.000 200.000 500.000

CUORE DI GESÙ 4.180.000 5.000.000 9.180.000
Chiesa S. Michele e Se. 2.055.000 300.000 2.355.000
Chiesa e Ist. M. Consolatrice 820.000 820.000
Ist. Rosmini 1.130.000 1.130.000

CUORE DI MARIA 1.415.000 767.000 20.000 4.000.000 30.500 60.000 6.292.500
Casa di Cura «Bidone» 350.000 322.000 63.000 15.000 750.000
Istituto Imm. Concezione 768.500 460.000 635.000 1.863.500
Ist. Mission. S. Francesco 450.000 450.000

GESÙ ADOLESCENTE (3) 3.050.000 3.050.000
Casa di Cura S. Paolo 450.000 100.000 550.000

(1) Offerte dell'esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(2) La giornata missionaria è stata celebrata ma, per scelta de! Consiglio parrocchiale, l’offerta è stata anonima (elenco privati) pag. 36.
(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso», riportate a pag. 39.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Oratorio Sales. S. Paolo 1.000.000 1.000.000

Casa Madre Angela Vespa 1.000.000 1.000.000
Casa Madre Mazzarello 1.650.000 400.000 2.000.000 400.000 14.000 30.000 4.494.000

GESÙ BUON PASTORE (1) 1.400.000 1.000.000 497.000 700.000 3.597.000

GESÙ NAZARENO 3.200.000 150.000 800.000 2.000.000 36.500 6.186.500
Ist. Figlie della Consolata 800.000 200.000 500.000 1.500.000
Sant. N.S. di Lourdes 1.500.000 1.200.000 1.500.000 4.200.000

GESÙ OPERAIO 1.700.000 1.321.000 1.710.000 4.731.000

GESÙ SALVATORE 310.000 310.000

GRAN MADRE DI DIO 2.160.000 2.100.000 4.260.000
Casa di Cura Sr. Domenicane 1.700.000 300.000 2.000.000
Opera Pia Lotteri 953.000 450.000 400.000 1.053.000 2.856.000
Ch.N.S.Suffr. e Mon.Capp.(l) 100.000 100.000
Convitto Vedove e Nubili 252.000 85.000 337.000
Ist. Fedeli Comp. di Gesù 800.000 600.000 1.400.000
Istituto Nostra Signora 1.700.000 1.000.000 2.700.000
Ist. Prot. di S. Giuseppe 900.000 900.000
Figlie del Cuor di Maria (1) 800.000 800.000
Suore Domenicane 100.000 100.000 200.000

LINGOTTO M. Assunta 1.537.000 90.000 15.000 1.642.000

LINGOTTO Imm. Concezione 200.000 280.000 480.000

LUCENTO 1.654.500 277.000 1.070.000 545.500 3.547.000
Casa S. Cuore 600.000 200.000 800.000
Casa Serena O.N.P.I. 352.500 352.500
Casa Riposo M. Antonetto 12.660 12.660

MADONNA DEGLI ANGELI 2.000.000 300.000 1.700.000 4.000.000
Collegio Fam. e Ist. Flora 20.000 500.000 520.000
Istituto S. Maria 650.000 650.000
Ist. S. Giovanna d’Arco 100.000 65.500 110.500 276.000

MAD. DEL CARMINE 850.000 709.000 270.000 15.000 1.844.000
Confraternita S. Sudario 380.000 15.000 395.000

MADONNA DEL PILONE 971.500 429.000 75.000 356.500 15.000 1.847.000
Ch. il Gesù Fam. Cristiano 900.000 700.000 20.000 1.620.000
Ist. Difesa del Fanciullo 50.000 50.000
Casa Riposo «La Serenità» 50.000 66.000 116.000
Com. L’Accoglienza 720.000 720.000

MAD. DI CAMPAGNA 1.500.000 1.500.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.



PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

MADONNA DI FATIMA 840.000 250.000 605.000 800.000 47.000 20.000 2.562.000

MADONNA DI POMPEI 2.982.000 4.710.000 2.185.000 3.586.000 168.000 13.631.000

MAD. DIV. PROVVIDENZA 1.500.000 600.000 55.000 2.155.000
Sr. Carità S.G. Antida 15.000 15.000

MARIA AUSILIATRICE 6.200.000 2.000.000 8.200.000
Figlie M. Ausiliatrice 1.55O.OOO 1.550.000
Casa di Patrocinio 554.000 650.000 1.204.000
Casa dell’Oper. D. Orione 

Ist. S. Maria Maddalena 
Orat. Sal. S. Frane. Sales

100.000 100.000

Istituto M. Ausiliatrice 1.000.000 500.000 1.600.000 1.000.000 241.500 15.000 4.356.500
Scuola Media D. Bosco 641.950 641.950
Casa di Riposo Valsi 50.000 50.000 100.000

M. MADRE della CHIESA 640.000 210.000 130.000 538.000 1.518.000

M.MADRE di MISERICORDIA 350.000 50.000 50.000 450.000

MARIA REGINA MISSIONI 2.000.000 1.800.000 3.800.000
Suore Mission. Consolata 500.000 31.500 531.500
Ist. Prinotti, Suore e Chiesa 500.000 200.000 500.000 1.200.000
Chiesa e Ist. Miss. Consolata 655.000 40.500 695.500

MARIA SPER. NOSTRA (1) 1.960.000 500.000 115.000 15.000 1.000.000 3.590.000
Scuola Materna e Suore (1) 500.000 500.000

MIRAFIORI (1) 704.000 704.000
Cappella Succursale 800.000 420.000 15.000 1.235.000

MONGRENO 550.000 15.000 565.000
Clinica Villa Pia 600.000 100.000 700.000

N. SIGNORA S. CUORE 2.202.000 185.000 100.000 2.487.000

N.S. DEL SS. SACRAM. 150.000 1.000.000 1.150.000
Istituto Charitas 1.500.000 50.000 500.000 50.000 2.100.000
Figlie S. Gius, di Rivalba
Casa Gen. Carmelitane S.Teresa 1.000.000 1.000.000 1.000.000 3.000.000
Noviziato Sr. Carmelitane 500.000 500.000 500.000 1.500.000
Suore N.S. del Cenacolo
Villa Angelica 1.350.000 100.000 200.000 1.650.000

N.S. DELLA GUARDIA 400.000 463.000 863.000
Istituto Intemaz. S. Cuore 2.000.000 150.000 200.000 2.350.000

N. SIGNORA DELLA PACE 1.000.000 50.000 2.000.000 3.050.000
Sr. Sacra Fam. Savigliano 160.000 70.000 200.000 430.000

(1) Offerte dell'esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.



PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

N.S. DELLA SALUTE
Scuola Materna
Pia Unione del Lavoro
Casa Carità Arti e Mestieri

4.000.000

506.500

500.000 4.500.000

506.500

PATROC. S. GIUSEPPE
CI. Ped. e Osp. R. Margh. 
Ospedale S. Lazzaro 

Ospedale S. Anna

PENTECOSTE (3)

2.362.700
160.000
367.500
222.000

700.000 700.000
60.000

3.762.700
220.000
367.500
222.000

1.011.000 30.000 1.041.000

PILON. ADDOLORATA
Se. Mal. Borgnana Picco 

Casa della Donna Cieca

1.250.000
100.000
250.000

80.000
1.250.000

100.000
2.500.000

280.000
250.000

POZZO STRADA 1.300.000 1.300.000

REAGLIE

RISURREZIONE 650.000 650.000

SACRA FAMIGLIA
Villa Primule

545.000
173.000

387.500 920.000 40.000 15.000 1.907.500
173.000

S. STIMM. S. FRANC.
Scuola Materna e Oratorio

662.815
450.000

150.000 600.000 15.000 1.427.815
450.000

S. AGNESE
Ist. Ador. Perp. S. Cuore (1) 
Istituto S. Cuore di Gesù 
Monastero S.Chiara
Piccole Serve del S. Cuore 

Villa M. SS. di Fatima
Ist. Sr. Carità S. Maria 
Sant. Mad. Buon Consiglio 

Se. Mat. Elem. Buon Consiglio

5.200.000
900.000

4.056.940
50.000

100.000
600.000
400.000
889.130

350.000
2.000.000 160.000

340.000

15.000 5.215.000
900.000

4.056.940
50.000

100.000
2.760.000
1.090.000

889.130

S. AGOSTINO (1)
Chiesa S. Domenico
Istituto S. Anna
Patr. Intem. della Giovane (1)

2.750.000
250.000
325.000
530.000

100.000
115.000
50.000 50.000

2.750.000
350.000
440.000
630.000

S. ALFONSO (4)
Figlie di S. Angela Menci (1)
Rettoria Richelmy

1.300.000
950.000

1.383.450

1.500.000

1.458.650

16.000

2.800.000
966.000

2.842.100

S. AMBROGIO 210.000 210.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso», riportate a pag. 39.
(4) Offerte consegnate direttamente agli «Amici dei Lebbrosi», riportate a pag. 39.



PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

S. ANNA
Collegio Sacra Famiglia

3.500.000
400.000

2.390.000 5.890.000
400.000

S. ANTONIO ABATE 1.445.000 15.000 1.460.000

SS. APOSTOLI 1.020.000 1.020.000

S. BARBARA
Collegio Artigianelli
Istituti Sr. dell’Immacolata

300.000 300.000

S. BENEDETTO 1.000.000 22.500 1.022.500

S. BERNARDINO
Centro Europa
Gruppo Santo Volto

1.600.000
500.000
281.500

200.000 50.000
1.600.000

750.000
281.500

S. CARLO (1)
Chiesa S. Cristina
Chiesa S. Teresa
Chiesa della Visitazione
Suore Mantellate

2.097.200
1.300.000

945.000
300.000

200.000

100.000

700.000
1.625.000

30.000
2.097.200
2.230.000
2.570.000

400.000

S. CATERINA 1.250.000 15.000 1.265.000

S. CROCE 525.000 235.000 150.000 360.000 10.000 1.280.000

S. DALMAZZO
Arciconfrat. Misericordia
Chiesa dei Mercanti
Chiesa S. Maria di Piazza (1)
Chiesa Ss. Martiri

1.000.000

830.000
400.000

280.000
•

1.380.000

250.000

265.000 15.000 2.940.000

830.000
650.000

S. DOMENICO SAVIO 3.000.000 2.700.000 5.700.000

S. DONATO (3)
Casa di Misericordia
Casa M. Immacolata
Istituto S. Pietro
Istituto Sacra Famiglia 

Casa Prov. Figlie Sapienza

80.000
300.000

50.430
40.000

1.200.000
150.000
119.000

5.000
15.000 1.215.000

285.430
459.000

S. ERMENEGILDO
Istituto Colle Bianco

2.135.000
140.000

761.000
190.000

915.000
70.000

15.000 3.826.000
400.000

S. FILIPPO 198.000 198.000

S. FRANC. DA PAOLA 878.500 15.000 1.210.000 2.103.500

(1) Offerte dell'esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso», riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale
Generale

S. FRANCESCO DI SALES 1.600.000 2.000.000 3.600.000

S. GAETANO 900.000 900.000

S. GIACOMO 415.110 415.110

S. GIOACHINO
Scuola Materna
Se. Vittorio Amedeo III

1.600.740 35.000 1.635.740

S. GIORGIO
Scuola Materna

2.87O.OOO 225.000 3.095.000

S. GIOVANNA D’ARCO
Ist. Piccole Sorelle dei Pov.
Ist. S. Natale Chiesa e Scuola

1.500.000
1.000.000
1.510.000

500.000

1.250.000

2.000.000

1.000.000
2.760.000

S. GIOVANNI BOSCO
Istituto Virginia Agnelli 
Ist. Edoardo Agnelli

1.900.000
1.500.000

500.000
12.500

2.400.000
1.512.500

S. GIOVANNI M. VIANNEY
Villa S. Pio X - Casa Clero

1.250.000
600.000 20.000

200.000
15.000 105.000

1.450.000
740.000

S. GIULIA
Casa di Cura Mayor 
Ospedale Gradenigo

2.019.000
1.000.000

500.000
100.000

320.000 2.339.000
1.100.000

500.000

S. GIULIO D’ORTA (1) 850.000 850.000

S.G.B.COTTOLENGO (3X5) 1.000.000 104.000 120.000 1.637.500 2.861.500

S. GIUSEPPE CAFASSO
Scuola Mat. S.G. Cafasso

1.631.000 530.000
77.000

2.161.000
77.000

S. GIUS. LAVORATORE
Oratorio Femminile
Scuola Materna Rebaudengo

1.140.000

70.000

576.000 15.000 1.110.000 2.841.000

70.000

S. GRATO BERTOLLA (1)

S. LEONARDO MURIALDO 1.200.000 25.000 15.000 1.240.000

S. LUCA 1.150.000 3.000.000 1.600.000 5.750.000

S. MARCO 930.500 500.000 1.430.500

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso», riportate a pag. 39.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.

14



PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

S. MARGHERITA 1.35O.OOO 515.000 450.000 15.000 2.330.000
Seminario S. Vincenzo 250.000 250.000
Carmelitane Scalze 400.000 300.000 700.000

S. MARIA DELLE ROSE 650.000 650.000
Ospedale Koellicher 412.000 210.000 622.000
Scuola Mat. Pr. Vitt. Em. 365.500 100.500 39.500 505.500

S. MARIA GORETTI 800.000 800.000
Centro e Chiesa N.S.Salette (1) 1.000.000 1.000.000

S. MASSIMO (5)
Casa della Misericordia

364.830 443.660 808.490

Chiesa di S. Frane, di Sales 445.000 445.000

S. MICHELE ARCANGELO (1) 1.100.000 1.100.000

S. MONICA (5)
Ist. Nativ. di Maria SS.

990.000 150.000 1.140.000

S. NICOLA 320.000 350.000 670.000

S. PAOLO 356.000 356.000

S. PELLEGRINO 1.550.000 350.000 2.020.000 36.000 3.956.000
Capp. Frat. Se. Cristiane
Scuola Mat. Duchessa Elena 112.700 112.700

S. PIO X 570.000 1.000.000 360.000 1.930.000

S. ROSA DA LIMA 400.000 400.000

S. REMIGIO 1.000.000 150.000 15.000 750.000 1.915.000

S. RITA DA CASCIA 2.122.700 97.000 5.000 11.837.000 25.000 4.600.000 18.686.700
Ist. Femm. M. SS. Consol. 1.710.000 105.000 1.815.000
Istituto Gesù Bambino 1.000.000 1.000.000

S. SECONDO 5.000.000 2.000.000 50.000 2.500.000 15.000 9.565.000
Rettoria S. Anna 142.000 75.000 100.000 317.000
Istituto S. Anna 520.000 456.000 350.000 1.326.000
Centro Teologico 200.000 200.000

S. TERESA DEL B. GESÙ 2.260.000 1.925.000 101.000 4.280.000
Casa di Cura Pinna Pintor 650.000 650.000
Se. Materna S. Teresina 350.000 310.000 660.000
Asilo Nido Denis 320.000 10.000 330.000
Sr. Carità S.G. Antida 100.000 100.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE 
ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

S. TOMMASO 711.000 325.000 715.500 32.000 1.783.500
Chiesa S. Frane. d’Assisi 265.000 100.000 390.000 755.000
Chiesa S. Giuseppe

S. VINCENZO DE PAOLI 1.868.500 1.769.290 1.210.365 5.000 4.853.155

S. VITO 345.000 345.000

S. NATALE 2.480.000 2.500.000 30.000 5.010.000

SS. CROCIFISSO 1.100.000 950.000 850.000 15.000 2.915.000
Ist. Pov. Cieche S. Gaet. (1) 1.000.000 1.500.000 2.500.000
Sant. Gesù Sacerdote Re (1) 342.200 240.600 50.000 632.800

SS. NOME DI GESÙ 950.000 742.000 763.000 2.455.000
Ortoped. M. Adelaide
Sr.Miss.S.Cuore Ist. M. Cabrini 700.000 150.000 150.000 22.500 1.022.500
Pens. Sr.Carmelitane e Se. Mat. 250.000 100.000 350.000

SS. NOME DI MARIA 1.650.000 100.000 1.500.000 10.000 - 3.260.000
Chiesa S. Ignazio Loyola 300.000 300.000

SS. PIETRO E PAOLO 1.285.000 350.000 337.500 1.543.000 56.000 15.000 3.586.500
Scuola Materna Rosmini

SS. REDENTORE 1.200.000 1.200.000

SASSI (1) 1.200.000 15.000 1.215.000
Città dei Ragazzi 50.000 35.000 15.000 100.000
Ist. S. Domenico Savio 400.000 400.000

SUPERGA S. MARIA 400.000 400.000 300.000 150.000 1.250.000
Basilica di Superga 485.000 15.000 500.000

TRASFIGURAZIONE (5) 375.000 256.000 50.000 355.000 15.000 1.051.000
Osped. Birago di Vische 160.000 15.000 175.000

VISITAZIONE 846.000 846.000

11* ZONA TO-OVEST 637.500 1.154.500 1.792.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.

ATTENZIONE

Per motivi di praticità e sicurezza vi preghiamo di effettuare i versamenti 
per le opere missionarie presso il nostro ufficio possibilmente con asse­
gni bancari. GRAZIE.



ALTRE CHIESE, ISTITUTI, ENTI VARI

CHIESE NON PARROCCHIALI 
ISTITUTI ED ENTI VARI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Capp. Staz. Porta Nuova 200.000 150.000 350.000

Casa Rip. Ger. Carlo Alberto 1.061.000 1.061.000

Centro Rieducaz. Funzion. 60.000 60.000

Ch. S. Giovanni Evang. (1) 2.240.000 2.240.000

Ist. S. Giovanni Evangel. 660.000 660.000

Cimitero Generale 250.000 250.000

Cimitero Sud 450.000 450.000

Collegio S. Giuseppe 4.000.000 4.000.000

Cottolengo 17.000.000 4.545.000 200.000 7.000.000 163.500 1.178.000 30.086.500

Gruppo Donne Az. Cattolica 50.000 50.000

Congr. Sr. Min. N.S. Suff. 500.000 500.000

Chiesa N.S. Suffragio 730.000 900.000 30.000 1.660.000

Ist. Faà di Bruno:

Liceo 1.600.000 1.600.000

Scuola Media 1.300.000 50.000 1.350.000

Scuola Elementare 1.200.000 1.200.000

Scuola Materna 460.000 460.000

Pensionato 175.000 175.000

Istituto Arti e Mestieri 451.300 179.050 630.350

Ist. Fam. Operaie - O.P.B.

Istituto La Salle 2.526.000 2.526.000

Ist. Principessa Clotilde 660.000 660.000

Ist. Riposo Vecchiaia 600.000 15.000 615.000

Ist. Salesiano Valsalice

Ist. Secol. Voi. don Bosco 100.000 100.000

Comunità Giov. e C.V.

Messa del Povero 100.000 100.000

Missionarie Consolata 375.000 375.000

Movimento Apostolico Ciechi 1.500.000 1.500.000

Scuola Allamano

Osp. Amedeo di Savoia 250.550 15.000 265.550

Osp. Astanteria Martini 114.000 15.000 129.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
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CHIESE NON PARROCCHIALI 
ISTITUTI ED ENTI VARI

Giornata
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Osp. Astant. Martini Vecchia

Osp. Mart. V. Tofane 385.000 385.000

Osp. Maria Vittoria

Osp. Mauriziano 2.100.000 2.100.000

Osp. Oftalmico 250.000 100.000 15.000 365.000

Osp. S. Giov.-Molinette 1.600.000 750.000 2.350.000

Osp. S. Giov. - Antica Sede 450.000 15.000 465.000

Osp. S. Giov. - S. Vito 256.000 256.000

Osp. S. Giovanni - Eremo 400.000 150.000 15.000 565.000

Ospedale S. Luigi 145.000 145.000

Clinica S. Luca 400.000 150.000 550.000

Pia Un. Catech. SS. Trinità 487.000 487.000

S. Salv. F. Carità S.Vincenzo:
s- —

- Casa Provinciale 1.500.000 3.000.000 4.500.000

- Casa Riposo 300.000 300.000

- Se. Materna 75.000 75.000 150.000

Santuario Consolata 3.500.000 2.000.000 2.000.000 3.650.000 145.000 11.295.000

Sant. S. Ant. da Padova 200.000 300.000 500.000

Seminario di Giaveno 400.000 200.000 400.000 400.000 15.000 1.415.000

Seminario Ginnasiale 207.500 207.500

Seminario Teologico 199.000 199.000

Caserma «Morelli di Popolo» 
e Brigata «Cremona» (6) 600.000 600.000

Batt. Logistico «Cremona» (6) 550.000 550.000

Caserma «Vitt. da Bormida» (6) 150.000 150.000

BTG.TRS. «Frejus» (6) 250.000 250.000

(6) Offerte inviate direttamente alle PP.OO.MM. tramite l’Ordinariato Militare.



PARROCCHIE FUORI CITTA’

PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli é
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

AIRASCA 1.045.000 900.000 685.000 500.000 337.000 15.000 3.482.000

ALA di STURA SS.NIc. e G. 100.000 130.000 230.000 460.000

ALA DI STURA-MONDRONE

ALPIGNANO S. Martino 1.400.000
■ yr . rp

1.400.000

ALPIGNANO Ss. Annunz. 1.762.000 700.000 15.000 2.477.000

ANDEZENO 500.000 530.000 240.000 15.000 1.285.000

ARAMENGO S. Antonio 200.000 100.000 50.000 350.000

ARAMENGO-MARMORITO

ARIGNANO (1) 485.000 310.000 15.000 810.000

AVIGLIANA S. Maria 791.500 420.000 396.500 15.000 1.623.000
Certosa S. Framcesco 50.000 60.000 110.000

AVIGLIANA SS. Giov. e P. 640.000 575.000 20.000 350.000 15.000 1.600.000
Madonna dei Laghi 800.000 200.000 550.000 1.550.000

AVIGLIANA-DRUBIAGLIO 690.000 532.000 448.000 120.000 1.790.000

BALANGERO 600.000 500.000 800.000 100.000 2.000.000

BALDISSERO S. Maria Sp. 350.000 50.000 61.000 15.000 476.000

BALDISSERO - RIVODORA 200.000 100.000' 40.000 15.000 355.000

BALME 20.000 20.000 20.000 60.000

BARBANIA 100.000 30.000 50.000 12.500 15.000 207.500

BEINASCO S. Giacomo 220.000 250.000 470.000
Chiesa S. Luigi

BEINASCO - BORGARETTO

BEINASCO - FORNACI 300.000 300.000

BERZANO S. Pietro 50.000 35.000 15.000 100.000

BORGARO 1.000.000 750.000 300.000 1.001.000 20.000 200.000 3.271.000
Sr. di Car. S. Giov. Antida 5.000.000 1.674.000 1.050.000 2.500.000 10.224.000

BRA S. Andrea (5) 3.6OO.OOO 900.000 1.500.000 6.000.000
Cappella Casa del Bosco 200.000 200.000
Clinica Città di Bra
Confraternita SS. Trinità 700.000 200.000 100.000 1.000.000
Chiesa B.V. degli Angeli 400.000 400.000
Ospedale S. Maria Goretti

(1) Offerte dell’esercizio 1984/83 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

BRA S. Antonino (5) 2.000.000 1.100.000 7.713.500 1.300.000 220.000 12.333.500
Chiesa S. Giov. Lontano 
istituto Salesiano (1) 
Ospizio Cottolengo 150.000 150.000
Istituto Chantal 200.000 200.000

BRA S. Giovanni (5)
Cappella S. Matteo 

Cappella S. Michele 

Ospedale S. Spirito

2.750.000 2.150.000 1.244.000 1.800.000 7.944.000

Sant. Madonna dei Fiori (1)(5) 1.35O.OOO 15.000 1.365.000
Sr. Clarisse 420.000 150.000 100.000 300.000 970.000

BRA - BANDITO 580.000 150.000 300.000 112.000 1.142.000
Ist. Teol. D. Orione 600.000 600.000

BRANDIZZO 1.500.000 1.500.000

BRUINO 761.000 15.000 96.400 872.400

BUSANO 400.000 400.000 177.000 8.000 15.000 500.000 1.500.000

BUTT. ALTA S. Marco 950.000 750.000 1.250.000 2.950.000
Casa Rip. Mad. dei Boschi 477.000 405.500 882.500

BUTT. ALTA - FERRIERE
Ist. S. Cuore Villa S. Tommaso
Abbazia S. Antonio di Ranverso

210.000 210.000

BUTTIGLIERA D’ASTI

BUTT. D’ASTI - CRIVELLE 305.000 187.000 165.000 150.000 8.000 815.000

CAFASSE 546.000 833.000 1.379.000

CAFASSE - MONASTEROLO 485.000 15.000 500.000

CAMBIANO
Casa Riposo Mosso

5.125.000 3.519.000 603.500 2.260.000 87.000 15.000 11.609.500

CAMBIANO - MAD.d.SCALA 200.000 150.000 15.000 365.000

CANDIOLO 805.000 440.000 160.000 117.000 15.000 1.537.000

CANISCHIO (1) 300.000 300.000

CANTOIRA (5) 240.000 185.000 165.000 15.000 605.000

CARAMAGNA (5) 500.000 200.000 250.000 50.000 1.000.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

CAR1GNANO (5)
Tetti Bagnolo
Cappella Borg. Brassi 
Cappella Borg. Brillante 
Capp. Borg. Campagnino 

Cappella Borg. Ceretto 

Cappella Borg. Gorra 
Cappella Borg. Tetti Pautassi 
Cappella Borg. Tetti Peretti 
Santuario Valinotto
Sant. N.S. delle Grazie 
Istituto Frichieri
Ospedale Civile

2.251.000
72.000

287.500
70.000
92.000

201.000
155.000
76.500

430.000
100.000
660.000
330.000 90.000

1.800.000

12.500 15.000

4.051.000
72.000

287.500
70.000
92.000

201.000
155.000
76.500

430.000
100.000
660.000
447.500

CARMAGNOLA Coll. (5)
Chiesa S. Rosario
Ospedale S. Lorenzo

4.100.000
805.000

1.100.000 2.500.000
350.000

7.700.000
1.155.000

CARMAGNOLA La Motta 101.000 30.000 131.000

CARMAGNOLA B. Salsasio
Chiesa S. Frane. d’Assisi 
Padri Maristi

2.037.000
310.000
70.000

956.000 100.000 600.000
450.000

50.000

3.000.000 6.693.000
760.000
120.000

CARMAGNOLA B.S.Bem.
Istituto Avalle
Casa Riposo Umberto I

1.000.000
100.000
115.000

50.000

100.000 15.000

1.050.000
100.000
230.000

CARMAGNOLA B.S. Giov.
Capp. B. Cavalieri e Fum.
Cappella Borg. Oselle
Sant. B. Verg. Bossola

249.000
500.000
104.000

249.000
500.000
104.000

CARMAGN. - CASANOVA 787.000 104.000 26.000 40.000 15.000 972.000

CARMAGN. B.S.MIC. e G. (1) 1.343.200 321.000 1.664.200

CARMAGN.-TUNINETTI (1) 143.000 143.000

CARMAGN.-VALLONGO (1)

CASALBORGONE 50.000 25.000 25.000 10.500 110.500

CASALGRASSO 300.000 80.000 25.000 100.000 505.000

CASELETTE 300.000 100.000 200.000 15.000 940.000 1.555.000

CASELLE S. Giovanni 80.000 50.000 15.000 145.000

CASELLE S. Maria 708.000 550.000 490.000 1.748.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

CASELLE - MAPPANO 470.000 390.000 306.000 15.000 1.181.000

CASTAGNETO PO S. Pietro 475.000 250.000 250.000 175.000 1.150.000

CASTAGNETO PO S. Genesio 111.500 50.000 50.000 30.000 241.500

CASTAGNOLE PIEMONTE 500.000 110.000 610.000

CASTELNUOVO D. BOSCO 2.732.500 300.000 900.000 3.932.500

Il Tempio di D. Bosco 1.110.000 1.110.000

CASTIGLIONE TORINESE 860.000 15.000 875.000

Figlie della Sapienza

CASTIG. Tor. - CORDOVA 65.000 30.000 25.000 120.000

CAVALLERLEONE 736.000 592.000 90.000 13.000 15.000 1.446.000

CAVALLERM. S.M. Pieve (5) 1.418.500 150.000 400.000 285.000 450.000 400.000 3.103.500

Ospedale Civile 300.000 203.000 503.000

Sant. Mad. delle Grazie 190.000 80.000 176.000 15.000 461.000

CAVALLERM. S. Michele 300.000 300.000

CAVALLERM. Foresto (5X1) 291.000 60.000 15.000 366.000

Capp. Borg. La Maniga
Capp. Borg. Tavelle

CAVALLERM. Mad. Pilone e
BOSCHETTO BRA 1.147.000 160.300 770.000 2.077.300

CAVOUR 1.397.500 200.000 30.000 769.500 737.500 3.134.500
Cattol. Uomini e Donne 550.000 40.000 590.000

Cappella Borg. Babano 150.000 45.000 40.000 30.000 265.000

Cappella Borg. Gemerello 46.500 46.500

Ospedale Civile 50.000 50.000

CERCENASCO 1.485.000 195.000 100.000 700.000 15.000 2.495.000

CERES 485.000 316.000 400.000 15.000 1.216.000

CHIALAMBERTO
Casa Riposo S. Giuseppe 355.000 355.000

CHIERI COLLEGIATA 1.790.500 870.000 100.000 1.500.000 30.000 4.290.500

Casa della Pace 331.500 520.000 851.500
Chiesa S. Antonio 2.500.000 1.500.000 4.000.000

Comun. di Vita Crist.
Chiesa S. Domenico 1.354.000 200.000 1.027.000 8.000 2.589.000
Chiesa S. Guglielmo 60.000 60.000 60.000 180.000

Chiesa S. Filippo 200.000 200.000

Chiesa S. Liborio 150.000 90.000 120.000 360.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/83 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Confrat. S. Bernardino 

Istituto S. Teresa 

Opera Astesana 
Opera Sal. S. Luigi 
Ospedale Civile 

Ospizio Cottolengo 

Sant. SS. Annunziata 
Orfane di Chieri 
Maddalene

550.400
915.000
50.000

400.000
600.000
105.000

100.000
600.000

360.000

46.000
650.400

1.561.000
50.000

400.000
960.000
105.000

CHIERI S. Giacomo 630.000 730.000 1.360.000

CHIERI S. Giorgio
Istituto S. Anna 

Monastero Benedettine

500.000
1.050.000

200.000 100.000 100.000

500.000
1.050.000

400.000

CHIERI - S. Luigi 1.250.000 760.000 2.010.000

CHIERI - AIRALI 170.000 50.000 85.000 305.000

CHIERI - PESS1ONE 1.100.000 300.000 300.000 1.700.000

CINZANO 1.563.000 100.000 1.800.000 100.000 15.000 3.578.000

CIRIÈ S. Giovanni 2.050.000 15.000 2.065.000

CIRIÈ S. Martino

Istituto Troglia

Piccole Serve S. Cuore
Ospedale Civile
Centro Religioso Riccardesco

1.000.000

150.000
300.000

300.000

380.000

300.000

400.000

15.000 1.615.000

150.000
1.080.000

CIRIÈ ■ DEVESI

COASSOLO S. Nicolao 380.000 30.000 25.000 30.000 75.000 540.000

COASSOLO SS. Pietro e Paolo 280.000 60.000 25.000 20.000 40.000 425.000

COAZZE
Sant. N.S. di Lourdes

717.000
560.000

284.000 220.000 15.000 1.236.000
560.000

COAZZE - FORNO 70.000 10.000 10.000 17.000 8.000 15.000 130.000

COAZZE - INDRTTTO

COLLEGNO S. Chiara
Comunità B. Massim. Kolbe

670.000
375.000 210.000 100.000 100.000 15.000

670.000
800.000

COLLEGNO S. Mass. P.L. (1)
Suore di Carità S. Antida 

Gruppo fraternità missionaria

945.000
200.000
817.000 411.000

100.000
945.000
300.000

1.228.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.



PARROCCHIE CAPPELLAN1E 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

COLLEGNO-Leumann S. El.

Scuola Materna Vera
Chiesa succ. S. Elisabetta 300.000 200.000 500.000

COLLEGNO - REG. MARG.

COLLEGNO - SAVONERA
Villa Cristina

445.000
100.000

225.000 670.000
100.000

CORIO S. GENESIO 620.000 620.000

COR1O BENNE

CORIO - PIANO AUDI 200.000 200.000

CUMIANA MOTTA

Casa M. Immacolata
1.650.000

280.000
400.000 350.000 15.000 2.415.000

280.000

CUMIANA ALLIVELLATORI

CUMIANA COSTA 250.000 15.000 265.000

CUMIANA PIEVE
Istituto Sales. D. Bosco
Cappella Borg. Luisetti

1.140.000
920.000

413.000 15.000 1.568.000
920.000

CUMIANA - TAVERNETTE 100.000 100.000

CUMIANA - VERNA

CUORGNÉ

Collegio Sales. Morgando (4)
1.635.000
1.435.000

130.000
15.000

1.765.000
1.450.000

DRUENTO
Casa Cottolengo

1.036.000
250.000

15.000 1.051.000
250.000

FAULE 450.000 450.000

FAVRIA 1.250.000 250.000 500.000 2.000.000

FIANO 1.455.000 1.200.000 25.000 250.000 15.000 2.945.000

FORNO CANAVESE
Casa Riposo Alice

800.000
250.000

200.000 150.000 400.000 15.000 1.565.000
250.000

FRONT CANAVESE
Cappella Borg. Ceretti 
Casa Riposo Destefanis

250.000
80.000

600.650

230.000 15.000 495.000

80.000
600.650

FRONT CANAVESE-GRANGE 100.000 50.000 150.000

(4) Offerte consegnate direttamente agli «Amici dei Lebbrosi», riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria c 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

GARZIGLIANA 85.000 100.000 40.000 15.000 240.000

Sant, di Montebruno 50.000 50.000

GASSINO
Figlie S. Angela Merici (1) 20.000 16.000 36.000

GASSINO - BARDASSANO 130.000 25.000 30.000 15.000 200.000

GASSINO - BUSSOLINO 565.000 267.000 199.500 61.500 15.000 1.108.000

GERMAGNANO 250.000 300.000 50.000 15.000 615.000

GIAVENO S. Lorenzo (1) 4.543.000 405.000 15.000 4.963.000
Cappella S. Martino
Cappella Borg. Colpastore
Cappella Borg. Dalmassi

125.000 125.000

Cappella Borg. Buffa (1) 173.000 72.000 245.000
Capp. Borg. Monterossino 80.900 80.900
Cappella Borg. Girella
Cappella Borg. Mollar d. Fr. 40.100 40.100
Cappella Borg. Ponte Pietra 62.000 62.000
Cappella Borg. Villa 100.000 15.000 115.000
Istituto M. Ausiliatrice 640.000 640.000
Istituto Pacchiotti

Ospedale Civile 185.000 185.000
Casa Riposo Cottolengo 550.000 350.000 150.000 15.000 1.065.000
Villa Maria Assunta 500.000 500.000
Ritiro B.V. Addolorata (1) 100.000 100.000

GIAVENO - MADDALENA 417.000 15.000 432.000

GIAVENO - PROVONDA 100.000 30.000 30.000 160.000

GIAVENO - SALA 401.500 15.000 416.500

GIVOLETTO (5) 575.000 495.000 344.500 15.000 1.429.500

GROSCAVALLO 101.000 8.000 15.000 124.000

GROSCAVALLO-BONZO 5.000 5.000

GROSCAV.-FORNO A.GRAIE 51.000 51.000

GROSSO CANAVESE 315.500 164.500 20.000 245.000 50.000 795.000

GRUGLIASCO S. Cassiano 1.000.000 15.000 1.015.000
Scuola La Salle

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLANIl- 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Casa Riposo S. Giuseppe 
Casa Riposo Cottolengo 

Ospedale Psichiatrico 

Chiesa S. Giacomo Succursale

250.000

200.000

100.000 50.000 400.000

200.000

GRUGLIASCO S. Francesco 891.000 891.000

GRUGLIASCO S. Maria 2.061.000 711.000 2.138.000 4.910.000

GRUGL1ASCO-GERB1DO (1)
Cap. Villa Trotto

1.060.000 15.000 1.075.000

LA CASSA 647.500 352.350 701.960 15.000 1.716.810

LA LOGGIA(3)(5) 600.000 600.000

LANZO
Casa Riposo Cottolengo 

Casa Riposo E.C.A. 
Collegio S. Filippo Neri 
Ist. Educ. Assistenz. 
Eremo di Lanzo 

Istituto Albert 
Ospedale Mauriziano 

Centro Sociale
Casa di cura «Villa Ida»

2.410.500

112.000
305.000

136.000
200.000

1.000.000

300.500
130.000
33.000

100.000

400.000 400.000

1.268.000

400.000 200.000

3.678.500
112.000
305.000

236.000
200.000

2.400.000
300.500
130.000
33.000

LAURIANO 3.000.000 100.000 400.000 15.000 3.515.000

LAUREANO - PIAZZO
Casa Riposo 700.000 300.000 300.000 1.300.000

LEINÌ (I)

Sant, della Madonna

1.318.000 15.000 1.333.000

LEMIE
Ospizio S. Michele

71.000
150.000

22.000 30.000 123.000
150.000

LEVONE 118.000 30.000 20.000 168.000

LOMBRIASCO
Scuola Agraria Salesiana

450.000 256.000 410.000 335.000 300.000 15.000 1.766.000

MARENE (5) 1.670.000 325.000 35.000 730.000 15.000 2.775.000

MARENTINO (1) 135.000 12.500 15.000 162.500

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso», riportate a pag. 39.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.

26



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero
Indigeno 1 cbbroM

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramile il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

MARENT.-AVUGLIONE (1) 70.000 70.000

MARENTINO-VERNONE (1) 85.000 85.000

MATHI (5) 650.000 800.000 250.000 450.000 15.000 2.165.000

MEZZENILE (5) 800.000 400.000 400.000 400.000 500.000 2.500.000

MOMBELLO 590.000 255.000 20.000 100.000 15.000 980.000

MONASTERO DI LANZO 100.000 100.000

MONAST. LANZO-CHIAVES 100.000 100.000

MONASTER. di SAV. (5) 1.400.000 1.400.000 1.000.000 450.000 107.500 4.357.500

MONCALIERI Collegiata (I) 25.000 3.5OO.OOO 3.525.000
Ist. Pov. Figlie di S. Gaetano 172.500 172.500

Arciconfratemita S. Cuore 60.000 40.000 100.000
Cappella Borg. La Rotta 200.000 200.000
Carmelo S. Giuseppe 400.000 25.000 400.000 15.000 840.000
Casa Riposo S. Gaetano 50.000 50.000
Chiesa S. Francesco 800.000 530.000 1.330.000

Chiesa Suore Visitazione 1.295.920 1.188.750 2.484.670
Collegio Carlo Alberto 1.000.000 1.000.000
Ospedale Civile S. Croce 

Istituto S. Giuseppe
1.100.000 150.000 200.000 1.450.000

Ville Roddolo 150.000 20.000 100.000 15.000 285.000

Cappella Reg. Moncalvo 94.000 94.000

MONCALIERI S. Egidio 600.000 150.000 200.000 15.000 965.000

MONCALIERI N.S. d. Vitt. 729.000 238.000 316.000 15.000 1.298.000

Scuola Mat. S. Filippo Neri 105.000 51.000 40.000 9.000 205.000

MONCALIERI S. Ber. 1.672.000 28.000 1.500.000 3.200.000

Istituto S. Anna 500.000 500.000 1.000.000

MONCALIERI S. Matteo (I) 900.000 664.000 200.000 119.000 1.883.000

MONCALIERI S.G. Antida (5) 360.000 460.000 12.500 15.000 847.500

MONCALIERI S. Vincenzo (1)
Cappella Borg. Barauda

400.000 15.000 415.000

MONCALIERI S.M. Goretti 428.550 428.550

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 37.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLAN1E 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

MONCAL.-MORIONDO 1.831.000 855.000 1.775.000 630.000 197.000 5.288.000

MONCALIERI - FALERA 400.000 250.000 150.000 800.000

MONC.-REVIGLIASCO (5) 533.000 100.000 150.000 783.000
Villa Cabianca

MONCALIERI - TESTONA 1.962.500 950.000 4.773.000 1.633.000 15.000 9.333.500
Istituto Flora

Suore Domenicane (1)
Capp. N.S. Rocciamelone 50.000 50.000

MONCUCCO (5)

MONC-S.G.VERGNANO (5)

MONTALDO 450.000 160.000 500.000 1.110.000

MORETTA (5) 1.139.600 430.000 1.415.000 16.000 3.000.600
Santuario 350.000 185.000 535.000

MORIONDO TORINESE (5) 110.000 100.000 210.000

MORIONDO TOR.-BAUSONE 300.000 180.000 52.500 15.000 547.500

MORELLO (5) 400.000 326.000 726.000
Santuario Madonna Orti 250.000 250.000

NICHELINO Regina Mundi 1.448.500 1.204.250 650.000 900.000 75.000 4.277.750

NICHELINO S. Edoardo 210.000 185.000 230.000 15.000 640.000
Chiesa succ. S. Damiano

NICHELINO SS. Trinità 2.724.000 520.000 30.000 3.274.000
Centro Formaz. Professionale 120.000 120.000
Succursale S. Vincenzo 818.000 86.500 904.500

NICHELINO-STUPINIGI 241.000 150.000 600.000 200.000 19.000 1.210.000

NOLE 2.000.000 500.000 300.000 1.000.000 200.000 4.000.000

NOLE-GRANGE

NONE (5) 1.690.000 400.000 290.000 1.010.000 375.000 33.000 3.798.000

OGLIANICO 355.000 315.000 275.000 150.000 15.000 1.110.000

OGLIANICO-BENNE 70.000 40.000 20.000 130.000

ORBASSANO 2.000.000 500.000 115.000 67.000 1.000.000 3.682.000
Centro Giov. Laura Vicuna

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

M. Imm. - Tetti Francesi (4) 
Comunità S Rocco

250.000
265.000 150.000

250.000
415.000

OSASIO
Capp. Borgo Balbo

1.105.000
30.000

335.000 200.000 200.000 15.000 1.855.000
30.000

PANCALIERI
Casa G.M. Boccardo
Casa Riposo S. Gaetano

1.125.000
150.000
135.300

250.000 25.000 200.000 450.000 50.000
15.000

2.100.000
165.000
135.300

PASSERANO - MARMORITO 400.000 400.000

PASSERANO - AIRALI

PASSERANO - PRIMEGLIO 100.000 100.000

PASSERANO - SCHIERANO 150.000 150.000

PAVAROLO 200.000 40.000 240.000

PECETTO
Cappella Valle S. Pietro 
Casa Riposo Gonella 

Scuola Materna

300.000
100.000

700.000 1.000.000
100.000

PERTUSIO (4) 100.000 70.000 170.000

PESSINETTO S. Giovanni 135.000 80.000 50.000 265.000

PESSINETTO - GISOLA 100.000 20.000 50.000 170.000

PESSINETTO FUORI 200.000 200.000

PIANEZZA
Casa Riposo Immacolata 

Casa Cottolengo 

Santuario S. Pancrazio 
Istituto Sordomuti
Villa Lascaris

2.200.000
190.000

1.300.000

200.000 1.000.000
50.000

1.300.000 15.000

20.000 600.000

4.715.000
240.000

1.300.000

620.000

PINO TORINESE 4.690.000 3.280.000 10.000 7.980.000

PINO TOR.-VALLE CEPPI 200.000 15.000 215.000

P1OBESI
Casa di Riposo
Fraz. Tetti Cavalloni

2.307.500 52.000 70.500 1.255.000 500.000 4.185.000

(4) Offerte consegnate direttamente agli «Amici dei Lebbrosi», riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

PIOSSASCO S. Francesco (5)

PIOSSASCO SS. Apostoli 2.030.000 254.000 400.000 4.500 2.688.500

PISCINA
Capp. Borg. Casevecchie

1.000.000
181.000

400.000 300.000 1.700.000
181.000

POIRINO S. Maria
Chiesa S. Giov. Battista

3.800.000
720.000

700.000
532.000

500.000
350.000

15.000 5.015.000
1.602.000

POIRINO - BANNA 100.000 100.000 200.000 200.000 600.000

POIRINO - FAVARI 602.000 328.000 15.000 945.000

POIRINO La Longa (1)
Capp. Borg. S. Giannetto

585.000
80.000

200.000
68.000

785.000
148.000

POIRINO - MAROCCHI 745.000 200.000 100.000 200.000 240.000 15.000 1.500.000

POIRINO-TERNAVASSO (1) 115.000 40.000 155.000

POIR.-TORRE V. GORRERA 134.000 134.000

POLONGHERA 650.000 600.000 175.000 65.000 1.490.000

PRASCORSANO 520.000 520.000

PRATIGLIONE 350.000 350.000

RACCONIGI S. Giovanni (5)
Capp. Borg. Migliabruna 

Sant. N.S. delle Grazie 

Chiesa S. Domenico 

Cappella Borg. Oja

2.100.000
116.000
128.000

550.000

96.000

1.650.000

50.200

52.000 15.000 4.367.000
116.000
274.200

RACCONIGI S. Maria (5)
Osped. Neuropsichiatrico
Chiesa Cappuccini 

Cappella Borg. Tagliata 
Cappella Borg. Canapile

417.000
405.000
68.000

100.000

115.500

34.500

240.600 15.000 788.100
405.000
68.000

134.500

REANO 830.000 505.000 1.335.000

RIVA DI CHIER1
Chiesa Borg. S. Giovanni

2.000.000
170.000 56.000

2.000.000
22.500

15.000 4.015.000
248.500

RIVALSA
Casa Rip. Figlie S. Gius.

985.000 318.000 150.000 200.000 32.000 15.000 1.700.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

RIVALTA 1.707.500 100.000 5.515.800 7.323.300

RIVARA 2.100.000 2.100.000

RIVARA - CAMAGNA 900.000 900.000

RIV AROSSA 200.000 100.000 50.000 350.000

RIVOLI S.M. della Stella 630.000 403.500 8.000 15.000 1.056.500

Scuola Materna Centro
Collegio S. Giuseppe 968.000 160.000 1.128.000

Istituto Salotto Fiorito 200.000 150.000 150.000 500.000

Suore Infermiere 10.000 10.000

RIVOLI S. Bartolomeo (1) 660.000 25.000 8.000 693.000

Casa Riposo Villa Mater (1) 336.000 336.000

RIVOLI S. Bernardo 506.500 555.000 1.061.500

Chiesa Servi di Maria 50.000 50.000 100.000

RIVOLI S. Giovanni Bosco 700.000 500.000 1.200.000

RIVOLI S. Martino 760.000 265.500 415.000 30.000 1.470.500

Monastero S. Croce 355.000 2.000 1.000 150.000 15.000 523.000

Ospedale Civile

RIVOLI Cascine Vlca 1.35O.OOO 150.000 350.000 1.600.000 3.450.000

Capp. Borg. Bruere Artig. 220.000 180.000 400.000

Monastero Carmelitane 450.000 250.000 500.000 8.000 15.000 1.223.000

RIVOLI Tetti Neirotti (1)(5) 230.000 100.000 15.000 345.000

ROBASSOMERO 235.000 15.000 250.000

ROCCA CANAVESE 500.000 310.000 300.000 1.110.000

ROSTA 1.900.000 15.000 1.915.000

SALASSA 520.000 1.000.000 600.000 15.000 2.135.000

S. CARLO CANAVESE 300.000 200.000 500.000

S. COLOMBANO BELM. (1) 200.000 200.000

S. FRANC. AL CAMPO 635.000 150.000 711.000 15.000 1.511.000

Scuola Materna
Madonna Assunta 300.000 250.000 550.000

S. GILLIO 700.000 701.500 15.000 1.416.500

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

S. MAURIZIO CANAVESE
Casa di Cura Villa Turina 
Ist. Fate bene fratelli

1.852.000
696.530

1.188.000 538.000 15.000 3.593.000
696.530

S.MAUR. C.-MALANGHERO 110.000 97.775 90.000 297.775

S. MAURIZIO C.-CERETTA
Villa Bertalazzone

15.000 15.000

S. MAURO S. Maria (1)
Ch. S.C. di Gesù (Sambuy) 
Villa Speranza - P. Somaschi 
Famulato Cristiano 

Casa Riposo S. Giuseppe

673.500
500.000

600.000

700.000 300.000 15.000
673.500

1.515.000

600.000

S.MAURO S.Anna Pescatori
Casa delle Bimbe

1.000.000 1.191.500 2.191.500

S. MAURO S. Benedetto 550.000 650.000 650.000 1.850.000

S. PONSO CANAVESE 200.000 20.000 15.000 235.000

S.RAFFAELE CIMENA-ALTO 60.000 20.000 80.000

S.RAFFAELE C. PIANA S.R. 120.000 120.000

S. SEBASTIANO PO 410.000 200.000 300.000 15.000 925.000

S.SEBAST.PO-MOR1ONDO 225.000 100.000 110.000 435.000

SANFRÉ

Cappella Borg. Motta
1.600.000

70.500
200.000 125.000 500.000 2.425.000

70.500

SANGANO 1.023.000 955.000 250.000 306.000 2.534.000

SANTENA (4)(5)
Scuola Materna (4)
Ricovero
Cappella Fraz. Tetti Giro

7.200.500
311.000
500.000
750.000

1.417.000 2.063.800 30.000

15.000

10.711.300
311.000
515.000
750.000

SAVIGLIANO S. Andrea (5) 1.740.000 500.000 1.245.000 4.000.000 15.000 7.500.000

SAVIGLIANO S. Giovanni 3.600.000 3.300.000 15.000 6.915.000

SAVIGLIANO S.M. Pieve (5)
Santuario Apparizione
Ospedale Civile

2.874.000
300.000

1.000.000

283.000
180.000

123.000 3.000.000

500.000

80.000 15.000 6.375.000
480.000

1.500.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(4) Offerte consegnate direttamente agli «Amici dei Lebbrosi», riportate a pag. 39.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.
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PARROCCHIE CAPPELLAN1E 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Casa Riposo
Cappella Borg. Suniglia

115.000
213.000

100.000 215.000
213.000

SAVIGL1ANO S. Pietro (1)
Istituto Sacra Famiglia 

Chiesa S. Filippo Neri

1.950.000
500.000
100.000

400.000
250.000

300.000
250.000

1.400.000
250.000

65.000

15.000

4.115.000
1.250.000

115.000

SAVIGL1ANO S. Salvatore
Santuario Sanità
Cappella Borg. Cavalletta

171.300
284.700
70.000

97.500
67.200

100.000

88.500 15.000 372.300
351.900
170.000

SCALENGHE S. Caterina 607.000 100.000 100.000 15.000 822.000

SCALENGHE - PIEVE
Borg. Murisenghi
Borgo Viotto

504.000
270.000
107.000

431.000
40.000

100.000

134.000
30.000

142.000
280.000

243.000
27.000

15.000
15.000

1.469.000
662.000
207.000

SCIOLZE 265.000 170.000 50.000 150.000 635.000

SETTIMO S. Pietro
Sr. Oblate C.I. di Maria

3.595.000 977.000 3.592.000 1.247.000 50.000 9.461.000

SETTIMO S. Giuseppe Art.
Chiesa S. Giorgio 

Villaggio Olimpia

1.220.000

300.000

1.344.000 100.000 15.000

15.000

2.679.000

315.000

SETTIMO S. Maria
Chiesa SS. Trinità

500.000 1.000.000 200.000 800.000 105.000 15.000 2.620.000

SETTIMO S. Vincenzo 700.000 110.000 140.000 15.000 965.000

SETTIMO - MEZZI PO 200.000 200.000

SOMMARIVA BOSCO (5)
Santuario B.V. S. Giovanni 
Capp. Borg. Agostinassi

1.75O.OOO
560.000
87.000

15.000 1.765.000
560.000
87.000

TRANA
Sant. N.S. della Stella

1.300.000
394.000

294.000
873.500

570.000
205.000

2.164.000
1.472.500

TRAVES 250.000 250.000

TROFARELLO
Villa Giraudi

3.000.000
280.000

3.000.000
280.000

TROFAR.-VALLE SAUGLIO 1.115.000 150.000 15.000 1.280.000

USSEGLIO 111.000 24.000 30.000 165.000

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

VALDELLATORRE (5) 200.000 150.000 80.000 80.000 8.000 15.000 533.000

VALDELLAT.-BRIONE (1) 250.000 200.000 8.000 458.000

VALGIOIE 150.000 150.000 50.000 50.000 10.000 15.000 425.000

VALLO TORINESE 270.000 28.500 15.000 313.500

VALPERGA 1.700.000 800.000 300.000 1.000.000 15.000 3.815.000
Santuario Belmonte 400.000 400.000
Casa Rip. Figlie della Speranza 350.000 300.000 15.000 665.000

VARISELLA 150.000 15.000 165.000

VAUDA CANAVESE INF. 150.000 25.000 25.000 200.000

VALIDA CANAVESE SUP. 221.000 50.000 15.000 286.000

VENARIA S. Francesco 1.900.000 1.900.000

VENAR1A S. Maria 1.157.000 1.157.000
Suore M. Consolata
Scuola Materna Buridani 100.000 100.000
Capp. La Mandria
Ospedale Civile

261.100 261.100

VENARIA-ALTESSANO 1.150.000 1.150.000

VIGONE S. Maria 3.263.000 177.000 50.000 2.360.000 5.850.000
Cappella Borg. Quintanello 201.200 41.200 33.900 42.700 319.000
Cappella Borg. Sornasca 50.000 50.000
Cappella Immacolata
Cappella Borg. Zucchea

96.000 75.000 52.000 223.000

VIGONE S. Caterina 1.160.000 136.000 610.000 15.000 1.921.000
Cappella Borg. Trepellice 75.000 69.000 42.000 186.000
Casa Riposo Cottolengo 140.000 140.000

VILLAFRANCA S.M.Mad. (5) 474.000 286.000 188.000 32.000 20.000 1.000.000
Convento P. Cappuccini 155.000 155.000

VILLAFRANCA S. Stefano (5) 420.000 360.000 80.000 860.000
Cappella Borg. Cantogno 80.000 25.000 15.000 120.000
Cappella Borg. S. Nicola 100.000 20.000 120.000
Cappella Borg. S. Giovanni 155.000 130.000 20.000 305.000
Cappella Borg. S. Michele 38.000 35.000 73.000
Casa Riposo Cottolengo 

Confr. S. Croce S. Bern. 
Confr. SS. Annunziata

100.000 100.000

(1) Offerte dell'esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.
(5) Offerte trasmesse a missionari direttamente dalle parrocchie, riportate a pag. 39.



PARROCCHIE CAPPELLANIE 
ED ISTITUTI FUORI CITTÀ

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

VILLAFR. Madonna Orti 300.000 300.000

VILLAFRANCA Mottura 250.000 15.000 265.000

VILLAFRANCA S. Luca 190.000 45.000 30.000 35.000 20.000 320.000

VILLANOVA CANAVESE 600.000 200.000 140.000 15.000 20.000 975.000

VILLARBASSE (1) 600.000 150.000 60.000 50.000 860.000

VILLASTELLONE 1.330.000 270.000 300.000 600.000 2.500.000

V1LALST. B.go CORNALESE 130.000 130.000

VINOVO S. Bartolomeo 900.000 250.000 1.150.000
Casa Riposo Cottolengo 1.450.000 850.000 200.000 875.000 15.000 3.390.000

VINOVO S. Dom. Savio 500.000 100.000 200.000 15.000 815.000

VIRLE 700.000 150.000 235.000 15.000 1.100.000

VIÙ 500.000 200.000 200.000 16.000 15.000 931.000
Colonia M. Enr. Dominici 100.000 50.000 150.000
Scuola Materna Virando 160.000 50.000 1.000 100.000 8.000 35.000 354.000

VIÙ - BERTESSENO

VIÙ - COL S. GIOVANNI 85.000 15.000 100.000

VOLP1ANO 5.951.000 1.280.000 1.490.000 250.000 585.000 15.000 9.571.000
Casa Riposo Cottolengo 150.000 150.000
Casa Riposo P. Camoletto 278.000 278.000

VOLVERA
Chiesa Sussid. S. Volto

(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura, riportate a pag. 38.

Si ricorda che il termine ultimo del tempo utile per il versamento delle Giornate Missionarie 
(G.M.M., Infanzia Missionaria, Lebbrosi) e altre offerte d’ora in poi è il 28 febbraio di ogni 
anno.
Le offerte che arriveranno dopo questa data non verranno conteggiate nel bilancio dell’anno 
in corso, ma trasferite all’anno seguente. Questa decisione che può sembrare drastica è richie­
sta perentoriamente dalla Direzione Nazionale delle PP.OO.MM. di Roma per esigenze di 
bilancio.



Offerte «Privati» (non elencati sotto la parrocchia)

GIORNATA MISSIONARIA E PROPAGAZIONE DELLA FEDE

Card. P. L.300.000, G.F. L.10.000, B.I. L. 20.000.000, N.N. L. 1.200.000 anno ’84, S.G.
L. 15.000, Sc.Med. C.A. L.23.170, S.G. L.15.000, d.C.P. L.500.000, N.N. L.500.000, 
T.C. L.50.000, G.A. L.50.000, R.A. L.100.000, N.N. L.500.000, N.N. L.110.000, S. 
L.7.000, N.G. L.30.000, N.N. L.20.000, P.M.G. L.100.000, B.M. L.10.000, uff.G.C. 
L.6.350, N.N. L.50.000, fam. F. L.25.000, G.A. L.200.000, nonna L.150.000, T.C.
L.70.000, DeG.G. L.30.000, L.M. L.5.000, C.B. L.30.000.
Totale Giornata Missionaria e Propagazione Fede.................................................................... L. 24.106.520

GIORNATA INFANZIA MISSIONARIA

F. L.10.000, V.P.P. L.50.000, N.G. L.30.000, B.B. L.100.000, G.A. L.50.000, L.A.
L.10.000, S. L.6.000, N.N. L.30.000, N.N. L.10.000.
Totale Infanzia Missionaria.......................................................................................................... L. 296.000

CLERO INDIGENO

C.D. L.85O.OOO, Druetta M. L.4.000.000, V.A.M. L.105.000, N.N. L.1.000.000, B. 
L.100.000, Uff.Miss. L.125.000, N.G. L.30.000, F.C. L.25.000, T.C. L.25.000, G.A.
L.300.000, N.N. L.1.000.000, B.A. L.2.500.000, C.B. L.200.000.
Totale Clero Indigeno.................................................................................................................... L. 10.160.000

GIORNATA LEBBROSI

M.R. L.30.000, A. L.150.000, C.M. L.250.000, R.A. L.200.000, G. L.50.000, Sandro G.
L.12.000.000, N.G. L.30.000, C.M. L.76.000, Con.G. L.100.000, A.C. L.30.000, B.d.G.
L.25.000, L.C. L.150.000, F. L.150.000, S. L.3.000, D.A. L.20.000, M.C.D. L.100.000, 
N.N. L.500.000, T.C. L.100.000, P.d.G. L.100.000, frat. A. L.500.000, Casa Fraternità 
L.130.000.
Totale Giornata Lebbrosi............................................................................................................. L. 14.694.000

ABBONAMENTI «POPOLI E MISSIONI» E «PONTE D’ORO»...................................... L. 194.000

UNIONE MISSIONARIA CLERO............................................................................................ L. 720,000

Totale complessivo OFFERTE PRIVATI.................................................................................. L. 50.170.520

Offerte di Parrocchie e Privati consegnate direttamente 
alla Direzione Nazionale delle PP.OO.MM.

Giornata Missionaria e propagazione della fede........................................................................ L. 2.442.500
Giornata S. Infanzia ...................................................................................................................... L. ' 1.078.750
Pontificie Opere San Pietro Apostolo per il Clero Indigeno.................................................... L. 4.120.000
Lebbrosi ........................................................................................................................................... L.474.000

Totale............................................................................................................................................... L. 8.115.250



(1) Offerte dell’esercizio 1984/85 consegnate dopo la chiusura

PARROCCHIE CAPPELLE 
ISTITUTI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e
Missioni

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Cong. S.Giuseppe (Annunziata) 300.000 300.000

Chiesa S.Rocco(Corpus Domini) 125.000 50.000 30.000 25.000 15.000 245.000

Parr. Gesù Buon Pastore 450.000 50.000 500.000

Monast.Cappuc. (Gran Madre) 50.000 50.000 100.000

Figlie Cuore Maria (Gran Madre) 500.000 500.000

Parr. Maria Sper. Nostra 500.000 1.100.000 1.600.000

Se. Materna Sper. Nostra 300.000 200.000 500.000

Parr. Mirafiori 332.000 332.000

Ist. A.P.S.Cuore (S.Agnese) 777.000 777.000

Parr. S. Agostino 481.450 130.000 611.450

Patr. Giovane (S.Agostino) 150.000 150.000

Figlie S.Angela Merici(S.Alf.) 200.000 300.000 300.000 800.000

Parr. S. Carlo 2.000.000 2.000.000

Ch.S.Maria Piazza (S.Dalmazzo) 280.000 280.000

Parr. S.Giulio D’Orta 100.000 100.000 15.000 215.000

Parr. S. Grato Bertolla 400.000 400.000

Ch. Salette (S.M. Goretti) 668.000 668.000

Parr. S. Michele Arcangelo 400.000 400.000 800.000

Ist.Sr.S.Gaetano (SS.Crocif.) 3.000.000 3.000.000

Sant.Gesù Sac.Re(SS.Crocif.) 120.000 25.000 145.000

•Parr. Sassi 510.000 400.000 910.000

Ch. S.Giov. Evangelista 1.030.000 1.030.000

Parr. Arignano 265.000 265.000

Ist. Salesiano (Bra S.Anton.) 1.100.000 1.100.000

Sant. Mad.Fiori (Bra S.Giov.) 540.000 540.000

Parr. Canischio 90.000 90.000

Parr. Carmagnola S.Michele 502.800 502.800

Parr. Carmagnola Tuninetti 100.000 100.000 200.000

Parr. Carmagnola Vallongo 73.000 116.000 101.000 15.000 305.000

Parr. Cavallermagg. Foresto 100.000 100.000

Parr. Collegno S.Massimo P.L. 500.000 500.000

Asilo Merici (Gassino) 42.500 42.500

Parr. Giaveno S.Lorenzo 915.000 915.000

Borgata Buffa S.Lorenzo 59.000 59.000

Casa Rip.B.V.Addol. S.lorenzo 100.000 100.000

Parr. Grugliasco Gerbido 90.000 70.000 576.000 736.000

Parr. Leini 184.000 184.000

Parr. Marentino 40.000 29.500 69.500

Parr. Marentino Avuglione 39.000 34.000 73.000

Parr. Marent. Vemone 32.000 18.500 50.500

Parr. Moncalieri Collegiata 425.000 355.000 780.000

Parr. Moncalieri S.Matteo 900.000 900.000

Parr. Moncalieri S. Vincenzo 300.000 300.000



PARROCCHIE CAPPELLE 
ISTITUTI

Giornata 
Missionaria e 
Prop. Fede

Infanzia 
Missionaria

Clero 
Indigeno Lebbrosi

Popoli e 
Missioni 

Ponte d’Oro
U.M.C.

Offerte ai 
missionari 
tramite il 

Centro Miss.
Diocesano

Totale 
Generale

Ist. Sr. Domenicane (Testona) 200.000 200.000 400.000

Parr. Poirino La Longa 100.000 100.000

Parr. Poirino Ternavasco 40.000 40.000

Parr. Rivoli S.Bartolomeo 50.000 50.000

Casa Riposo Villa Mater 50.000 50.000

Parr. Rivoli Tetti Neirotti 185.000 185.000

Parr. S. Colombano Belmonte 60.000 60.000

Parr.S.Mauro S.Maria 230.000 235.000 465.000

Parr. Valdellatorre Brione 150.000 150.000

Parr. Villarbasse 700.000 700.000

Offerte «Privati» trasmesse ai Missionari tramite il Centro Missionario Diocesano

Fam. F. L.10.000.000, D.M. L.10.000.000, P.G. L.3.000.000, Are. B. L.2.000.000, P.F. L.2.000.000, G.T. 
L.2.000.000, N.N. L.2.000.000, P.G. L.l.500.000, N.N. L.l.500.000, G.P. L.l.300.000, d.C. L. 1.000.000, 
N.N. L.1.000.000, d.A. e d.B. L.1.000.000, B.P. e E. L.1.000.000, d.B. L.1.000.000, C.L. e M. L.700.000, G. 
e M. L.654.150, d.P.G. L.525.000, B.M. L.500.000, P. e V. L.500.000, L.C. L.500.000, F. S.p.a. L.500.000, 
Conf. S.V. L.500.000, Sc.B. L.295.500, G.A.C. L.400.000, P.d’E. L.200.000, A.G. L.200.000, S.con. 
L.200.000, G.A.C. L.100.000, S. f.lli L.100.000, C. s.Ile L.100.000, N.N. L.100.000, N.N. L.100.000, S.G. 
L.100.000, G.F.A. L.100.000, G.R. L.100.000, Ass. MUTUA L.100.000, G.M. L.100.000, N.N. L.100.000, 
d. F. L.160.000, N.N. L.100.000, N.N. L.50.000, A. con. L.50.000, F.G. L.50.000, S.S. L.50.000, P.R. 
L.50.000, B.R. L.50.000, D. s.lle L.50.000, N.N. L.50.000, N.N. L.50.000, Bimba Amica L.45.500, M.A. 
L.45.000, R. L.30.000, R.F. L.20.000, N.N. L.17.000, N.N. L.10.000, V.G. L.10.000, G. L.10.000, N.N. 
L.15.000, M. s.lle L.7.000. TOTALE: 47.994.150.



(3) Offerte consegnate direttamente a: «Operazione Matho Grosso»

Parrocchia GESÙ ADOLESCENTE........................................................................................... L. 3.195.675
Parrocchia PENTECOSTE.......................................................................................................... L. 2.564.500
Parrocchia IMMACOLATA CONCEZIONE (S. Donato)..................................................... L. 1.477.570
Parrocchia S.G.B. COTTOLENGO............................................................................................ L. 1.680.000
Parrocchia LA LOGGIA............................................................................................................... L. 548.950

Totale............................................................................................................................................... L. 9.466.695

(4) Offerte consegnate direttamente agli «Amici dei Lebbrosi»

Parrocchia S. ALFONSO.............................................................................................................. L. 1.500.000
Parrocchia SANTENA.................................................................................................................. L. 300.000
Asilo di SANTENA........................................................................................................................ L. 100.000
Parrocchia IMMACOLATA Tetti Francesi............................................................................... L. 300.000
Parrocchia S. LORENZO Pertusio............................................................................................. L. 60.000
Istituto G. MORGANDO Cuorgné............................................................................................. L. 1.450.000
Privati .............................................................................................................................................. L. 1.972.000

Totale............................................................................................................................................... L. 5.682.000

(5) Offerte trasmesse ai Missionari direttamente dalle Parrocchie

Parr. ANNUNZIATA L.500.000, Parr. S.G.B. COTTOLENGO L.2.700.000, Parr. S. MASSIMO L.4.040.000, Parr. S. 
MONICA L.95O.OOO, Parr. TRASFIGURAZIONE L.400.000, Parr. S. Andrea BRA L.2.000.000, Parr. S. Antonino BRA 
L.2.180.000, Parr. S. Giovanni BRA L.2.609.000, Sant. Mad. Fiori BRA L.762.000, Parr. CANTOIRA L.4.178.500, Parr. 
CARAMAGNA L.500.000, Parr. CAR1GNANO L.300.000, Parr. CARMAGNOLA L.l.231.000, Parr. S.M. Pieve CA- 
VALLERMAGGIORE L.500.000, Parr. Foresto CAVALLERMAGGIORE L. 100.000, Parr. S. Secondo GIVOLETTO 
L. 100.000, Parr. LA LOGGIA L. 1.900.000, Parr. MARENE L.45.000, Parr. MATHI L.950.000, Parr. MEZZENILE 
L.2.800.000, Parr. MONASTEROLO di SAVIGLIANO L.30.000, Parr. S.G. Antida MONCALIERI L.2.000.000, Parr. S. 
Martino REVIGLIASCO L.200.000, Parr. MONCUCCO e VERNIANO L.500.000, Parr. MORETTA L.641.000, Parr. 
MORIONDO TORINESE L.l.044.960, Parr. MURELLO L.573.OOO, Parr. NONE L.710.000, Parr. S. Francesco PIOS­
SASCO L.3.193.000, Parr. S. Giovanni RACCONIGI L.2.029.000, Parr. S.Maria RACCONIGI L.906.000, Parr. Tetti 
Neirotti RIVOLI L.1.450.000, Parr. SANTENA L.1.632.000, Parr. S. Andrea SAVIGLIANO L.2.545.000, Parr. S. Pietro 
SAVIGLIANO L.90.000, Parr. S.M. Pieve SAVIGLIANO L.95.000, Parr. SOMMARI VA BOSCO L.l.356.500, Parr. 
VALDELLATORRE L.900.000, Parr. S.M. Maddalena VILLAFRANCA L.271.500, Parr. S.Stefano VILLAFRANCA 
L.502.000. TOTALE L. 49.414.460.
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RENDICONTO GENERALE DELLE OFFERTE 
RICEVUTE E RIMESSE NELL’ESERCIZIO 1984/85

Offerte ricevute:

Giornata Missionaria e Propagazione della Fede................................................................. L. 625.957.575
Giornata Infanzia Missionaria................................................................................................ L. 129.124.905
Clero Indigeno.......................................................................................................................... L. 91.974.600
Giornata per i malati di lebbra................................................................................................ L. 288.032.445
Unione Missionaria Clero e Religiose.................................................................................... L. 8.000.000
Abbonamenti a «Popoli e Missioni» e «Ponte d’Oro»..................................................... L. 9.546.000
All’Ufficio Missionario per: aiuti diretti ai Missionari..................................................... L. 75.520.850

S. Messe da rimettere ai Missionari................................... L. 11.330.000
Animazione Missionaria e varie......................................... L. 9.763.780

Contributo da Enti vari per abbonamento ai settimanali cattolici ai missionari:
Ist. Banc. S. Paolo (10.000.000), B. Roma (100.000), B. Sicilia (65.000), 

Cassa R.T. (2.000.000), da Privati (50.000).................................................... L. 12.215.000
Contributo Pontificie Opere Missionarie e Lebbrosi per le attività dell’Uff. Miss. Dio­

cesano ............................................................................................. L. 70.218.902

Totale complessivo................................................................................................................... L. 1.331.684.057

Offerte rimesse:

Alla P.O.M. Propagazione della Fede................................................................................. L. 625.957.575
Alla P.O.M. Infanzia Missionaria.......................................................................................... L. 129.124.905
Alla P.O.M. S. Pietro Apostolo per il Clero Indigeno........................................................ L. 91.974.600
Alla Pontificia Unione Missionaria Clero e Religiose....................................  L. 8.000.000
Abbonamenti a «Popoli e Missioni» e «Ponte d’Oro»....................................................... L. 9.546.000
Ai lebbrosari aiutati direttamente dalla Diocesi + spese organizative e animazione

Giornate Lebbrosi (L. 8.032.445)............................................................................... L. 148.032.445
Ai lebbrosari tramite le P.O. Propagazione della Fede....................................................... L. 110.000.000
Ai lebbrosari tramite Associazione «Amici dei Lebbrosi».................................................. L. 30.000.000
Aiuti diretti della Diocesi ai missionari.................................................................................. L. 105.786.137
Offerte S. Messe rimesse ai missionari................................................................................... L. 11.330.000
Abbonamenti ai settimanali diocesani (e riviste) ai missionari........................................... L. 27.309.250
Percentuale all’Ufficio Nazionale CEI (Roma).................................................................... L. 5.000.000
Animazione Missionaria (stampati, notiziario, sussidi e manifesti, dotazione audiovisi­
vi, libri e riviste, spese postali, organizzazione Veglia missionaria e giornata familiari, 
convegni, partecipazione a corsi...)........................................................................................ L. 29.623.145

Totale complessivo................................................................................................................... L. 1.331.684.057

Aumento dei contributi ricevuti e distribuiti, rispetto all’anno precedente.
1984/85 = L. 215.128.767 (di cui L. 155.404.900 attraverso le Pontificie Opere Missionarie e L. 59.723.867 at­
traverso il Centro Missionario Diocesano).

Il rendiconto sopra esposto è stato approvato il 16/7/1985 dalla Commissione Economica dell’Ufficio Missio­
nario Diocesano composto da: BERTELLO Cecilia, CAFASSO Valeria, CANDELLONE don Piergiacomo, 
CRESCIMONE dr. Margherita e FAVARO don Oreste.
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P. UNIONE MISSIONARIA 
CLERO E RELIGIOSE

SOCI PERPETUI

Card. Anastasio Balestrero, Declame d. Costantino
Arcivescovo Demarchi d. Pietro

Card. Michele Pellegrino, Demaria d. Giacomo
Arcivescovo emerito Demonte d. Antonio

Mons. Giuseppe Garneri, Dolza d. Carlo
Vescovo Fassino d. Giov. Battista

Abluton d. Giuseppe Favaro d. Oreste
Airola d. Celeste Ferrari d. Franco
Allemandi d. Giorgio Ferrero d. Giuseppe
Allora d. Pietro Ferrero d. Vittorio
Amedeo d. Benvenuto Flick d. Vincenzo
Amore d. Mario Foco d. Domenico
Anfosso d. Mario Franco d. Giovanni Batt.
Angonoa d. Francesco Gallesio d. Filippo
Archetto p. Giuseppe Gallo d. Giuseppe
Audero d. Antonio Gandino d. Giacomo
Audisio d. Stefano Ghiberti d. Giuseppe
Avaro d. Artemio Giacomino d. Guido
Banche d. Giovanni Gilli d. Domenico
Banchio d. Michele Gilli Vitter d. Renato
Bellezza Prinsi d. Antonio Gosso d. Francesco
Beltramo d. Giuseppe Grande d. Antonio
Benente d. Michele Guglielmotto d. Lorenzo
Benso d. Federico Gutina d. Angelo
Benino d. Gaspare Lanfranco d. Giovanni Batt.
Berta d. Celestino Losero d. Biagio
Bertagna d. Lorenzo Maina d. Lorenzo
Bertolone d. Giovanni Marengo d. Luigi
Bicocca d. Alessandro Marocco d. Giuseppe
Biginelli d. Remo Martinacci d. Franco
Bo d. Mario Martinacci d. Giacomo
Bonetto d. Mario Masnari d. Felice
Bonino d. Gabriele Massimo d. Giovanni
Borello d. Dario Mecca Feroglia d. Giacomo
Borgarello d. Giovanni Batt. Merlino d. Mario
Borghezio d. Pompeo Merlo d. Amilcare
Bosco d. Esterino Michelotti d. Clemente
Bunino d. Serafino Mina d. Lorenzo
Caccia d. Luigi Monasterolo d. Martino
Campi d. Annibaie Moratto d. Ernesto
Capello d. Giuseppe scn. Morero d. Giovanni
Caramello d. Pietro Mussino d. Luigi
Caramellino d. Luigi Mussino d. Pietro
Casalegno d. Giuseppe Musso d. Giovanni
Castagneri d. Eugenio Nebbia d. Carlo Maria
Cavaglià d. Felice Negro d. Sergio
Cavaglià d. Felice Oddenino d. Giorgio
Cerino d. Giuseppe Odone d. Giuseppe
Chinotto d. Michele Paglia d. Domenico
Cialini p. Francesco Paglietta d. Ottavio
Cochis d. Francesco Paleari d. Benvenuto
Cubito d. Livio Pavido d. Enrico
Cuminetti d. Guglielmo Pavido d. Renato
Davide d. Domenico Peradotto d. Francesco

Perlo d. Michele 
Persico d. Domenico 
Perusia d. Bernardino 
Peyron d. Michele 
Piatti p. Mario 
Pignata d. Giovanni 
Piovano d. Antonio 
Pistone d. Guglielmo 
Pochettino d. Baldassarre 
Poggio d. Alfredo 
Provera p. Paolo 
Priotti d. Lorenzo 
Pugnetti d. Giovanni 
Quaglia d. Luigi 
Raimondo d. Ezio 
Rambaudo p. Filippo 
Rasino d. Giovanni Batt. 
Reinero d. Francesco 
Riva d. Lorenzo 
Rolle d. Giovanni 
Ronco d. Filippo 
Ronco d. Onorato 
Ruffino d. Italo 
Salassa d. Angelo 
Sanino d. Antonio Michele 
Saroglia d. Ugo 
Schierano d. Dalmazzo 
Schinetti d. Angelo 
Scursatone d. Lorenzo 
Scursatone d. Riccardo 
Sivera d. Ignazio 
Smeriglio d. Francesco 
Sorasio d. Matteo 
Succio d. Renato 
Tivano d. Giovanni Batt. 
Tolosano d. Domenico 
Tomatis d. Giuseppe 
Tonus d. Isidoro 
Tosa d. Michele 
Traversa d. Stefano 
Truffo d. Nicola 
Tuninetti d. Mario 
Turina d. Francesco 
Usseglio Polatera d. Giuseppe 
Valente d. Antonio 
Vallino d. Aldo 
Vallo d. Alfredo 
Vergnano d. Francesco 
Vicino d. Annibaie 
Vietto d. Claudio 
Vighetto d. Silvino 
Vota d. Francesco 
Vottero d. Elmo 
Zambonetti d. Antonio
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SOCI ORDINARI IN REGOLA AL 1985

Sr. Dello Russo Giovanna 
Abbruzzese d. Giuseppe 
Abrate d. Michele 
Accornero d. Giuseppe 
Ajassa d. Giuseppe 
Albertino d. Sebastiano 
Alciati d. Tommaso 
Alesso d. Paolo 
Allamandola d. Ugo 
Allanda d. Giuseppe 
Allemandi d. Domenico 
Amore d. Antonio 
Arbinolo d. Giov. Battista 
Ariasetto d. Sergio 
Arisio d. Angelo 
Arnolfo d. Marco 
Arnosio d. Antonio 
Audisio d. Giuseppe 
Audisio d. Francesco 
Avataneo d. Matteo 
Avataneo d. Pietro 
Bagna d. Giuseppe 
Balbiano d. Roberto 
Baldi d. Giuliano 
Baldi d. Sergio 
Ballesio d. Giovanni 
Balzaretti d. Francesco 
Baracco d. Giacomo Lino 
Baracco d. Luigi 
Baravalle d. Sergio 
Barbero d. Filippo 
Barbero d. Secondo 
Barra d. Mario 
Baudino d. Giuseppe 
Bauducco d. Giuseppe 
Beilis d. Bartolomeo 
Berardo d. Giovanni 
Bergamo d. Virgilio 
Bergera d. Felice 
Bergesio d. Giov. Battista 
Berrino d. Carlo 
Berrino d. Leonardo 
Berruto d. Dario 
Berlini d. Franco 
Berlino d. Dante 
Bessone d. Francesco 
Bianchi d. Antonio 
Bianco Crista d. Riccardo 
Bigo Gerolamo 
Birolo d. Leonardo 
Boano d. Giuseppe 
Boarino d. Sergio 
Boasso d. Giovanni 
Boccaccio Germano 
Bodda d. Pietro 
Bolattino d. Ubaldo 
Bonetto Renato 
Bonifetto d. Sebastiano

Boniforte d. Attilio 
Bonino d. Andrea 
Bonino d. Francesco 
Borio d. Antonio 
Borsarelli d. Luigi 
Bosco d. Sergio 
Bosio d. Agostino 
Bossù d. Ennio 
Bossù d. Piero 
Botta d. Silvio 
Bottasso d. Maurizio 
Bovo d. Angelo 
Bovo d. Carlo 
Braida d. Benigno 
Bretto d. Antonio 
Bronsino d. Silvio 
Brossa d. Giacomo 
Brugnolo d. Severino 
Bruna d. Giuseppe 
Brunato d. Giuseppino 
Bruni d. Angelo 
Bruno d. Giuseppe 
Burzio d. Lorenzo 
Burzio d. Secondo 
Burzio d. Giuliano 
Bunino d. Oreste 
Busso d. Domenico 
Busso d. Antonio 
Buzzo d. Giuseppe 
Calova d. Giovanni 
Camisassa d. Gabriele 
Candellone d. Piergiacomo 
Canavese d. Giuseppe 
Capello d. Giuseppe 
Castagneri d. Carlo 
Cardellina d. Bernardo 
Carignano d. Giovanni Batt. 
Carrera d. Giacomo 
Casetta d. Renato 
Casto d. Lucio 
Cauda d. Vincenzo 
Cavallero d. Gioachino 
Cavallo d. Domenico 
Cavallo d. Lodovico 
Cavarero d. Alberto 
Cavigliasso d. Mario 
Cerrato d. Secondino 
Chiadò d. Pino 
Chiaraviglio d. Pietro 
Chiarie d. Vincenzo 
Chicco d. Giuseppe 
Chiesa d. Enrico 
Cocchi d. Giuseppe 
Coccolo d. Giovanni 
Coero-Borga d. Pietro 
Cogo d. Augusto 
Coha d. Giuseppe 
Coli d. Ferdinando

Comba d. Spirito 
Cornetto d. Silvio 
Cornetto d. Luigi 
Compaire d. Mario 
Corgiat-Loia-Brancot d. Renzo 
Cossai d. Gabriele 
Costantino d. Francesco 
Cottino d. Ferruccio 
Crameri fr. Fiorenzo 
Crameri fr. Giusto 
Cravero d. Giulio 
Cravero d. Giuseppe 
Cristiani Natale 
Cuccotti Lorenzo 
Damiano d. Pietro 
Danna d. Walter 
De Bon d. Marino 
Delbosco d. Giuseppe 
Dell’Orto d. Giovanni 
Demarchi d. Fernando 
De Paoli d. Clemente 
Ellena d. Carlo 
Ester d. Rolando 
Enrietto d. Tonino 
Fabaro d. Giovanni 
Falco d. Natale 
Falletti d. Giacomo 
Fantin d. Luciano 
Fanton d. Angelo 
Faranda d. Alessandro 
Fasano d. Albino 
Fasano d. Giuseppe 
Fassero d. Giuseppe 
Fassino d. Carlo 
Fautrero d. Angelo 
Fava d. Cesare 
Fechino d. Benedetto 
Ferrara d. Arcangelo Antonio 
Ferrara d. Francesco 
Ferrera d. Riccardo 
Ferrero d. Domenico 
Ferrero d. Luigi 
Ferrero d. Adolfo 
Fiandino d. Guido 
Fieschi d. Rosolino 
Fini d. Paolo Graziano 
Fissore d. Giuseppe 
Fissore d. Piero 
Fontana d. Andrea 
Foradini d. Mario 
Fornelli d. Domenico 
Franco d. Alessio
Franco Carlevero d. Luigi 
Frascarolo d. Carlo 
Frittoli d. Giuseppe 
Fruttero d. Clemente 
Gabrielli d. Marino 
Galletto d. Sebastiano



Gallino d. Bartolomeo 
Gallo d. Lorenzo 
Gallo d. Piero 
Gambaletta d. Ferruccio 
Gambino d. Piero 
Ganglio d. Giovanni Batt. 
Gariglio d. Lorenzo 
Ganglio d. Paolo 
Garneri d. Bartolomeo 
Gasca Giuseppe 
Gaude d. Piero 
Gemello d. Francesco 
Genero d. Giuseppe 
Gerbino d. Giovanni 
Ghirardo d. Giuseppe 
Ghu p. Giacomo 
Giacobbo d. Piero 
Giai Bastè d. Michele 
Giachino d. Sebastiano 
Giordana d. Giovanni Batt. 
Giordano d. Renato 
Giovale Alet d. Luigi 
Giraudo d. Cesare 
Golzio d. Igino 
Gonella d. Giorgio 
Gosmar d. Giancarlo 
Gramaglia d. Severino 
Grande d. Giovanni Batt. 
Granero d. Francesco 
Grinza d. Mario 
Griva d. Giovanni 
Ingegneri d. Carlo 
Issoglio d. Aldo 
Lanfranco d. Alessandro 
Lano d. Cosmo 
Lano d. Giovanni 
Lanzetti d. Giacomo 
Lepori d. Matteo 
Levrino d. Giorgio 
Longhi Oreste 
Longo d. Pietro 
Lusso d. Michele 
Maddaleno d. Osvaldo 
Magrini d. Riccardo 
Malcangi Alfonso 
Manassero d. Luigi 
Manescotto d. Pierino 
Manzo d. Cristoforo 
Mana d. Gabriele 
Mancini Mario 
Marchesi d. Giovanni 
Marchetti d. Aldo 
Martino d. Antonio 
Martina d. Gianfranco 
Martina d. Stefano 
Masera d. Giacinto 
Marsocci Giovanni 
Massaglia d. Celestino 
Mattedi d. Alfonso 
Medico d. Giovanni 
Meina d. Aurelio 
Meineri d. Francesco 
Meloni d. Virginio 
Mensa d. Lorenzo 
Menis d. Alberto 
Merlo d. Lino 
Merlone d. Giovanni 
Micca d. Secondino

Michiardi d. Giuseppe 
Micchiardi d. Piergiorgio 
Michiels d. Leopoldo 
Migliore d. Matteo 
Miletto d. Giuseppe 
Minchiante d. Giovanni 
Miniotti d. Ferdinando 
Mitolo d. Domenico 
Molinar d. Renato 
Mollar d. Alfonso 
Mollar d. Livio 
Mondino d. Giovanni 
Motta d. Flavio 
Muscat d. Cristopher 
Nicoletti d. Luigi 
Norbiato d. Marco 
Novarese d. Felice 
Novero d. Franco Carlo 
Occhiena d. Mario 
Oddono d. Silvio 
Oggero d. Domenico 
Olivero d. Enrico 
Olivero d. Michele 
Osella d. Giuseppe 
Osella d. Lorenzo 
Ozzello d. Elmo 
Pacchiardo d. Pierino 
Pacchiotti d. Ernesto 
Pagliarello d. Giorgio 
Pansa d. Vincenzo 
Partenio d. Elio 
Pavan Luciano 
Peiranis d. Antonio 
Peiretti d. Felice 
Peiretti d. Giulio 
Peretti d. Domenico 
Peretti d. Giuseppe 
Perino d. Giacomo 
Perlo d. Bartolo 
Peroglio d. Antonio 
Perdo d. Matteo 
Pessuto d. Michele 
Pettiti d. Antonio 
Piano d. Franco 
Pignata d. Domenico 
Pilli d. Cirino 
Pioli d. Francesco 
Piovano d. Bartolomeo 
Pollano d. Giuseppe 
Poncini d. Domenico 
Pogliano d. Ernesto 
Pronello d. Giuseppe 
Provera d. Roberto 
Purgatorio d. Maurilio 
Qualtorto d. Giuseppe Carlo 
Racca d. Mario
Rayna d. Giovanni Maurilio 
Rattalino d. Marco 
Rappa d. Bernardo 
Regis d. Emilio 
Reynaud d. Aldo 
Reviglio d. Rodolfo 
Riccardino d. Matteo 
Rinaudo d. Giovanni 
Riva d. Giuseppe 
Rivalta d. Francesco 
Rocchietti d. Giacomo 
Rocchietti d. Nicola

Rolle d. Giacomo 
Rolla d. Vincenzo 
Roncaglione d. Mario 
Ronco d. Luigi 
Rossi d. Matteo 
Rosso d. Michele 
Rota d. Domenico 
Rovera d. Giacomo 
Ruatta d. Mario 
Rubano d. Vincenzo 
Russo d. Gerardo 
Sacco d. Giovanni 
Salussoglia d. Aldo 
Salvagno d. Mario 
Sandri d. Bartolomeo 
Sandrone d. Giuseppe 
Sanguinetti d. Giuseppe 
Sartori d. Claudio 
Savarino d. Renzo 
Scanavino d. Bernardo 
Scarasso d. Valentino 
Scaravaglio d. Giuseppe 
Scaccabarossi d. Modesto 
Scremin d. Mario 
Schiavulli d. Pasquale 
Scrimaglia d. Andrea 
Serra d. Felice 
Simonelli d. Giovanni 
Sola d. Giovanni 
Stucchi d. Alfredo 
Tarquini d. Luigi 
Tenderini d. Secondo 
Tosano d. Giuseppe 
Tosco d. Bartolomeo 
Torresin d. Vittorio 
Tortalla d. Giovanni 
Traina d. Vitale 
Trossarello d. Sebastiano 
Tuninetti d. Andrea 
Vacca d. Emilio 
Vallaro d. Carlo 
Vaisitti d. Giuseppe 
Valentini d. Gioachino 
Vaudagnotto d. Mario 
Vernetti d. Michele 
Verretto Perussono d. Pietro 
Viecca d. Giovanni 
Vignolo d. Chiaffredo 
Villata d. Giovanni 
Viola d. Luigi 
Viotti d. Giuseppe 
Viotto d. Giovanni 
Zanella d. Bruno 
Zappino d. Antonio



COMUNITÀ’ RELIGIOSE

Madre Generale Sr. S.G.B. Cottolengo
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Madre Nasi
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. M. Rosario
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Addolorata
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Annunziata
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Cottolengo
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Buon Consiglio
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Befania
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. Nazareth
Via Cottolengo 14 - Torino

Superiora Com. SS. Trinità
Via Cottolengo 14 - Torino

Com. Fratelli Cottolenghini
Via Cottolengo 14 - Torino

Rev. Madre Maestra Noviziato
Via Cottolengo 14 - Torino

Rev. Madre Maestra Probandato
Via Cottolengo 14 - Torino

Rev. Madre Sup. Provinciale
Via Cottolengo 14 - Torino

Monastero S. Giuseppe
Via Cottolengo 14 - Torino

Monastero Sacro Cuore
Via Cottolengo 14 - Torino

Juniorato
Via Cottolengo 14 - Torino

Rev. Mad. Sup. Casa Esercizi
Via Cottolengo 14 - Torino

Sup. Com. Angeli Custodi
Via Cottolengo 14 - Torino

Sup. Com. SS. Innocenti
Via Cottolengo 14 - Torino

Laurini Alda fam. Micheline
Via Cottolengo 14 - Torino

Sup. Casa Cottolengo
Strada Cuorgné 41 - Mappano

Rev. Madre Sup. Figlie M.Ausiliatrice
P.za M. Ausiliatrice 27 - Torino

Direttrice Figlie Maria Ausiliatrice
Via Cumiana 2 - Torino

Casa Madre Mazzarello 
Via Cumiana 2 - Torino

Rev. Suore Figlie di S. Anna
Viale Rimembranza 3 - Viù

Rev. Suore Albertine
Via V. Carrera 55 - Torino

Rev. Suore Figlie della Sapienza
Via Bidone - Torino

Rev. Suore della Carità S.G. Antida
Via Asinari Bernezzo - Torino

Rev. Suore Figlie Carità
V. P. Arduino - Volpiano

Rev. Madre Sup. Benedettine
Via Vitt. Emanuele 117 - Chieri

Monastero S. Croce
Via Querro 20 - Rivoli

Carmelitane Scalze «Sacro Cuore» 
Strada Val S. Martino 109 - Torino

Sr. Carmelitane
Via Savonarola - Moncalieri

Sr. Monastero Carmelitane Scalze
Via Bruere 71 - Cascine Vica Rivoli

Suore Certosine S. Francesco
Fraz. Mortera - Avigliana

Sr. Monastero S. Chiara
Viale Mad. dei Fiori 3 - Bra

Clarisse Cappuccine
Via Card. Maurizio 5 - Torino

Monastero S. Chiara Clarisse Cap.
Strada S. Vito 32 - Torino

Clarisse Cappuccine Monastero S. Cuore 
Testona

Sr. Croce Buon Pastore «Comunità» 
Strada Val S. Martino 11 - Torino

Suore Carmelitane Cottolengo 
Str. Fontana 4 - Cavoretto

Rev. Madre Generale Sr. Carmelitane
C. Alberto Picco 104 - Torino

Rev. Madre Ines Sr. Carmelitane 
C. Alberto Picco 104 - Torino

Rev. Suore Figlie Div. Sapienza 
Via Volta 18 - Valperga Can.

Rev. Madre Sup. Natività di Maria
Via Spotomo 43 - Torino

Rev. Suore Monastero Visitazione 
Strada S. Vittoria - Moncalieri

Monastero Preziosissimo Sangue
Via S. Rocco - Giaveno

Rev. Madre Sup. Casa Immacolata
Str. Castelvecchio 9 - Moncalieri

Rev. Madre Sup. Casa Maria Assunta
Str. Castelvecchio 9 - Moncalieri

Rev. Madre Bussolotto Maria Grazia
P.za Albert - Lanzo Torinese

Direttrice Scuola Materna
Borgata Motta - Carmagnola

Coll. Morgando Ist. Salesiano
Via S. G. Bosco - Cuorgné

Ist. S. Pietro
Via Miglietti - Torino

Circolo Missionario
Viale Thovez - Torino

Circolo Missionario
Via Fel. di Savoia - Torino

Redazione Rivista «Andare» - Grugliasco

Rev. Suore Ospedale Oftalmico
Via Juvarra 19 - Torino

Sup. Villa Mayor - Moncalieri

Uff. Miss. Diocesano - Torino

Rev. Madre Superiora Vincenzine
Ospedale S. Vito - Torino

Rev. Madre Superiora Vincenzine
Via Maria Adelaide 2 - Torino

Rev. Madre Sup. Vincenzine 
Asilo Brachet - Grosso Canavese

Rev. Suore Vincenzine «Ist. Albert»
P.za Albert - Lanzo Torinese

Rev. Suore Vincenzine «Casa Riposo» 
Fraz. Cates - Lanzo Torinese

Rev. Suore Vincenzine «Casa Riposo» 
«Cha Maria» Piazzo - Lauriano

Suore Vincentine M.I. Casa Albert 
Viverone (VC)

Suore Vincenzine Pensione Bel Respiro 
Alassio (SV)

Suore Vincenzine Scuola Mat. Brianza 
Lozza (VA)

Suore Vincenzine Scuola Materna
Pionca di Vigenza (PD)

Servi di Maria
Basilica Superga

Parrocchia S. Bernardino
Torino

Telesubalpina - Torino



PONTIFICIA OPERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
PER IL CLERO INDIGENO

BORSE DI STUDIO E ADOZIONI

PARROCCHIE DI TORINO

METROPOLITANA: offerte daL. 50.000 cad.: Canavero Olimpia, De Angelis Serafina, Lusso Gina, Rosset­
ti Maria Clotilde, Tudisco Giuseppe; offerta daL. 45.000: Polidori Dina; offerte daL. 25.000cad.: Gre­
mente Giuseppina, Grisenti Evaristo; offerte da L. 20.000 cad.: Bonetto Renato, Facchini Maria, La 
Barbera Luigia, N.N., Penna Signetto, Tenderini Doro; offerta da L. 15.000: N.N.; offerte da L. 
10.000 cad: Audisio Maria, Castelletto Ivana, Coppola Rosa, Farina Elda, Ferrerò Rosina, Mecca An­
na, Proietto G., Puddu Angela. TOTALE L. 560.000.

ANNUNZIATA: Parrocchia L. 400.000.
CROCETTA: offerta da L.l. 000.000: Squillati Milione Bianca; offerta da L. 50.000: Alborghetti Maddalena; 

offerte da L. 25.000 cad.: Barberis sorelle, Dominici fam., Dr. Bronzino Alessandro e Elena, Galfiore 
Margherita, Ganfiore Caterina, Oddone Fiorenza, Oddone Luigi, Ramella Luciana, Ullo Marco; offer­
ta da L. 10.000: Colombatti C.M. TOTALE L. 1.285.000
CONVALESCENZIARIO CROCETTA: Berrino d. Gaspare L. 17.525.000, Devalle L. 100.000
TOTALE L. 17.625.000.

GESÙ ADOLESCENTE - ISTITUTO MAZZARELLO: offerta da L. 1.200.000: coniugi Peroglio; offerta da 
L. 250.000: coniugi Oberto; offerte daL. 200.000cad.: Ecosse M., sorelle e madre Pivetta; offerta daL. 
150.000: Chianale. TOTALE L. 2.000.000.

GESÙ BUON PASTORE: Gruppo Anziani L. 560.000.
GESÙ NAZARENO: Gruppo Missionario L. 800.000.
MADONNA DEL PILONE: offerte da L. 25.000 cad.: Conferenza S. Vincenzo, Rosso fam., Savarino fam. 

TOTALE L. 75.000.
MADONNA DI FATIMA: offerte da L. 100.000 cad.: Parrocchia, Minuciani Ing. Giorgio; offerte da L. 

50.000 cad: Faccenda Giuliana, Fancelli fam., Bertone Albina, Capegna Franco e Olga, Nasi Maria, 
Maserut Emilio; offerta da L. 30.000: Gilodi Giuseppe; offerte da L. 25.000 cad.: Amati Giuseppina, 
Serramolio Guido, Valpergo Piero. TOTALE L. 605.000.

MADONNA DI POMPEI: offerta da L. 400.000: Mons. Pinardi Schierano; offerte da L. 200.000 cad.: Cera 
sorelle, Pastorello fam., offerta da L. 150.000: Sorelle Sbodio; offerta da L. 120.000: Fasolin Gina; of­
ferte da L. 100.000 cad.: Parrocchia, Carbone Pier Luigi, De Orsola Ferdinando, Manfredi Lina; offer­
ta da L. 70.000: Vaglio Ostina; offerte da L. 60.000: Menzio fratelli, Trevisan Ernesto e Nicoletta; of­
ferte da L. 50.000: Cerino Maria, Gili Pietro, Montaldo Emma, Madre Elena Buon Soccorso, Rico Ma­
ria; offerta daL. 35.000: Bernardo Maria Teresa; offerte da L. 30.000 cad.: Sorbone Francesco, Zampi- 
ceni Marcella, Zampiceni Vera; offerte da L. 25.000 cad.: Arduino Caterina, Falcetti Amelia, Righetti 
Giovanna, Righetti Pietro, Semenza Nuccia, Zucco Beltrami. TOTALE L. 2.185.000.

MADONNA DIVINA PROVVIDENZA: Granier Clelia L. 600.000.
MARIA AUSILIATRICE - ISTITUTO MARIA AUSILIATRICE L. 1.600.000.
MARIA MADRE DELLA CHIESA: Parrocchia L. 100.000.
MARIA MADRE DI MISERICORDIA: Parrocchia L. 50.000.
MARIA REGINA DELLE MISSIONI - ISTITUTO PRINOTTI: Sr. Carità S. Antida L. 200.000.
MARIA SPERANZA NOSTRA: Parrocchia L. 500.000.



N.S. DEL SACRO CUORE DI GESÙ: Collaboratrici Missionarie L. 100.000.
N.S. DELLA PACE: offerte di L. 25.000 cad.: Casalegno Paola, Rege Maria. TOTALE L. 50.000.
N.S. SS. SACRAMENTO: Gianasso Carlotta L. 1.000.000.
SACRE STIMMATE DI S. FRANCESCO: Ambrosino Pessione Lucia L. 150.000.
S. AGNESE - ISTITUTO DEL BUON CONSIGLIO: Suore della Carità L. 2.000.000.
S. AGOSTINO - PATRONATO INTERNAZIONALE DELLA GIOVANE L. 50.000.
S. CROCE: offerte da L. 50.000 cad.: Parrocchia, Buglio fam., Martinetto Delfina. TOTALE L. 150.000.
S. DONATO: Rossi Giulia L. 1.200.000.
S. GIORGIO: Gruppo parrocchiale L. 100.000; Amici Anziani/,. 50.000; offerte da£. 25.000 cad.: Gruppo 

vedove, Gruppo donne A.C., fam. Viglianis. TOTALE L. 225.000.
S. GIUSEPPE COTTOLENGO: Ceretto Domenica L. 240.000.
S. LEONARDO MURIALDO: Caglierò Agnese L. 25.000.
S. SECONDO: offerte da L. 25.000 cad.: Mons. Ferrerò Domenico, Ferrerò Caterina. TOTALE L. 50.000.
S.S. PIETRO E PAOLO: Rinero Angiolina L. 200.000.
TRASFIGURAZIONE: Parrocchia L. 50.000.

♦ » ♦

CHIESE NON PARROCCHIALI - ISTITUTI ED ENTI VARI

COTTOLENGO: Teol. Sivera L. 200.000.
ISTITUTO RIPOSO VECCHIAIA: offerte da L. 200.000 cad.: Pensionato, Istituto, Civallero Maria.

TOTALE L. 600.000.
M.A.C. (Movimento Apostolico Ciechi) L. 1.500.000.
PIA UNIONE CATECHISTE SS. TRINITÀ: L. 487.000.
SEMINARIO ARCIVESCOVILE GIAVENO: Cravero d. Giuseppe L. 400.000.

» * »

PARROCCHIE CAPPELLE ED ISTITUTI DELLA DIOCESI

AIRASCA: offerte da L. 100.000 cad.: Brussino Michele, Pronotto Giuseppe; offerte da L. 50.000 cad.: Aba­
te Dario, Bunino Paola, Salis Imelda; L. 40.000 Bruno Domenica; offerte da L. 30.000 cad.: Bunino 
Maria, Forestiero Maria, Nota Gabriele, Tosco Pietro; offerte daL. 25.000 cad.: Baudinolgnazio, Pen- 
nazio sorelle, Nota Angela, Pilotto Clelia, Tesio Giuseppe, Tesio Margherita, Tesio Maria. TOTALE L. 
685.000.

BORGARO TORINESE: In memoria Gaggino Silvia e Chiadò Agnese L. 300.000.
SUORE DI CARITÀ S. ANTIDA in mem. Madre Candida Torchio L. 1.050.000.

BRA S. ANTONINO: offerte da: Abrate Matteo, Albino Luciana, Allocco Giovanni, Allocco Lucia, Angelico 
padre da None, Anseimo Mario, Aprile Maria e Vittorina, Barberis Paolo e Marco, Bernocco e Testa, Berrino 
Guido e Gualtiero, Berrino Silvia e Franco, Bettiol Lucia e Livio, Buongiovanni Carolina, Borello Sac. Dario, 
Borello Margherita e Carlo, Bossolasco Giuseppina, Bossolasco Rita, Bossolasco Vittorina, Brizio Caterina e 
Pietro, Brizio Emilia, Brizio Ester, Brizio Felice, Brizio Franca, Brizio Giacomo, Brizio Gina, Brizio Giulia e 
Mario, Brizio Lena e Lucia, Brizio Luciana, Brizio Marilena e Giampiero, Brizio Pierino, Brizio Rina, Burdese 
Giovanna, Busso sorelle, Busso Tina, Capuano Mario, Capuano Teresa, Casavecchia Mauro e Domenica, Ca- 
stagnotti Giovanni, Castagnotti Margherita, Cerrino Vittorina e Francesco, Chantal suore, Chiara Benedetta, 
Chiesa di Venaria, Colli Giuseppina, Colonna Giuliana, Conterno Anna Maria, Conterno Giuseppe e



Artemia, Coppo e Ravasio, Costantino Rita, Cravero Dott. Giovanni e Maria, Cravero Maria, Cugnolo 
Giacomo, Curti Maria e Bartolomeo, Daniele Carmen, Favole Giacomo, Ferrino Piero, Filippi def. 
fam., Fissore Agnese, Fissore Matteo, Foco Maria e Giuseppe, Fontana fam., Forzinetti Paola, Fran- 
cioli Mario, Gallino e Pavesio, Gallino Stefano, Gallo Dina, Gallo fam., Gallo Luisa, Geddo Giuseppi­
na, Genta Margherita, Getto Emilia e Roberto, Getto Giuseppe e Marianna, Getto Giuseppina, Ghigo 
Giovanni, Gola Maria, Grosso Anna, Grosso-Bettiol, Grosso Teresa, Lisa Can. Bernardino, Lovizolo 
Maurizio, Maccagno Adelina e Francesco, Maccagno Maria e Renata, Manassero Lazzaro e Matteo, 
Marchisio Costanzo, Marchisio Maria, Marchisio Mariannina, Marchisio Pietro, Marcon Arianna, 
Messa Battista, Messa Luisa e genitori, Milanesio fam., Milano Antonio e Maria, Moglia Dante, N. 
Giulia, Oratorio maschile S. Antonino, Pailadino fam., Pailadino Stefano, Piano Sara, Daniela e Die­
go, Porello Can. Giovanni, Porello Maria, Porello Sandrina, Racca Giulia, Racca Marica e Lucia, Rac- 
ca Maria, Racca Silvio, Ravera Caterina e Vincenzo, Raviola Michele, Rossi Anna, Rostagno Giovanni, 
Roux Angelo, Roux Federica e Francesca, Roux Piera e Luigi, Ruffinengo Laura e Davide, Sampietro 
Chiara, Sampietro Daniele, Sampietro Luca, Sampietro Renzo, S. Antonino Marta, Sardo Beppe e Vit- 
torina, Sorcis Maria, Stecca Giovanni, Stecca Vittoria e Giacomo, Suffirio Teresa, Taricco e Berrino, 
Ugolini Chiara e genitori, Zaccarato fam., Zaccarato Luciano, Zaccarato Rosanna, Zelatoci Missiona­
rie (2), Zoppetto Giovanni. TOTALE L. 7.400.000.

BRA S. GIOVANNI: Parrocchia L. 175.000-, Bonardi Giovanna L. 30.000; offerte da L. 25.000 cad.: Abrate 
Lucia, Fissore Teresa, Gabutto leve, Olivero fam., Marengo Ernesto e Anna, Pavido Maria, Zandrino 
fam. TOTALE L. 380.000.

CAMBIANO: Parrocchia L. 228.500; fam. Micheioni Giancarlo L. 150.000; Berruto Cipriano L. 100.000; of­
ferte daL. 25.000cad.: Donne A.C., Centro Parr. Apost. Preghiera, coniugi Marchiaro, Masero Lucia, 
Rossetto Luigi. TOTALE L. 603.500.

CARMAGNOLA - SALSASIO: Ronco Maria Appendine L. 100.000.
CASALGRASSO: Parrocchia L. 25.000.
CASTAGNETO PO: Parrocchia L. 250.000.
CASTAGNETO PO - S. GENESIO: Parrocchia L. 50.000.
CAVALLERMAGGIORE S. MARIA: offerte da L. 100.000 cad.: Panerò e Brizio, Lovera e Vitto; offerte da 

L. 50.000 cad.: De Monte Teresa, De Monte Barbera, Bauducco Lurgo, coniugi Lurgo.
TOTALE L. 400.000.

CHIERI COLLEGIATA: Don Cerrato Secondino L. 100.000 - CHIESA S. DOMENICO: L. 200.000.
CINZANO: Ferrara don Francesco L. 500.000, offerte da L. 250.000 cad.: Crosetto fam., Ferrera Paolo, Fer­

rera Luisa, Eula Mario, Piumatti Caterina; offerta da L. 50.000 Giuseppe e Mariuccia Verde.
TOTALE L. 1.800.000.

COASSOLO S. NICOLAO: Parrocchia L. 25.000.
COASSOLO S. PIETRO: Parrocchia L. 25.000.
COLLEGNO - COMUNITÀ MASSIMILIANO KOLBE L. 100.000.
FORNO CANAVESE: Parrocchia L. 50.000.
LANZO - ISTITUTO ALBERT: L. 400.000.
LOMBRIASCO: Canavesio Giovanna L. 150.000; Benevello Enrico L. 100.000; Molinero Caterina L. 55.000; 

Carena Guido L. 30.000; offerte da L. 25.000 cad.: Bosto C. e Tamagnone M., Busto Margherita, 
Tosetto Dina. TOTALE L. 410.000.

MATHI: Parrocchia L. 100.000.
MOMBELLO: Parrocchia L. 20.000.
MONASTEROLO DI SAVIGLIANO: Parrocchia L. 1.000.000.
MONCALIERI COLLEGIATA - CARMELO S. GIUSEPPE L. 25.000 - VILLE RODDOLO: Alciati d.

Tommaso e Anna, Pina L. 100.000.
MONCALIERI S. MATTEO: offerte da L. 100.000 cad.: catechisti e ragazzi, scuola materna.

TOTALE L. 200.000.
MONCALIERI - MORIONDO: offerte da: Aghemo Agnese, Aghemo Marcello, Anizzolo Anna e Giacomo, 

Arrò Perinetto, Balbiano Roberto Panichetto, Barbero Giulio, Bassino Giovanni, Bertolino Maria, 
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Biancotti Augusto, Bollattino Conte, Bollattino Roberto ed Anna, Borin Luciana, Bosco Firmina, 
Brezzo Giacomo, Brignone Silvio, Brussino Carolina, Brussino Rosa, Bungaro Bentivoglio, Burzio Giu­
seppe, Cagnin Angelo, Camerano Prima, Canta Caterina, Caranzano Riccardo, Carrera Eugenio, Car- 
rera Maddalena, Casale-Bertello coniugi, Casulo Rita, Cavaglià Agnese, Cavaglià Bartolomeo, Cavaglià 
coniugi, Cavaglià Ernestina, Cavaglià Maria, Chiara-Boccardo coniugi, Chiara Vincenzo e Luigia, 
Chiavero Carlo e Giovanna, Davico Francesco, Davico Ignazio, De Benedetti Giorgio, Diano Camillo, 
Ferrero Baudino, Ferrerò Giovanni e Cesira, Ferrerò Giovanni Michele, Ferrero Giuseppe, Ferrero Ste­
fano, Ferrerò Giuseppe e Cotti Caterina, Ferrero Vittorio, Ferretti Edoardo, Gambino Dr. Fernando, 
Gandiglio Giuseppe, Ganglio Andrea, Gariglio-Ferrero coniugi, Ganglio Laura ed Elena, Ganglio Lui­
gi e Paola, Gariglio Luigina ed Anna, Gariglio Marianna, Ghignone Amelio, Giordanino Rosa, Grande 
Giovanni ed Alda, Lazzi Giordanengo coniugi, Lupo sorelle (2), Lupo Stefano, Malino Anna, Malino 
Luisa, Marengo Tommasino, Marengo Tommaso, Marmo Dante, Marnetto Andrea, Marnetto Severi­
no ed Anna, Marro Giovanni Battista, Marro Teresa, Martinez fam., Massucco Giuseppe, Mattino Lo­
redana, Migliore Maria, Milanese Pietro, Monache Cappuccine, Monastero Sacro Cuore, Moriondo 
Giuseppe, Monticone Cristiano, Moschini Prima, Muradore Ferdinando, Musso Claudio e Giovanni, 
Musso-Garabello, Nicelli-Migliacane, Nuovi Cresimati, Oddenino Alessio, Ognibene Maddalena. Per- 
rone Francesca, Pia Persona (3), Ponteprimo-Bertola, Primi Comunicandi (2), Roatta Caterina, Ronco- 
De Zorzi, Rosa Valerio, Rosso Tommasino, Sapino Luigi, Scalenghe Anna, Scalenghe Luigi, Tartari 
Geom. Andrea, Tomeo fam. TOTALE L. 1.605.000.
Bertana Egle L. 25.000; Gruppo M.I.O. L. 450.000; Lisa Anna Maria L. 100.000.
TOTALE L. 1.775.000.

MONCALIERI - TESTONA: Villata Maina Teresa L. 500.000; Davico Giuseppina L. 125.000; offerte 
da L. 100.000 cad.: Bassan Giacinto, Girardi Carla, Lascala fam., Somale Marcello, Somale Maria, Somale 
Michele, Tabasso Giuseppe, Villata Giuseppe; Lanfranco Gianpiero e S. L. 90.000; Corona Giustino L. 
80.000; offerte dai. 60.000 cad.: Bassan Erminia, Blengio fam.; Pelassa Anna/. 55.000; offerte da£. 50.000 
cad.: Ballor Vittorina, Borrano Giovanni e Lidia, Brunetti-Gallino, Cottino Giuseppe, Cottino Virginia, Del
lacasa fam., Drocco Alfredo, Favaro fam., Ferrerò Carla, Ferrerò Giovanni fam., Gariglio Giovanna, Gianot­
ti Margherita, Nota Mariuccia, Polato Antonio, Rainero Felicita, Sisti Angela, Vernetti Teresa; offerta da L. 
40.000 cad.: Allis fam., Casetta E. e Maria, Cerruti Maddalena, Perrone Giuseppina, Sasso-Magliano, Viale 
Rosalba; offerte da L. 35.000 cad.: Bocca Gianpiero e Cristina, Bocca Guido ed Alfonso, Rittà fam.; offerte 
dal. 30.000cad.: Andriotto Francesco, Appendino Margherita, Beltramo Renato fam., Brancalion Giovanni, 
Brignolo Nilda, Brunetto Giovanni, Busso Albertina, Chianale Rina, Corigliano fam., Cottino don Ferruccio, 
Dalla Rosa Sr. Ernestina, Deminco fam., Gruppo Catechistico Sr. Piera, Irico Armando, Marin fam., Martini 
Maddalena, Mazzetto fam., Miniotti Camillo, Mottura Sr. Maurilia, Occhiena Sr. Angiolina, Riccardi Sr. Ele­
na, Scaglione Guido, Visconti Caterina; offerte da £. 25.000 cad.: Alloatti fam., Bruno E. ved. Ballor, Casetta 
Rosa e figli, Cavaglià Antonio, Cavaglià Margherita, Chiosso Sr. Savinia, Ferrero Michele, Graziano Enzo, 
Guzzo Silvia, Masera Carlotta, Monticene Carlo, Pelosin M. Angela, Piazza Margherita, Stroppiana fam., of­
ferte da L. 20.000 cad.: Aghemo Albina, Aliberti M. e D., Ariaudo fam., Bertoglio Paolo, Caneri Marina, 
Caudana Lucia, Piero e Sergio, Caudana Matilde, Cavallo fam., Cerruti fam., Cerutti fam., Cortesi fam., 
Delpero fam., Di Lullo Maddalena, Dionese Ernesto, Eriglio Giuseppe, Ferrerò Daniela, Gallarato Maria, 
Marega Orlando, Marega Turiddu, Mola fam., Montaldo Serafina, Rosso fam., Santi Agnese, Santi Antonio, 
Selvatico G. Piero, Soldano Gino, Soldano Luigi, Soldano Mattea, Valsania Agnese, Vergnano Caterina; of­
ferte da £. 15.000cad.: Falbo Marco, Gariglio Albina, Gizzi Rosalia, Ronco C. ved. Valle, Rosso Andrea, Vi
scardi Alberto, Zeppegno Maria; Tamietti Bartolomeo L. 13.000; offerte da L. 10.000 cad.: Bergoglio Mira, 
Corgnati fam., Galliano Antonio, Macario Luigi fam., Pellegrino Agnese. TOTALE L. 4.773.000.
MONCALIERI-REVIGLIASCO: offerte da L. 50.000 cad.: Aiassa Maria, Ramello Domenico e Teresa; of­

ferte da L. 25.000 cad.: Valle Caterina, Valle Rina. TOTALE L. 150.000.
NICHELINO REGINA MUNDI: offerte da L. 50.000: Smeraldo Rosaria, Menardi Maria; offerte da 
L. 25.000 cad.: Boggiatto Pierino, Cerutti Antonia e Domenico, Colombino Teresa e Luigi, Giaccone 
Babbina, Gianoglio Giuseppe, Griffa Giuseppe, Peiranis Michele, Pie Persone (10), Ramello Teresa, 
Smeriglio Antonia, Viola Caterina, Viola Maria, Zanna Gianfranco. TOTALE L. 650.000.

NICHELINO - STUPINIGI: Banchio d. Michele L. 500.000, Porporato Edvige L. 100.000.
TOTALE L. 600.000.

NONE: Pescatolo Maria L. 50.000.
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OSAS1O: Parrocchia L. 100.000.
PECETTO TORINESE: Parrocchia L. 700.000.
PIANEZZA - CASA RIPOSO IMMACOLATA: Olocco Cecilia L. 50.000.

VILLA LASCARIS: Gruppo Missionario L. 1.000.000.

PANCALIERI: Tamagnone L. 25.000.
POIRINO - BANNA: Parrocchia L. 100.000, Cuminetti Orsola L. 100.000. TOTALE L. 200.000.
RIVALSA: Parrocchia L. 50.000.
RIVALTA: Aghemo Angela L. 50.000, Saracco Isabella/.. 50.000. TOTALE L. 100.000.
RIVOLI S. BARTOLOMEO: Fasano Giuseppina L. 25.000.

RIVOLI CASCINE VICA: Parrocchia L. 300.000, Cugnetto Delfina L. 50.000. TOTALE L. 350.000. 
MONASTERO SUORE CARMELITANE: L. 250.000.

S. FRANCESCO AL CAMPO: Parrocchia L. 150.000.
SANGANO: Parrocchia L. 250.000.
SAVIGLIANO S. ANDREA: offerte da L. 100.000 cad.: Bonino Elisabetta, Carezzana fam., Gastaldi Arese, 

Mariano Maddalena, Sapei Mellano, Tranchero Celestina; offerte daL. 50.000cad.: Chesta Anna, Fina 
Maria, Gili Angela, ved. Testa; offerte da L. 30.000 cad.: Corino Caterina. Donalisio Lucia, Turtoro e 
Cavalieri; offerte da L. 25.000 cad.: Alesso Francesca e Luca, Alesso Maddalena, Avanza fam., Bettola 
Jucci e Nini, Bori Vizio, Dossena Anna, Catella Oscar, Ghione Carezzana, Mariano Rita, Serra Luigi; 
offerta daL. 20.000Bonino Giolitti; offerta daL. 15.000 fam. Zavattero; offerte daL. 10.000cad.: Ba
ravalle Giacomo, Cangione Giovanna, Colombano fam., Gramaglia ved., Prato Sito, Trossarello fam., 
Mondino Elisabetta. TOTALE L. 1.245.000.

SAVIGLIANO S. MARIA DELLA PIEVE: Parrocchia L. 100.000.
SAVIGLIANO S. PIETRO - ISTITUTO SACRA FAMIGLIA L. 350.000.
SCALENGHE - PIEVE: Parrocchia L. 134.000.
SETTIMO S. PIETRO: Pistone can. Guglielmo L. 1.000.000, nostri sacerdoti L. 900.000; sorelle Taragna 

L. 500.000, Pante Corrà Teresina L. 310.000, memoria di sr. Elena L. 270.000, Montiglio Teresina L. 
150.000, Fornello Giuseppina L. 110.000, Maritano Felicita L. 50.000, Montiglio Maria L. 100.000, 
Brassiolo e Bechis fam. L. 50.000, Colombo Felicita L. 40.000, Sorania Felicita L. 40.000. 
TOTALE L. 3.520.000.

TROFARELLO - VALLE SAUGLIO: Giotto Giovanni L. 150.000.
VALLO TORINESE: Parrocchia L. 28.500.
VILLASTELLONE: Parrocchia L. 300.000.
VINOVO - ISTITUTO COTTOLENGO: L. 100.000.
VIGONE S. MARIA: Parrocchia L. 50.000.
VOLPIANO: offerte da L. 200.000 cad.: Martore Natalina, Martore Rita; offerte da L. 100.000 cad.: Berar

do Giovanni, Berardo Maria Teresa, Berardo Pier Giuseppe, Cerutti Alessandro, Martore Natalina, Pa
nier Adelina, Panier Giuseppe; Tolosano don Domenico L. 90.000; Cerutti Rina L. 60.000; offerte da 
L. 50.000 cad.: Anfosso don Luigi, Garrone G.B. e Margherita, Parrocchia, Tolosano Angela; Garrone 
Maria L. 30.000; Ferrero Merlino GianMario L. 10.000. TOTALE L. 1.490.000.

* *

PRIVATI

Druetta Maria L. 4.000.000; Brusa Andreina L. 2.500.000, Chiabà Edi L. 850.000; Caglieris L. 200.000; Uff.
Missionario Dioc. L. 125.000; Vigo Anna Maria L. 105.000; Boschis fam. L. 100.000; Nicola Giovanni L.
30.000; Fogliaceo Caterina L. 25.000; Tudisco C. L. 25.000.



Quote delle Opere Pontificie e delle Pubblicazioni

Propagazione della Fede:
Soci Ordinari....................................................................................................... L. 5.000
Messe di Perpetuo Suffragio............................................................................. L. 5.000

Infanzia Missionaria:
Soci Ordinari....................................................................................................... L. 2.000
Per Battesimo di un bambino........................................................................... L. 5.000

Clero Indigeno:
Soci Ordinari.........................................................................................  L. 2.000
Contributo annuale Adozione collettiva.......................................................... L. 25.000
Contributo quadriennale Adozione collettiva................................................. L. 100.000
Borsa completa di studio................................................................................... L. 4.000.000
S. Messe di Lisieux............................................................................................. L. 5.000

Unione Missionaria del Clero e Religiose:
Soci Ordinari....................................................................................................... L. 15.000

Abbonamento a «Popoli e Missioni»:
Abbonamento individuale................................................................................. L 10.000
Abbonamento collettivo (almeno lOcopie)..................................................... L. 9.000

Abbonamento a «Ponte d’Oro» (per bambini):
Abbonamento individuale................................................................................. L. 5.000
Abbonamento collettivo (almeno 10 copie)..................................................... L. 4.500

DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE

Per rispondere alla richiesta di persone desiderose di beneficare le missioni con lasciti testamentari e dar loro 
certezza di fedele esecuzione della loro volontà, ricordiamo che la formula da usare nei testamenti è la seguen­
te:

«Io................................................ lascio i miei beni immobili alla Direzione Nazionale delle Pontifìcie Opere Mis­
sionarie (oppure: dell’Opera per la Propagazione della Fede - dell’Opera di S. Pietro Ap. dell’Opera Infanzia 
Missionaria) legalmente rappresentata dalla Sacra Congregazione de Propaganda Fide, con sede in Roma, via 
di Propaganda, 1».

Tener presente due cose: non va mai omessa la espressione «Direzione Nazionale» e l’altra «rappresentata dal­
la S. Congregazione de Propaganda Fide».

Altra formula valida è la seguente: «Nomino mio erede la Sacra Congregazione de Propaganda Fide con l’ob­
bligo di passare tutto alla Direzione Nazionale dell’Opera di..................................perché sia destinato alle Mis­
sioni estere».

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Missionario Diocesano, via Arcivescovado, 12 - Tel. 518.625.



LE GRANDI DATE MISSIONARIE

DOMENICA 29 SETTEMBRE ore 9-17 
(presso villa Lascaris di Pianezza) 

INCONTRO DI FESTA E DI GRATITUDINE PER I PARENTI DEI MISSIONARI

MARTEDÌ 1 OTTOBRE ore 20,30 
(presso chiesa parrocchiale S. Secondo via Magenta 7) 

«CHIESA E MISSIONI IN ASIA» con P. Marcello Zago, Segretario per i non cristiani

MARTEDÌ 8 OTTOBRE ore 20,30 
(presso sala parrocchiale di S. Luca, via Negarville 14) 

«CHIESA E MISSIONI IN AFRICA» con P. Alessandro Zanotelli, Direttore rivista «Nigrizia»

DOMENICA 13 OTTOBRE ore 10
(presso chiesa esterna del Cottolengo, via S. Pietro in Vincoli 2) 

CELEBRAZIONE MISSIONARIA DELLA SOFFERENZA E DELLA RICONOSCENZA 
per Missionari e Missionarie anziani e ammalati 

Concelebrazione Eucaristica presieduta dal Cardinale Arcivescovo

MARTEDÌ 15 OTTOBRE ore 20,30 
(presso sala parrocchiale di Pozzo Strada, via Bardonecchia 161) 

«CHIESA E MISSIONI IN AMERICA LATINA» con D. Olivo Dragoni, Direttore settoriale CEIAL

VENERDÌ 18 OTTOBRE ore 20
VEGLIE MISSIONARIE NEI DISTRETTI PASTORALI DELLA DIOCESI: 

TO-NORD (Noie) TO SUD-EST (Racconigi S. Maria) TO-OVEST (Orbassano)

SABATO 19 OTTOBRE ore 20-22
SESTA VEGLIA MISSIONARIA IN DUOMO - Preghiera e testimonianze 

Concelebrazione presieduta dal Cardinale Arcivescovo

DOMENICA 20 OTTOBRE
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

DOMENICA 27 OTTOBRE ore 9-17 
(presso il Centro Animazione Missionaria Consolata, via Cialdini 4) 

ASSEMBLEA MISSIONARIA DIOCESANA

DOMENICA 5 GENNAIO
FESTA MONDIALE DELL’INFANZIA MISSIONARIA

DOMENICA 26 GENNAIO
GIORNATA MONDIALE PER I MALATI DI LEBBRA
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